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CON UN APPELLO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE E SOCIALISTE DEL NOSTRO PAESE 

Togliatti chioma all'unità contro un ritorno della guerra fredda 
e riafferma la giustezza della linea elaborata dal XX Congresso 
/ / discorso a conclusione del Congresso dei comunisti bolognesi - L'esempio dell'Emilia nella lotta 
Per nuove forme di governo democratico e dì alleanze - Respingere la nuova minaccia di totalita­
rismo clericale - / fatti di Ungheria e il giudizio del compagnoTito - Necessità di trarre le conse­
guenze dalle critiche del XX Congresso - Critica alle posizioni di Riccardo Lombardi e replica al 
compagno Nenni - 1 due partiti della classe operaia italiana e i problemi della loro collaborazione 

i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 18. — Con 
l ' a t teso discorso del com­
pagno Togliat t i si sono 
conclusi oggi i lavori del 
Congresso provincia le de l ­
ia Federaz ione comunis ta 
bolognese. Uopo q u a t t r o 
giorni di discussione in cui 
sono in te rvenu t i circa un 
cent ina io di compagni . 

Alcune migliaia di per ­
sone, delegat i e invi ta t i , si 
sono raccolte nel Palazzo 
del Podestà e nel vicino 
Palazzo d 'Accursio, col le­
gat i a mezzo a l topar lan t i . 
p e r ascol tare il segre ta r io 
genera le del PCI . Accolto 
da uno scrosciante a p p l a u ­
so. il compagno Togl ia t t i 
ha iniziato alle 15 precise il 
suo discorso. 

« Devo esp r ime te in p r i ­
l l o luogo — egli ha de t to 
un giudizio positivo. a m ­
p i a m e n t e positivo, sul m o ­
do come il vostro congres ­
so ha l avora to . Credo che 
p e r molte cose noi p o t r e ­
m o addi ta re ques to c o n ­
gresso come model lo alle 
a l t r e Federaz ioni p r o v i n ­
ciali del nostro par t i to , e 
ques to non tan to e non s o ­
l a m e n t e per i! numero , la 
ampiezza e la ricchezza 
degli in te rven t i , ma so­
p r a t t u t t o pe r la loro c a p a ­
cità di affrontare i temi ge­
ne ra l i e par t icolar i del la 
l inea polit ica e del p r o ­
g r a m m a del nos t ro pa r t i to . 
I n par t ico la re r i t engo p o ­
si t ivo il con t r ibu to che voi 
a \ e t e d a t o alla e laboraz io­
n e e alla cr i t ica di a lcune 
quest ioni che nei d o c u m e n ­
ti del congresso e r a n o già 
p re sen t i , ma eh» voi avete 
chiesto vengano affrontate 
con maggiore a t tenzione , e 
che r iguardano sia il P ro­
g r a m m a agrar io , sia la 
necessi tà di una maggiore 
concretezza nel la nos t ra 
polit ica, di u n a solida a l ­
leanza fra cla-se opera ia e 
i ceti med i u rban i . 

Clima di concordia 
e di progresso civile 
Giudizio positivo, qu ind i , 

che deve r i fer irs i alla qua­
lità dei quad r i inviat i a 
ques ta assemblea come ad 
u n a prova del grado di svi­
luppo del nostro pa r t i to e 
di tu t to il movimento che 
fa capo a voi nella c-ittà e 
ne l la provincia . I da t i or­
ganizzat ivi ed elet toral i ci 
d imos t r ano che si assis te 
qu i ad una avanzata quas i 
cont inua , anche se qua e là 
v i sono zone di debolezze 
e di penombra . Ma ciò che 
occorre sot to l ineare par t i ­
cola: m e n t e v il ca ra t t e re 
che ha que - ; » movimento 
in ques ta città e in ques ta 
provincia e che na-ee dal la 
funzione di d i rezione che 
esso ha assunto nei rappor­
ti fra i differenti s t ra t i del­
la popolazione e in tu t ta la 
società c ivi le . Ciò crea u n a 
par t i co la re s i tuazione, che è 
cara t te r i s t ica del Bolognese 
e di tu t t e quel le a l t r e zo­
n e in cui . ass ieme al par­
t i to socialista, s i amo la 
forza dominan te . 

Ciò che più ci colpisce 
ne l l ' e same di ques ta situa­
zione. è '"esistenza di u n a 
a m p i a sfera di in teress i e 
d i col laborazione fra i 
g rupp i sociali e. qu ind i , an­
che fra i gruppi economici 
e polit ici di n a t u r a d iversa . 
Ciò dà luogo ad u n a parti» 
co la re e o r :g ina le a tmosfera 
di concordia c ivi le d i un i t à 
del la maggioranza del la po­
polazione del la ci t tà e de l la 
provinc ia a t to rno al n u ­
cleo D.Ù avanza to r a p p r e ­
sen ta to da i par t i t i di a v a n ­
guard ia della classe o p e ­
raia e de l popolo. I r i su l ­
t a t i de l la g r ande v i t to r ia 
e le t to ra le a Bologna n e so­
n o la conferma. 

La pr ima cara t ter i s t ica 
di ques ta si tuazione p a r t i ­
colare *i deve quindi v e d e ­
re nell 'es-stenza di quel 
forte t-»r:ito d: a v a n g u a r ­
d i a della classe opera ia . 
delle classi contadine e del 
popolo che è il par t i to co­
muni s t a . Questo p a r t i t o non 
è la creazione n é di u n 
giorno, nò di alcuni a n n i . 
ma esce da lotte d u r e , da 
lo t te di decenni , in cui 
sempre ha - spu to m a n t e ­
ne re i l e sami con iaia 
g rande pa r t e delle masse 
contadina e del popolo e in 
cui ha molt ipl icato i suoi 

organizzazioni . Abb iamo 
par tec ipa to a tu t te le lotte 
comba t tu t e in fa voi « degli 
interessi del oopolo in q u e ­
sta provincia da ormai più 
di t r e n t ' a n n i . e in tal modo 
i quadr i del nos t ro p a i t i t o 
h a n n o e labora to una espe­
r ienza ricchissima e si so­
no formati una solida co ­
scienza polit ica, la coscien­
za di essere essi la pa r t e 
più avanzata del popolo, la 
coscienza del dovere che 
incombe loro di d i fenderne 
in ogni circostanza pli in ­
teressi . Il nostro pa r t i to ha 
acquis ta to cosi la capaci tà 
di porsi come par t i to d i r i ­
gente di t u t t e le masse la ­
voratr ic i , e di asp i rare alla 
di rezione di tut ta la vita 
sociale e politica, dei C o ­
mun i . del le Regioni e di 
tu t to il Paese. 

P e r o t t ene re questo è 
p t r to necessario anche r e t ­
tificare e modificare vecchi 
o r i en t amen t i t radiz ional i ­
stici del mov imen to di q u e ­

s te zone. Il bracciante e m i ­
liano. come ricordava un 
compagno m un suo in ter­
vento. ha avuto una par te 
di pr imo piano nelle lotte 
di classe dei lavoratori ; col 
suo coraggio, con la stia 
Torza, con la sua perseve­
ranza . e«li ha dato un con­
t r ibuto fondamenta le a 
qucMe lot te Ma abbiamo 
dovuto anche correggere 
quei difett i che es is tevano 
nella pr imit iva concezione 
che il b racc iante aveva de l ­
la propr ia lo t ta : concezione 
chiusa, a g g r e d i v a contro 
gli a l t r i s t ra t i . 

Noi s iamo part i t i da q u e ­
sto movimento , siamo sem­
p r e il par t i to di questa 
massa d isereda ta : ma in 
pari tempo abbiamo lavo­
ra to per educare i quadr i 
dei bracciant i ad una poli­
tica nuova eli e raccolga ac­
canto ad c > i i mezzadri . ì 
coloni, i piccoli proprie tar i 
non - f rut ta tol i , ehe hanno 

interessi comuni eont io ì 
comuni nemici . 

Abbiamo supera to in tal 
modo anche altri gravi d i ­
fetti: l ' intolleranza religio­
sa. il \ ecchio ant ic ler ical i ­
smo che poteva solo d iv i ­
dere le masso, l 'ostilità 
p ieconcet ta contro ì ceti 
intel let tual i e abbiamo 
creato una politica nuova 
fondata sulla ricerca delie 
al leanze con gli altri st inti 
sociali. 

Si è creata in Emilia 
una situazione nuova 
Quando questa politica 

ha dei successi ed è con­
dotta in modo conseguente 
da una organizzazione di 
part i to che ne abbia pene -
t i a to i! «iuceo e l 'abbia fat­
ta compiende ie ai suoi q u a -
d-i, es^i crea una s i tuazio­
ne sociale di tipo nuovo, in 
cui dei gruppi che non 
h a n n o identici interessi. 

IL COMUNICATO CONCLUSIVO DEI COLLOQUI DI MOSCA 

Rafforzata l'amicizia 
tra l'URSS e la Polonia 

Polemiche osservazioni di Krusciov sulla politica degli occidentali 
« E' caduto ogni dubbio - dice Gomulka - che i dirigenti sovietici 
non sapessero approfondire i cambiamenti prodottisi in Polonia » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 18. — La de l e ­
gazione polacca m u d a t a da 
Gomulka ha lasciato questa 
sera Mosca. JVferì'ora p r ima 
della sua partenza, Krusciov 
e rJulaaiu'n da par te s o r t e -
fica, Gomulka e Cyrank'w-
wicz da pa r te polacca, a r c -
vano firmato al Cremlino un 
impor tan te documento , nel 
quale è il frutto delle ami­
chevoli frntfafire di questi 
giorni. Questo nuovo docu­
mento, che el imina i ma l in ­
tesi sorti in un delicato mo­
mento fra i due paesi , cori­
sta di cinque parti. La pri­
ma parte costata l'identità 
di posizione dei due gover­
ni sulle pr incipal i quest ioni 
in fernar iona l i : fine della a g ­
gressione cont ro l'Eytffo. um-

crazia socialista e al raffor­
zamento della fraterna col­
laborazione con gli altri pae­
si socialisti , sulla base di una 
completa uguaglianza e del 
rispetto della sovranità na­
zionale ». Polonia e URSS 
pensano die le risoluzioni 
dell'ONU non porteranno 
aiuto all'Ungheria, ma sin­
no semplicemente ini diuersi-
r o pe r l 'aggressione in Egitto. 

La seconda parte esamina 
i rapporti sovietico-polacchi. 
I due governi sottolineano la 
estrema ìmpor/niirn delle re­
centi dichiarazioni sovietiche 
e le giudicano soddisfacen­
ti. L'alleanza fra i due pae­
si è ritenuta indispensabile, 
come la sola valida garanzia 
di sicurezza per i due popo­
li, soprattutto contro la Ger-

I mania alia frontiera Oder-
Neisse. 

Alle f/i/esf:o>" rem om'che 
e riservato la terza parte. 

alla Polonia 
oni di qu in ­

tali dì grano, e concederà un 
credito di 700 milioni di ru­
bli. Essa considera nello stes­
so tempo i passati debiti po­
lacchi estinti dal le preceden­
ti forniture di carbone. 

Circa le questioni milifa-
rì, che ripuardano un'altra 
parte del documento, la pre­
senza di truppe sovietiche in 
Polonia è giudicata necessa­
ria finché esiste la minaccia 
del militarismo tedesco; essa 
non potrà pero m nr««i»n vn 
do, intaccare la sovranità 
dello Stato polacco. Si sta­
bilisce quindi che i proble­
mi sollevati da quella pre­
senza — dislocazione ed en­
tità delle truppe, loro movi­
menti, loro transito sul ter­
ritorio polacco — douranno 
essere risolti con consulta­
zioni fra le due part:. 1 cit­
tadini .«orictici e le loro fa­
miglie d o r r a n n o pu re sotfo-
stare alle leggi polacche. 

iVW documento si prevede 

\L'URSS fornirà 
mei 1057 14 milk 

Krusciov 

nms tone dello dna all'ONU, 
liquidazione delle basi stra­
niere, disarmo. 

Sugli avvenimenti d'Un­
gheria, le due delegazioni 
esprimono la convinzione che 
la classe operaia e il popolo 
ungheresi trovino in sé la 

i forza per difendere le con-
quadr i di r igent i usciti d a l - jou.s te della democrazia po­
lii classe opera ia . usciti dal 
p i n o l o stesso. 

Graz ie s i con t r ibu to . a ì > 
offerte, al sacrificio de l le 
mas«e, d i t u t t i i l avora tor i , 
abb i amo c rea to le nos t re 

ipolare. En t rambi i oouerni 
^appoggiano il governo Kadar, 
\" il cui p rog ramma, soppr i -
menfo : dolorosi errori del 
passato governo Rakosi. mi-
ra allo sviluppo della dem,o-

inoltre il rimpatrio di tutte 
le persone polacche, che non 
poterono tu passato uscire 
dall'URSS, o che vi si t r o -
rino attualmente detenute. 

Si prevede anche un nuo­
vo sviluppo dei rapporti cul­
turali. 

Prima ancora che fosse 
firmalo, l 'accordo somctico-
polncro era stato commen­
tato da Gomulka e Krusciov, 
durante la serata d'addio al­
l'ambasciata di Polonia. Co­
me ieri, il primo ha pronun­
ciato un breve ina in teres­
sante discorso, che voleva 
sottol ineare tut ta la por ta la 
politica dell'accordo appena 
concluso. Il secondo ha in­
vece improvvisato, con mol­
te battute di spirilo e fra 
mnjte rcnlìrlir dì Miknmin 
ed altri dir igenti , una po le ­
mica rassegna della situa­
zione internazionale, con un 
onoro appello alla disten­
sione. 

Quando siamo partiti da 
Oll'SF.PPE IlOFFA 

(Continua In 1. JWLR. 6. col > 

poAoono unir.-.! nei la dde.-a 
di ciò che ev>M hanno di co­
mune . concenti andò ì volpi 
contro quegli s t ra t i che co­
llii nemici del popolo, ne ­
mici della l iberta di tutt i i 
lavorator i . 

Ecco qual ' è la principale 
cara t ter is t ica della .situa­
zione che noi, a t t r a v e r s i Io 
sviluppo del nostro par t i to 
e a t t raverso la .sua politica, 
s iamo riusciti a c ie .ue ne l ­
la provincia bolognese. Vi 
è una profonda diversi tà 
t ra questa si tuazione e 
quella che esisteva quando 
qui avevano il sopravvento 
altr i gruppi sociali, i vec­
chi gruppi l iberali che r a p ­
presentavano I.i g rande 
proprietà ter r iera e che 
mi ravano a dividere il po­
polo, ad esaspera le i con­
flitti e a valersi della p ro ­
pria forza e di quella delio 
S ta to per oppr imete e 
man tene re soggetta la pa r ­
te più povera della popola­
zione. 

Togliatti ha quindi mes-o 
a confronto la -uvi.i/.ione 
bolognese con quella di 
tu t te le a l t r e località nelle 
qual i il par t i to clericale d e ­
tiene la inaggioran/..i. Tut t i 
gli i taliani possono render ­
si conto che quan to più la 
D. C. riesce ad atvte.scere 
il propr io ne-o politico e 
quindi a de tonnina re tu t t i 
gli or ientament i degli o r ­
ganismi pubblici, tanto più 
la ŝvia opera e d i re t ta a 
c rea re ed approfondire d i ­
visioni e scissioni t ra le 
masse popolar ' , ne l l ' in te ­
resse dei ceti privilegiati . 
E quando, proprio da que l ­
la par te , ci chiedono d i e 
cosa faremmo <*? conqui ­
stassimo in tu t ta I ta l ia le 
posizioni che abbiamo a 
Bologna, r ispondiamo a p ­
pun to mos t rando l 'esempio 
d i e voi comunist i bo logne­
si avetr saputo d a r e : l avo­
re remmo, combat te remmo 
per avviare la creazione di 
una organizzazione civile 
nuova, più elevata, nella 
qua le sia possibile avanza ­
re ver.-o i! socialismo, si 
a t t raverso la lotta, ma in 
pari tempo realizzando un 
clima di concordia e u n ' i n ­
tera fra tutt i coloro che 
vogliono agire ne l l ' in te res ­
se del popolo i tal iano. 

In ima - i tua/ ione qua ' e 
quella esistente a Bologna, 
possono tuttavia essere av ­
vertiti anche dei pericoli, e 
innanzi tut to il pericolo che, 
-lilla ba.se delle posizioni 
forti che -ono - t a t e conqui ­
state, ci 51 a-resti , si e t n i a 
di a v e - o t tenuto tut to 
quello d i e poteva e può es­
sere o t tenuto , clie si crei 
nei compagni e nei quadr i 
dir igent i qua.-i uno spir i to 

ANDREA PIRANDELLO 

(Continua in T. P » B . 1. col ) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

La Moina sconfitta dalla Fiorentina (2-0) 

Lazio «guastafeste» per il Napoli (0-0) 

-.*«£-*•! 

NAPOLI - I.A7JO • 0 ; AI Vomirò la Lazio ha strappato un punto prezioso grazie soprat­
tutto alla 1 giornata nera » di Vinicio. Nella foto una delle (ante incursioni partenopee nel­

l 'area laziale (Lceeere «n III pagina il servino del nostro BALDO MOLISANI) 
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I/ONU esaminerà le proposte sovietiche sul disarmo 
Un incontro di Selwyn Lloyd con Dulles -Consultazioni tra le tre grandi potenze occidentali - La 
stampa inglese e americana invita a un serio esame delle possibilità aperte dall'iniziativa dell'URSS 

NEW YORK. 18. — S; r i ­
t iene negli ambient i delle N a ­
zioni Uni te che le note inv ia ­
te ieri dal governo sovietico 
a quelli del le a l t re grandi po­
tenze del mondo potranno d a r 
luogo a una discussione ;n s e ­
no all 'Assemblea generale, 
che ha al suo ordine del gior­
no. fra numerose a l t re q u e ­

st iona quella del d i sa rmo Si 
tende in generale a d is t in­
guere . nella iniziativa sovie­
tica. un aspetto per cosi d i re 
tecnico, cioè la sostanza d e l ­
le proposte sul d isarmo, da 
quello pohtreo più generale . 
che v.ene considerato v a r i a ­
mente in at tesa della e l a b o ­
razione di una mterpre tazro 

Uno scandalo terribile 

ne ufficiale, che potrà essere 
0 no condivisa da tut t i e t r e 
1 governi occidentali mte res -
sat:. 

Il pr imo aspet to viene ora 
esam.nato a t t en tamen te dagli 
esperti presenti nelle v a n e 
dekeaz .on . che formano l 'As­
semblea de'.TONU. men t re a 
U'rf'h.ngton il consigliere p r e -
s.denz.ale Harold Stassen, che 

!f;j delegato amer icano alla 
'•sottocommrssrone speciale per 
ri d isarmo r iuni ta a Londra 

j nella scorsa p r .mavera , ha 

1. Popo.o p in 
lozioni. Oata la mccccpibihlà 
delle sue iifurmiziom e rcsta-
fn punto sul 1.10 poiché "0i 
ni eramn precisato non esser 
1 ero che Enrico BerJ.njruer, »e-
gretario nazionale della FGC1, 
era stato sostituito con il com-
pagno Remo Antonio™. Noi 
dicemmo che non avevamo 
nulla contro il compasmo An-
tonioni. e che egli era esente 
la ogni critica, poiché non esi­
sterò. II Popo'o autorevolmente 
rettifica mfntti. • EnrivX) Ber­
linguer. inereme ad alcuni suoi 
compogrìi. non e staio sostitui­
to ali.. FGCI dal srgnor Anto­
nio-.1.. ma da! signor Renzo An-
tor.iazzr, ed altri •. 

La cosa s* compito: tnnio 
più che questa volta l'Anto-
niazzi esiste. Il fatto è però 
che, pur distendo, egli non ha 

ni di rive- taJJatlo sostituito Berlinguer. Lo 
apprendiamo dal Popolo stesso 
il quale, poche rrjjhe dopo 
avere dato il sensazionale an­
nuncio dell'ascesa di ^ntonicz-
si, tznve: « La d.rez.orie de.la 
FGCI ha successivamente pro­
ceduto alla nom.na del segre­
tario nazionale tal posto di 
Berlinguer - ndr) nella perso­
na di Renzo Trivelli ». Ci sia­
mo finalmente: il dramma dei 
tre Renzi, finalmente è sciolto. 
a favore questa volta di Remo 
Trivelli. Al quole, fut tana, non 
postiamo inviare le nostre con­
gratulazioni perché lo abbiamo 
già fatto, quando fu eletto alla 
carica, e quando fa Direzione 
del Partito lo annunciò con un 
JUO comunirnfo sull'Unità 

Le nostre congratulazioni in­
vece le inviamo al Popolo per 
l'abilita dimostrata nell'mvrn-

. r .un.to la sua commissione, e 
__ [miz.ato lo s tudio sistematico 

tare t-n pezzo di - r u d a ; i o n Ideile proposte del l 'URSS. La 
seghete . riproducendo, c&ne »e accettazione, da pa r t e del go-
fossero scandalosissime m/or-1 verno sovietico, del principio 
mozioni proprie, i romumcati ldel controllo aereo reciproco. 
ufficiali de'la Direzione del 
PCI e commentando. $arca$v 
camenle. * Ai dirigenti comu-
n.sti non rred.afno che faccia 
molto p.acere che si sappiano 
in giro queste notiz.e ». Al 
contrario. Siamo felici che IJ 
Popolo legga attentamente YU-
v.ta e In copi. 

Vorremmo solo che la copias-
jf bene. Se lo avesse fatto fin 
dal primo giorno l'autorevole 
confratello non sarebbe incor­
so in un incidente che rivela 
non solo le scarse qualità di 
lettura dei giornalisti demo­
cristiani, ma qualifica al rango 
dell'idiozia pura certe rivela­
zioni * starete » sulla «•crisi» 
del PCI. 

I commenti di Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18 — Ancore nes ­
suna voce ufficia.e e uscita. 
tini» a -»:...s<»ra. tiag.i ufhvi do . 
« Q j a i a'Orsiiv .. o <i.» qjei'.i 
de. .a ijre.sidenz.» del Consiglio. 
dove gì. espert i brinilo l a \ o -
raio lungamente a t ;o -no alia 
nota sovie t ic i . Si può t.r.t,»via 
pen-are . >ulla .-^cnrt.i r nu -
n erose indiscrezioni. *. no il 
g<r,err.o di Parigi , dopo una 
con-ultaz..one telefonica v<»n 
Iy>nir«*. non ved-ebbe di buon 
occrwo nemmeno 1 <. proposta 
di cont-o]".o aereo s\i una zo­
na di ot tocento chì 'o 'ne t r i po­

sta ai due Iati della « cort ina 
di ferro v. 

A questo proposito 51 r a c -
crnita che ieri >era Mollet .si 
f t \ e por tare una ca r t a geo­
grafica d Europa, sulla quale 
.1 M.O . -e^retano ave.va d. l i -
q e n t e n e n t e segnato in rosso 
le a ree .1 e>t e a ovest del 
cstnfinf- fra > d.ie German ie : 
e il presiiìen:*» de'. Consiglio 
sembro u r t a to d,i'. fa t to che 
l 'Unione Sovietica, con la sua 
proposta di controllo aereo. 
nduc*"ssf» ]-, Franc ia e ì ' In -
gh ì ' i e r ra . parz ia lmente inclu­
de nella zona ove-st. a! rango 
di * pnps! .satelliti -. 

I! p-ogetto .sov;et:co. in-
S I T T „ I . benché interessante 
d i questa pun to eh vista. !a-

viene considerata con p a r t i ­
colare .nteresse dagli a m e r i ­
cani. poiché come è noto t a ­
le pr.ncip-.o era s ta to posto 
da Eisenhower come una con­
dizione indispensabile per il 
raggiungimento di un q u a l ­
siasi accordo sul d isarmo. Nei 
circoli competent i si manife­
sta in genere l 'opinione che 
il h m . t e di ot tocento chilo­
metr i dalle due par t i , prono-
sto da Bulganin. sia da giu­
dicare t roppo esiguo, tu t tavia 
si ammet t e che valga la pe ­
na di discutere su queste ba ­
si. per vedere se non sia pos-

(ConUnna In 7. pai;. 9. col.) 

Patrioti e conbattenti algerini 
catturati dalla polizia francese 

ALGEKI. 18 — I.e an tor iu francesi comanicano di avere 
•arrestato orci ad Algeri 14 patrioti e nella xona di Omno un 
altro gruppo di riiriernti della lott i ai liberazione algerina, 
fra I quali fienrann: Allah Hadj lluM Omar, Alia» Si Bonrid. 
presanto capo ilei movimento clandestino naiionallsta di Orano 
fino dal 19S4i DjiUali Habib. consigliere politico del Fronte di 
Liberazione N'azionale e Abderamane Mnhatned. rapo militare 
del patrioti di Orano-

.scerebbe sia l 'URSS che i 'A-
merica a lmeno pe r ora, fuori 
da ogni osèervazioce aerea, 
la qua l cosa n o n e assoluta­
mente grad i ta a P a n g i . 

In a t tesa d u n q u e ai u n a 
nota ufficiosa dei « Quai d 'Or -
say »•. M r i t iene ctie la F r a n ­
cia cercherà di resp.ngere o 
di sminui re la por ta ta de l la 
proposta sovietica affermando 
che : 1) l'offensiva di d isarmo 
non cont iene elementi nuovi 
r ispetto ad ana loghe t r o p o s t e 
fatte in passa to : 2) u n c o n ­
trollo dei nodi ferroviari , a e ­
rodromi. non t i . ecc., non è 
«ufficiente; 3) l 'e lemento n u o ­
vo. quel lo del controllo a e ­
reo. è l imitato al l 'Europa, e a 
Parigi non si gradisce che i 
Tissi vengano a vedere q u e l ­
lo che si fa in Francia con­
cedendo, in cambio, di m o ­
s t ra re la Polonia e la R o ­
mania. 

Secondo notizie d.fruse s t a ­
dera negjj ambient i governa­
tivi. Mollet avrebbe in tenzio­
ne di recarsi pross imamente 
a N'ew York per difendere 
per>ona'.-pente il punto di v i ­
sta francese nel d iba t t i to s u l ­
l 'Algeria. Il oresidente del 
C o n s e h o r r r e b b e intenzione 
di accusare mo'V pae*! di 
collusione coi « ribelli a lge ­
rini » e. fra questi , anch* 
Hta l ia 

AUGUSTO FANCALDI 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 685.869 

•-•>^m»mt v ornami 

Super-tariffe postali 
Un folto gruppo di lettori 

che abitano nella zona di Ci­
necittà invia una lettera per 
segnalare le imposizioni di su­
per-tariffa nel servizio posta­
le. Ecco il testo della lettera: 

Il nuovo quartiere INA-Casa 
Cinecittà, dal punto di vista 
dell 'Amministrazione postale, 
non fa parte del complesso 
urbano del la Capitale. Se non 
si d ice cosi non si capisce per 
quale motivo i l recapito del 
telegrammi ed espressi, distri­
buiti dai fattorini dell'ufficio 
di Cinecittà, v i e n e effettuato 
in questa zona dell 'INA-Casa 
dietro consegna di 12 lire per 
chilometro. Se 11 recapito v i e ­
n e effettuato d i sera o con 
Ja pioggia si è costretti a shor­
t-ire il doppio. La zona espo­
sta a questo Intollerabile s i -
{.tema comprende Cecafumo 
(Quadraro), INA-Casa, Cu-
jato, Anagnlna. 

L'ufficio postale di Cinecit­
tà, al quale c i siamo rivolti , 
replica dicendo che la posta, 
oggetto del la nostra protesta, 
v i ene distribuita da due fatto­
rini motorizzati, ai quali lo 
stipendio v i e n e assicurato in 
parte da quel lo che sborsano 
in più 1 destinatari del la cor­
rispondenza e in parie dalla 
Amministrazione del le Poste. I 
fattorini di Roma-Appio, i o -
vece, sono regolarmente s t i ­
pendiati e sono quindi tenuti 
a non percepire un ulteriore 
compenso per il loro lavoro. 

Noi diciamo una cosa: s e per 
ragioni tecniche s i è deciso 

di alleggerire il lavoro al per­
sonale dell 'Appio, facendo ri­
corso a persone senza lavo­
ro retribuite scandalosamente 
ne l modo che si è detto, non 
è giusto che chi abita dal le 
nostre parti sia costretto ad 
una spesa maggiore, senza n e s ­
sun rispetto d i legge e di g iu­
stizia. 

Non siamo più disposti a 
tollerare una cosa slmile. A n ­
che questo popoloso quartiere, 
nel quale abitiamo, fa parte 
di Roma e deve essere tratta­
lo come tutti gli altri quar­
tieri della città! 

Sfrattati all'EUR 
La lettera clic segue non è 

stata inviata soltanto a noi, 
ma è interessante ospitarla, sia 
pure nelle sue parti essen­
ziali. La invia il -Centro c i t ­
tadino del le Consulte popola­
ri », indirizzandola al prof. 
Virai/io Testa, commissario 
dell'EUR, e per conoscenza al 
sindaco e alla presidenza del 
Consiglio. Eccone gli stralci 
più importanti. Da essi rie­
merge drammaticamente il 
problema delle migliaia di fa­
miglie esposte perennemente 
all'incubo del lo sfratto. 

Egregio Professore, certo L e 
è noto come il Centro Citta­
dino del le Consulte Popolari 
pegua da tempo con estremo 
interesse l'opera da lei intra­
presa come amministratore e 
come urbanista nei riguardi 
dell'Ente EUR. 

Questo perchè è proprio de l 
Centro portare uno speciale 
interesse a tutto quanto ri­
guarda i l problema cittadino 
del la casa. Tuttavia pur rico­
noscendo l'importanza de l l e 
sue iniziative ne l campo ur­
banistico, noi restiamo peno­
samente perplessi nel costatare 
come Ella non abbia portato 
finora alcuno spirito d i c o m ­
prensione ed umanità per v e ­
nire incontro alla tragedia d e ­
gli sfrattati del la zona EUR. 

Si tratta d i famigl ie che 
spinte dal la triste mancanza 
d i alloggi, nel dopo-guerra, 
occuparono In minima parte 
l e casette «parse nella Zona 
EUR abbandonate dal le trup­
pe, oppure (e sono la maggio­
ranza) di persone che: 1) era­
n o dei dipendenti dellE. 42 
(guardiani, assistenti, giardi­
nier i ) e come tali vi erano 
r>.loggiati, 2) avevano un rego­
lare contratto d i locazione d a 
parte de l le Ditte a p p a l t a t i c i 
che , avendo costruito barac­
e n e sui cantieri dell*E. 42, l e 
e v e v a n o poi affittate quando 
i lavori vennero sospesi. 

Queste famiglie di sfrattati 
(una sessantina d i persone tra 
cui i bambini sono numerosi) 
r.on godor.o (per il fatto c h e 
i-i zona EUR è stata sottratta 
all 'Amministrazione comunale 
d i Roma) , de l prtYflejrfo d i cui 
podono persino i baraccati 
cbusfrvi de l Comune: c ioè d i 
r icevere un alloggio da parte 
de l Comune «tesso quando 
vengono sfrattati. D'altra par­
t e l e loro domande a i n . C P . , 
s l lTNA-Casa. et vari Enti pri­
vati (come il Villaggio di San 
Francesco) per ottenere un 
alloggio a fitto popolare (si 
tratta di modest i lavoratori) 
non sono state finora accolte. 

Una volta avvenuto lo sfrat­
to, per loro non v i farà c h e 
Ja strada ed il dormitorio pub­
blico, ammesso che dopo gli 
allagamenti d i questi giorni i l 
mendic icomio offra ancora dei 
posti l i b e r i Contro due d i 
queste famiglie: S a n s o e Ma-
UTI a -Campanella l o sfratto è 
stato fissato per il 19 Novem­
bre. (oggi!). 

La famiglia Matina-Campa-
r.elia è composta di 11 per­
sone tra cu i un fanciulla d i 
età Jnieriore ai 14 anni non­
ché un vecchio paralizzato, la 
famiglia Sanna attende un l ie ­
to evento tra un mese (e sen­
za casa non sarà affatto l ieto) 
ed ha d u e bambini di 6 e 3 
anni. 

E' necessario ricordare che 
Queste famiglie concorsero 
(come tutte l e famiglie di 
sfrattati dell'Ente EUR) al 
bando 1953 del lTNA-Casa, m a 
ÌÌOO. essendovi a scora uno 

«fratto emesso contro di loro 
da parte dell'Ente EUR, esse 
ottennero solo la 3. categoria. 
praticamente furono escluse da 
ogni assegnazione. 

Presentemente come sfratta­
ti da un Ente Statale esse go­
drebbero della 1 categoria 
quando il bando dcll'INA 
Casa verrà emesso. Questo 
bando doveva uscire la scor­
sa primavera; ceso uscirà tra 
pochi giorni, al massimo alla 
fino di Dicembre. 

So quindi lo afratto dello 
famiglie che abitano il c o m ­
prensorio EUR avverrà prima, 
questi disgraziati perderanno 
per sempre il diritto alla 1. 
categoria dell'INA Casa, pra­
ticamente si troveranno s e n ­
za avere la possibilità d i ot te­
nere un alloggio a fitto popo­
lare. 

Il Centro cittadino del le 
Consulte popolari reputa quin­
di necessario segnalare alla 
opnlone pubblica l'odiosità di 
questo provvedimento di 
sfratto. Per non attendere una 
quindicina di giorni, un mese 
al massimo, si toglie a questi 
disgraziati la certezza di une 
sistemazione sicura, economi­
ca, definitive, praticamente 
creata dallo Stato per venire 
incontro a chi si trova nel la 

loro disgraziata situazione. Ed 
infatti il regolamento dell 'INA 
Casa vuole cho gli sfrattati 
da un Ente Statale godano la 
1. categoria, mentre pone nel ­
la 2. categoria gli altri sfrat­
tati. 

Altri Enti Statali (e citere­
mo ad esempio la Corte Co­
stituzionale) hanno degli 
sfratti in corso, ma tutti at ­
tendono l'uscita prossima del 
bando I N A Casa per quanto i l 
bisogno che essi hanno de l l o ­
cali occupati sia altrettanto 
impellente che il bisogno de l ­
l'Ente EUR. * 

Profumieri e drogherie 
11 signor Romolo Slmonctti, 

esercente di una profumeria in 
via La Spezia n. CO. segnala 
una situazione che egli ritiene 
(giustamente — dal suo punto 
di vista) nociva agli interessi 
della categoria alla quale egli 
appartiene. Pone nuche una 
questione di l icenze di eserci­
zio e di tasse che al Comune 
potrà essere utile conoscere. 
Ecco il testo della lettera: 

Sono un negoziante di pro­
fumeria e mi rivoipo all'Unità 
perchè sia segnalata al Comu­
ne, con un inulto ad interne-
nirc, la situazione dei profu­
mieri. 

Si chiede al Comune di Ro­
ma perchè mai le migliaia di 
drogherie che vendono generi 

limenturi ed altri generi com­
mestibili possono anche ven­
dere profumi ed articoli sani­
tari. come dentifrici, colonie, 
brillantine, creme di bellezza, 
creme do barba, ovatta, talco, 
ciprio, smalto, saponi ecc. 
Questo soltanto perchè i gene­
ri suddetti sono definiti «bassa 
profumeria: La libertà di ef­
fettuare tali rendite è contem­
plata genericamente sulle li­
cenze di drogherìa senza spe­
cificare quale tassa paoni qtic-
aia -bassa profumeria*. 

Vorrei chiedere al Comune' 
sembra giusto ciò sol che si 
pc».si che noi profumieri v e n ­
diamo solo articoli di pro'tt-
mc:a e in quanto a tasse pa­
ghiamo più di una drogheria? 

Sarebbe opportuno che ti 
Comune effettuasse un accer­
tamento ed una renisionc di 
tutte queste licenze, e che si 
giungesse cosi ad una più equa 
sistemazione dell'intero setto­
re; sicché ognuno possa com­
merciare Uberamente senza 
dare fastidio ad altri commer­
cianti. 

IL FOLLE OMICIDIO PI VIA SAVOIA 

Si sono svolte le esequie 
della prof. Iole Cardemola 
Ai funerali erano presenti numerosi pa­
renti, studenti e colleglli'della vittimu 

PRIMI SPETTACOLI INVERNALI — I.e foglie IIIRI.II-
lite che non sono ancora cadute, abbandonano l'albero 
sotto gli energici colpi del potatore. F. così, KII alberi 
(iella nostra citta al preparano a ricevere l'inverno che 
Bperlamo ala meno spietato di quello che l'ha preceduto. 
La temperatura, nonostante i temporali e le rabbiose 
nitriche di vento del giorni srorM si mantlrne- soppor­
tabile. Speriamo soltanto che duri e che, oltre agli 
alberi spogli, non si debbano vedere I tetti Imbiancati 

da una abbondante nevicata. 

Ieri mattina hanno avuto luo­
go i funerali della professores­
sa Jole Cardemola, di 47 anni, 
la donna uccisa nella sua abi­
tazione di via Savoia n. 33 dal 
la madre Alida Pel legrino. Le 
esequie si sono svolte in gran­
de semplicità con il concorso 
di numerosi parenti, di stu­
denti e di professori dell'isti­
tuto . Mestica » di via Cerve-
ter], dove la vittima insegnava. 

Il corteo funebre è partito 
alle ti dalla camera mortuaria 
dell'Istituto di medicina legale, 
in viale dell 'Università, diri­
gendosi quindi verso la Basili­
ca di San Lorenzo Fuori le Mu­
ra. dove è stato celebrato un 
u t o funebre. 

Con le esequie della profes-
soiossa, non si conclude la Vi­
cenza aperta mercoledì scorso. 
La madre della donna. Alida 
Pellegrino, chiusa alle Mantel-
late sotto l'accusa di « omicidio 
di consenziente » (el la ha di­
chiarato di aver sparato due 
colpì di pistola alla figlia, es­
sendone stata richiesta), verrà 
interrogata ancora dal giudice 
istruttore, incaricato dell'istrut­
toria. Sembra ormai decisa una 

SULLA VTA TUSCOLANA E DENTRO L'ABITATO DI ALBANO 

Dna bambina di 4 anni e un ottuagenario 
periscono in due incidenti della strada 

La piccina viaggiava insieme con il padre su un'auto che è andata a schiacciarsi contro un albero 
Una donna rimane travolta da una moto in via Boccea - Un bambino di 3 anni investito a Settecamini 

La giornata festiva è stata 
funestata da una lunga serie di 
sciagure stradali dovute all'ec­
cezionale traffico e alle defi­
cienze del la rete stradale ur­
bana ed extra-urbana. 

Alle ore 23 nell'abitato di 
Albano il vecchio Vincenzo Mi 
seione. di 83 nnni. nntivo dì 
Vasto, ma residente da molti 
anni nella cittadina dei Castel­
li, si disponeva ad attraversa 
re la via Appia con il suo pas­
so malfermo. E' sopraggiunta a 
grande velocità la moto targa­
ta Roma 25188, pilotata da Raf­
faele Romanelli, di 18 nnni: 
l'investimento è stato inevitabi­
le. Il Misclone travolto e sca­
raventato lontano, ò staio rac­
colto e trasportato nel locale 
nosocomio dove 6 deceduto po­
chi minuti dopo 11 ricovero. 

• • • 

Il tenente colonnello di fan­
t e r i a ' M a r i o Scrascla. d i 47 an 

Sofia Loren in Tribunale 
per la querelo di un sarto 

L'attrice non si è mai presentata nelle precedenti 
udienze, ma ora ha ricevuto una citazione d'obbligo 

Stamane alle 10,30, dinnanzi 
alla seconda sezione del Tribu­
nale, riprenderà 11 processo a 
carico d i Sofia Loren, origina­
to dalla querela de l sarto' ro­
mano GalaterL II Galateri q u e ­
relò l'attrice napoletana per 
inadempienza contrattuale, af­
fermando che el la non aveva 
fatto fronte ai suol impegni 
dopo essersi fatta confezionare 
numerosi abiti. 

A l l e precedenti udienze del 
processo. Sofia Loren — che 
fino a pochi giorni fa è stata 
all'estero — non si è mai pre­
sentata; stamane, tuttavia, è 
molto probabile che ella faccia 
finalmente la sua apparizione 
nell'aula, avendo ricevuto in 
questi giorni una citazione di 
obbligo. 

La presenza di Sofia Loren 
non sarà, a quanto pare, l'unico 
motivo di attrazione dell 'udien­
za odierna: il sarto Galateri. 
infatti, ha annunciato che giun­
gerà al Palazzo di Giustizia 
accompagnato da Mirva Arvi -
nen . la miss Finlandia che 
qualche tempo fa fu maldestra­
mente allontanata dalla nostra 
città e che adesso, stabilitasi 
tra noi. presta papunto la sua 
slanciata figura ni modell i del 
Galateri 

geranno allo Stadio Olimpico. 
al pubblico verrà inibito l'ac­
cesso al le zone predette. Tutta­
via il CONI, per venire incon­
tro ai desideri di coloro che 
dalla Camilluccla vogliono re ­
carsi allo Stadio Olimpico, ha 
istituito un apposito transito 
al quale avranno diritto di ac­
cesso soltanto coloro che sa­
ranno in possesso del regolare 
biglietto per la partita in pro­
gramma. 

Ai fini di una maggiore age­
volazione sarà anche istituito 
all'ingresso del passaggio di cui 
sopra un botteghino per la ven­
dita dei biglietti di qualsiasi 
ordine di posti. 

Nuovo spettacolo all'Opera 
dell'* American Ballet » 

Lunedi 19 riposo. Martedì 20. 
alle ore 21. nuovo spettacolo 
dell'* Amcilcan Ballet». Il pro­
gramma comprende: Design* 
\vlth strìnga di Taras - Clalko-
wsky. Gisella di Coralli-Adam. 
Interplay di Robbins-Gould. 
Maestri direttori Jalme Leon e 
Jcscph Levine. 

ni, abitante in via Francesco 
De Sanctls 15, percorreva ieri 
pomeriggio v ia Tuscolana a bor­
do della sua autovettura targa 
ta Roma 208885, con a bordo la 
figlioletta Anna Maria, d i 4 an 
ni. Giunto all'altezza di Cine­
città, lo Scrascla ha perduto 
per un attimo il controllo de l ­
la macchina che, dopo una bru­
sca sbandata, e andata a sfa­
sciarsi contro un albero. Dal 
rottami delia vettura la picco­
la Anna Maria è stata estratta 
ferita gravemente, per cui è 
stato necessario il suo ricove­
ro in osservazione ni San Gio­
vanni. II tenente colonnello 
Scrnscia se l'è cavata con l e ­
sioni giudicate guaribili in die­
ci giorni. Alle 23.45 la piccola 
Anna Maria e deceduta. 

* » « 
Alle ore 21 la signora Sidel -

ma Pacini. di G7 anni, abitante 
in via San Zefflrino Papa 11, 
mentre percorreva via Boccea 
è stata travolta dalla moto, tar 
gata 69072 condotta da Luigi 
Battipaglia, Tesldentc in v ia 
Bentivoglio 4. La donna è sta­
ta ricoverata in condizioni gra­
vi nell'ospedale San Carlo. 

• * • 
Il piccolo Franco Michetti, di 

3 anni, abitante a Settecamini. 
in via Casalbianco 133, mentre 
attraversava la strada suddet­
ta, è stato investito dalla mo­
to targata Roma 116904, pilotata 
da Ulderico Alflni. E* stato ri­
coverato In osservazione nel re ­
parto chirurgico del Policl i ­
nico. 

uscite, e alcuni .s-i sono lancia­
ti fuori. 

Nei parapiglia la .signora De­
lia Tomiutti, di 24 nnni. abi­
tante in via Coretti 19, ha ri­
portato una s e n a distorsione 
del piede, mentre il jfiudntore e 
ytato costretto, per .staccare il 
pantografo, a infrangere con 
un pugno un cristallo della vet ­
tura. Nel fare ciò al è prodotto 
un larghissimo squarcio alla 
mano de.itrn. Tanto il Martini. 
tiunnto la Tomiutti. quando la 
ealma è stata ristabilita, sono 
stati port.iti all'ospedale. Il gui­
datore «»o avrà per 12 giorni. 
mentre la donna so l'è cavata 
con una lesiono guaribile in sei 
giorni 

Panico su un tram 
per una fiammata 

Una fiammata su un convo­
glio tramviario ha scatenato 
un'ondata di panico tra i v iag­
giatori. Un tram del la Stefer. 
diretto a Pantano Borghese, 
verso l e 21.15 di ieri, poco pri ­
ma di giungere alla fermata di 
Centocelle ha subito un'avaria; 
dai motori, a causa di un i m ­
provviso corto circuito si è l e ­
vata una accecante fiammata, 
simile al lampo di un'esplosio­
ne. mentre .si diffondeva sul 
convoglio un acre odore di o-
lio bruciato. 

Non sarebbe accaduto nulla 
se il guidatore Vincenzo Marti­
ni, di 35 anni, abitante in via 
O s i l m a 1296". avesse fatto in 
tempo a >taccan» il pantografo 
dalla rete aerea e a teolare. ro­
vi. la vettura La fiammata, in­
vece. ha suscitato un pauroso 
panico. Mentre i l guidatore 
cercava di far perdere velocta 
al convoglio, i passeggeri im­
pazziti si sono gettati verso le 

Niente « portoghesi » 
sulle colline di Monte Mario 

II CONI, in accordo con la 
S S . Lazio e l'A.S. Roma ha 
istituito un servizio di prote-
z one a l l e zone sovrastanti lo 
Stadio Olimpico; zone che, co­
m'è noto, sono di proprietà pri­
vata in quanto appartenenti al­
la « Gioventù Italiana » che a 
sua volta ne ha ceduto l'uso al 
CONL Giuridicamente, quin­
di, e diritto del CONI impedir­
ne l'accesso a ch iunque Di fat­
to il CONI, fino ad ora non si 
era mai avvalso di questo di­
ritto; «enonchc si e dovuto con­
statare che la eccezionale af­
fluenza di pubblico sul le colli­
ne di Monte Mario, in occasio­
ne dello svolgimento di partite 
ai calcio allo Stad.o Olimpico, 
annu'lava del tutto l'opera di 
rimboichimento ordinata dal 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste; rimboschimento tre 
volte iniziato e tre volte d i ­
strutto da coloro che intendo­
no vedere gratuitamente le par­
tite di calcio. 

Nei giorni quindi degli av­
venimenti sportivi che si svo l -

Piccola eronaea 

Una bimba di quattro anni 
cade daUwIcone 

Hasella Schio, di 4 anni, abi­
tante a Maccarcse, viale Marta 
quarta zona, alle 10.-15 di ieri. 
si è affacciata a un balcone del­

la sua abita/ione, al primo pia­
no, ma perso l'equilibrio è pre­
cipitata nella strada sottostan­
te. E' .stata trasportata all'ospe­
dale di San Camillo e ricove­
rata in gravi condi7Ìonl con la 
sospetta frattura della base cra­
nica. 

OGGI IN VIA MARGUTTA 

Convegno per la pensione 
alle donne casalinghe 

Ogni allo 10. nella sala del 
circolo artistico internazionale 
(via Margutta). si terrà un 

convegno dedicato alla i l lu­
strazione dei progetti di legge 
per la pensione alle casal in­
ghe. Tarlerà l'on. Rosetta Lon-
go, segretaria generale della 
UDÌ II convegno, ehe si tie­
ne por iniziativa del comitato 
romano de l l 'UDÌ , si conclu­

derà con la proiezione del 
film di Blasettl •< Quattro passi 
fra le nuvole ... 

35 litri di sangue raccolti 
dall' autemoteca della CRI 

112 donatori a Centocelle — In grande 
maggioranza sono donne di tutte le etti 

Spettacolo veramente c o m m o - i fettuata nel le seguenti località 
venie ieri in piazza dei Mirti a ' d a l l e ore 12 in poi: 

Lunedi 19: Piazzale Ponte 
Milvio - piazza Vescovio. 

IL GIORNO 
— Ocel. lunedi 19 novembre 
<3»-*2>. S. Elisabetta vedova. 
Il sole «orge alle ore 7.2» e tra­
monta alle 16.48. Le ricorrenze 
1*S8: muore il grande musicista 
Schubert. 
VI SEGNALIAMO 
— Teatri: « Sei storie da ridere » 
agl'Arlecchino _ «Otello» al Qui­
rino. 
— Ctn*ma: «U colosso d'argilla». 
all'Ambra Jovinelll. La Fenice. 
«23 passi dal defitto». all'Aureo 
« Il bigamo », all'Avorio « Una 
cadillae tutta d'oro», al Capra-
nichctta. Smeraldo «Sentieri sel_ 
vaffri ». al Diana, Due allori. 
Excelslor, Preneste. Marconi «11 
ricatto più VJ!C ». all'Esperò 
« L'arciere del re », al Novocmc 
«Artisti e modelle» all'Ode-
scalchi «Quando la citta dorme». 
al Par;oli « Uà vali* Jdl'Eden ». 
al Puccini « Mondo cane », alla 
SaVa Sessonana « Nessuno resta 
solo». aìl'Ul'-ase. «Il colosso 
d'argilla », all'Italia 
MOSTRE 
— Uà Mostra delle opere di ( i te . 
Jorio ScllUan avrà luogo in Ro­
ma martedì 20 novembre alle 
ore 18. al circolo della stampa 
romana. Palazzo Maria-noli via 
del Corso 184. La Mostra resterà 

aperta fino al 25 dicembre con ti 
seguente orario: dalle 10 alle 13 
e dalle 18 alle 22. 
PUBBLICAZIONI 
— E' uscito il n. 10 dt « Caplto-
lium» la rassegna del Comune 
diretta dal scn Tupinl. Nel som­
mano figurano- "Il palizzetto 
dello Sport" di" N Ciampi; "La 
tomba di donna Elisabetta nella 
chiesa del lucchesi" di F. Banfi: 
"Quando scrivere a Trilussa si­
gnificava scrivere a Roma"' di L. 
Jannattoni: "La Vigna di Papa 
Giulio i n " di P. Lonzara; "Uà 
stagione lirica \9S6 alle Terme di 
Saracalla" di U. Muori, nonché 
note di statistica e proposte dt 
deliberazioni di Giunta. 
VENDITE ALL'ASTA 
— In piana del Pellecrlni U , rei 
giorni di lunedi 19. mercoledì 21, 
venerdì 23 e sabato 24, dalle ore 
10 alle 19. vendita all'asta di re ­
gni scaduti (oggetti preziosi); 
martedì 30 e giovedì 22 vendita 
degli oggetti non preziosi. 
CONCORSI 
— Per aderire «ile richieste per­
venute, la presentazione degli e-
laborati per la « Mostra-concorso 
per Presepi e pezzi da Presepio » 
bandita dal Comune di Roma è 
stata prorogata al 30 novembre 
prossimo venturo. 

Centocelle: persone di ogni ses ­
so e condizione, in una nobile 
yara di emulazione si 5ono al­
ternati nel le sale da visita, da 
prelievo e da riposo dell 'auto­
emoteca della C.R.I. che ivi .co­
stava per le sue « domenicali » 
soste, cedendo 35 litri di sangue. 

Anche questa volta, quindi, 
l'appello lanciato dalla C.1LI 
in aiuto ai tanti abbisognevoii 
di sangue ricoverati negli ospe­
dali cittadini, non è caduto nel 
vuoto. 

Il Presidente Generale della 
C.R.I. — on. prof. Mario Lon­
ghena — si è intrattenuto nel 
pomeriggio per lungo tempo 
con i numerosi donatori: « Non 
posso concludere ogni mia do­
menica se non vengo qui sul­
l'autoemoteca. tra voi, in mez­
zo a tanta spontaneità ed uma­
nità mi sento veramente felice 
convincendomi sempre più che 
tra la tanta cattiveria ed ipo­
crisia umana c'è ancora tanto 
altruismo e generosità . . ha 
soggiunto commuovendoci r i ­
volgendo il grazie della C.K.L 
alla folla che attorniava l'auto­
emoteca. 

Per la cronaca: 112 prelievi 
(in maggioranza donne di ogni 
età>. Del le oltre 200 persone 
volontarmente offertesi, il 2 % 
erano romani, il resto quasi 
tutti meridionali (Ciò signifi­
ca che Centocelle è quasi... 
sprovvisto dei veri romani .> 

Il Centro nazionale trasfu­
sione sangue della C.R l . r in­
graziando tutti i generosi do­
natori. por l'offerta da lorr 
fatta della parte migliore di ."e 
strs«n\ avverte che ad essi per­
verrà comunicazione del grup­
po sanguigno ed eventuali po­
sitività delle analisi effettuate 
sul loro sangue. 

la vendita controllata 
dei sacchetti di frutta 

L'Ente Comunale di Consu­
mo comunica che nella setti­
mana dal 19 al 24 Novembre 
p v. l a - v e n d i t a controllata -
di prodotti ortofrutticoli pre­
confezionati in sacchetti di po­
lietilene a prezzi fis-o sarà of-
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Martedì 20: Piazza Ungheria 
- Via Catania lato Viale de l le 
Provincie. 

Mrrcoledi 21: Piazzale Flavio 
Biondo (Stazione Trastevere) 
- Via Appia (Ponte Lungo) . 

Giovedì 22: Viale Giul io C e ­
sare annoio Via Fabio Massi­
mo - Via Segesta angola Via 
Lidia 

Venerdì 23- Piazza dei Mirti 
- Viale Liegi angolo Via Sa­
laria 

.S'ubnfo 24: Piazza Scmpione 
(Monte Sacro) - Piazza de i 
Cinquecento, lato VJe de l l e 
Terme. 

Si ricorda che l'iniziativa 
ha Io scopo di garantire ai 
consumatori l'acquieto di trutta 
ed ortaggi selezionati dt buo­
na qualità in confezioni razio­
nali «NÌ igieniche a prezzo con­
veniente . 

La collaborazione dei c i t ta . 
dini è preziosa per Io svi lup­
po di questa nuova iniziativa 
Chiunque può inoltrare pro­
poste. suggerimenti ed e v e n ­
tuali Teclatni aila Direzione 
dell'Ente Comunale di Consu­
mo (Via Ostiense 133). 

Il mercato di v. Da Grattano 
trasferito in v. fattamelata 

Da questa mattina, lune­
di -.1 mercato <*he s: svolge 
attualmente in Via Alberto d 8 
Gins^-irio verrà trasferito in 
V n Erasmo da Gattamelata 
nel tratto compreso fra Via 
Conte di Carmagnola e Via 
Prer.estina 

CONVOCAZIONI 

F.G.C.I. 
Ofjl «1U '9 .10*304 :«>> ir •*-

farei, r salerà oet Cna^ia 4->-»iV»-. ò« 

U Frirruint GÌ--Viv>U. Lcamasoa. 
Hxtìetf^r itati». Xoa» Verde Nsot*. 
Parso r~.or*!e. Dona* 01-x»?«- Triovirc .̂ 

I Ut Cimili l?r*. TWW«o« <Ua 
(norseet. UAa. I?;** Iweoo. Mn-iaV 

A T»rti)iittira: dorarti. Qaad.-wr*. 
tlnfi>l-in. «JtaiaelitMi VXl» Otràst, 
Tonp;ca« ::are. 

A Trinili», fatti Hinr, Muu*. rra-
«.. VJU I I M » . Troiai*. 

A Farti Xafiitrt: Sjn Un»». T3.» 
OoMan:, Otti Berte*, htorata». rVt» 

ordinanza secondo la quale la 
omicida verrebbe sottoposta a 
perizia psichiatrica. 

Un ragazzo ustionalo 
dal gas liquido 

Alle 19,20 di ieri a Olevano 
il ragazzo Leonardo Marcucci, 
di 14 anni, è stato mandato dal 
gestore di un deposito di gas, 
liquido, dove egli presta ser­
vizio in qualità di apprendista, 
o cambiare una bombola in cosa 
del commerciante Nurzareno 
Greco, di 34 anni. 

Il Marcucci aveva portato a 
termine il lavoio, quando a un 
coito punto si è veriilcata una 
perdita nella bombola e il gas 
si è .spai so nella cucina. Una 
imprudenza ha pei messo, im­
provvisamente, che il gas si 
incendikpsu: Leonardo Marcuc­
ci si è lanciato verso la bom­
bola, nell'intento di soffocare 
le damme ed ha iiportato ustio­
ni, fortunatamente non gravi al 
volto, al collo e alle mani. E' 
stato tratto iti salvo da alcuni 
volenterosi che hanno spento 
l'incendio; è stato giudicato 
guaribile in poco più di una 
settimana di cure. 

GLI SPETTACOLI 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Aiutatemi per gli occhi! 
« Sono una vecchia compa­

gna Ilo settanta anni e mi 
minaccia la cecità per un malo 
ngli occhi che non posso cu­
rare per le mie precarie con­
dizioni economiche. Non so a 
chi rivolgermi e scrivo a te 
(la vista ancora non mi si ù 
spenta del tutto!) Ho lavorato 
tutta la vita e mi atterrisce il 
pensioro di non potere più 
servirmi dei miei occhi. Aiu­
tami e fammi alutare, cara 
« Unità». Maria» Z via Gover­
no Vecchio 56. Int. 3 ». 

Questa lettera, cosi come ci 
è pervenuta, la pubblichiamo 
per segnalare a tutti I lettori 
questo dolorosissimo caso. Chi 
è disposto a dare il suo alu­
to. piccolo o grande, faccia 
giungere al giornale o diretta­
mente all'interessata quello 
che può. 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale: Gior­

nale radio: ore 7, 8, 13. 14, 
20.30 e 23.15. (7): Lezione di 
lingua francese: (7.15): Buon­
giorno . Domenica sport -
Musiche del mattino; (8.15): 
Crescendo; 11: La radio per 
le scuole; 11,30: Liszt; € Ce 
qu'on cntend sur la monta­
gne», poema sinfonico n. 1; 
12.10: Orch. dir. da A. Fre­
gna; 13.20: Album musicale. 
G. Fenati e la sua orchestra; 
14.15: Punto contro punto, 
cronache musicali di G. Vigo-
Io - Belle e brutte note sulle 
arti figurative di V. Mariani; 
16.30- Le opinioni degli altri; 
1C.45: 1 5 Ciros'e: 17: Curiosità 
musicali; 17.30: La voce di 
I-ondra; 18: Musiche di F. 
Balilla Pratella; 18,30: Univ. 
inter. G. Marconi; 18.45: P. 
Calvi e la sua orch.; 19.30: 
L'approdo; 20: Compi. F- Fer­
rari; (20.40): Radiosport; 21: 
Caccia all'errore; 21.30: Con. 
certo dir. da A. Simonetto; 
23: Incontri: Giacomo Rondi­
nella; (23.25): Mus. da ballo: 
24: Ultime notizie. 

Secondo programma: Gior­
nale radio: ore 13.30. 15. 18; 
radiosera 20. Ore 9: Effeme­
ridi; fl.30: Orch. L. Vinci; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Canzoni per quattro Canta 
quart. Cetra; 13.45: Il conta­
gocce; 13.50 : Il discobolo; 
13.55: La fiera delle occasioni; 
14.30: Parole e musica; 15,15: 
Canyon: della Piedigrotta '56; 
16: Terza pagina: una pagina 
di poesia - Tavole fuori te­
sto; 10.30 : « Dove abita il 
orassimo ». di G. Cassieri; 17: 
Il girasole; 18.10; I giochi 
olimpici; 18,35: VioloncelL G. 
Piattgorski. pianista Berko-
witz. Al termine; orch. F 
Bergamini; 18.15: Argento vi­
vo: 20.30: Caccia all'errore: 
21.45: Bill Haley e 1 suol 
« Cometa •>; 22: Le canzoni 
della fortuna: 22.30; Ultime 
notizie; 23: Siparietto. 

Terzo programma: Il gior­
nale del terzo ore 21. 19: Mu­
sica di B. Martinu; 1930: La 
rassegna; 20: L'indicatore eco­
nomico; 2015: Musiche di B. 
Smetana. H Wolf; 21.20: HJ-
storia tragico-mari Urna: 22: 
Ma», di M. Pera»allo: 22 53: 
Ciascuno a suo modo. 

Teievijiotie: Il telee:orna:«: 
ore 30.30 ripetuto In chiusura. 
1730: La TV dei «cazz i : 

18.15: Lezione inglese: 18.30: 
I! mondo attraverso t franco­
bolli; 18.45: Museo Immagina­
rio: «La pittura murale etni­
sca»; (2035): Telespoct; 21.15: 
Il 'Premio Napo'.i > alla TV; 
22 30: Ripre=o di una parte 
spett Circo Krone. Telesport. 

DOBROVICH 
Tessuti - Confezioni 

CONTINUA 
CON SUCCESSO LA 

VENDITA 
SISTEMA 
1 + 1 = 1 

Controllate 1 relativi prezzi 
ne l le nostre vetrine 

ROMA 
GALLERIA COLONNA. 18 

TEATRI 
ARLECCHINO: Alla 31,30: C.ia 

Bonuccl, Valori, Tedeschi, Vit­
ti «Sci storie da ridere», regia 
di L. Mondolfo. 

ARTI: Riposo. 
ARTISTICO OPERAIA: Riposo. 
DELLE MUSE: Alle 21,16 (fami­

liare) ultime repliche : C la 
C.ia Paola Barbara - Manlio 
Guardabassl « Poi venne l'al­
ba», di C. Meano (novità), 
regia di E D'Alessandro. 

ELISEO: Alle 21: C la di prosa 
Pagnanl, Villi, Ferzettl. Foa 
« La professione della signora 
Warren », di G. B. Shaw 

LO CHALET: Alle 21: e i a del 
teatro d'arte popolare diretta 
da F Castellani in « Amleto », 
di Shakespeare. Ultime re­
pliche. 

PIO XI (p. Scmpione tei. 890055): 
Ripobo In allestimento nuovo 
spettacolo 

QUIRINO: Oggi ore 17 a prezzi 
familiari: C.ia Gassman. Ran-
done, Ferrerò in « Otello » di 
Shakespeare. 

ROSSINI: Alle 21.15: C.ia sta­
li.!e del Teatro di Roma diret­
ta da C. Durante « La pappa 
scodellata >. 3 atti comici di 
U. Palmerini 

SATIRI: Alle 21,30 familiare- C la 
del teatro moderno con Carli. 
Villa, Silettl, Parrella « Mano 
aperta in campo azzurro», di 
De Stefani (novità). 

VALLE: Alle 21.15: C in rivista 
Billi - Riva « Gli italiani sono 
fatti cosi », di Metz, Marchesi. 
Verde (novità) 

CINEMA VARIETÀ" 
Altieri: S'quali d'acciaio con \V. 

HoUlen e rivista 
Ambra.jovlneili; u colosso d'ar­

gilla con H. Bogart e rivista 
Principe: Gli eroi della dome­

nica e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Chiuso per restauro 
Adriacine: L'inferno nel deserto 
Adriana: L'ultima carovana con 

R. Widmark lApert. ore 14,30) 
Airone; 1 giorni più belli con 

A. Lualdi 
Alba: Ritorno all'isola del tesoro 

con D. Adams 
Alcyone: Prigionieri del male 
Alhambra; n re ed io con J. 

Brynner 
Ambasciatori: Il re ed io con J. 

Brynner (Cinemascope) 
Anlene: Tarantola 
Apollo: Un pò di cielo con G. 

Fer/ettl 
Appio: Donatella con E. Marti­

nelli 
Aquila: La scogliera della morte 

con II. Ma reseli 
Archimede: Peccato di castità 

con G. Rolli 
Arcobaleno: The Eddy Duchin 

Story (Ore 18 20 22) 
Arenuìa: 1 predoni della città -

Schiavi dell'odio 
Ariel: Serenata con M. Lanza 
Ariston: Suor Letizia con A Ma­

gnani (Apertura alle 14,30) 
Astori»: Il re ed io con J. Bryn­

ner 
Astra; Giorni di dubbio con E G. 

Robinson 
Aliante: L'uomo lupo 
Atlantic: La donna oìù bella del 

mondo con G. Lollobrigida 
Attualità: Senza tregua 11 «Rock 

and itoli > 
Augustus: Rapina a mano ar­

mata con S. Hayden 
Aurelio: La banda degli onesti 

con Totò 
Aureo: 23 passi dal delitto con 

V. Johnson 
Aurora: Il circo a tre piste con 

J. Lewis 
Ausonia; L'uomo da! vestito gri­

gio (C.Scope) con G. Peck 
Aventino: Oro con R. Widmark 
AVil.l; Riposo 
Avorio; ji bigamo c o n M. Ma-

stroianni 
Rarberlni: Guerra e pace con A 

llepburn (Alle 16-21) 
Iteli.irmino: R.poso 
Ucn e Arti; Riposo 
Brlslto; Johnny Concho con F. 

Sinatra 
Bernini: Quando l'amore è poe­

sia con J. Scott 
Boito*. La frusta di fuoco con 

R. Preston 
Bologna: Donatella con E Mar­

tinelli 
Brancaccio: Donatella ccn E. 

Martinelli 
Capitol: Suor Letizia con A. Ma­

gnani 
Capranica: Scialuppe a mare con 

J. Chandler 
Capranlehetta: Una Cadillac rut­

ta d'oro con J. Ilolltday 
Castello: Via col vento con C. 

Gable 
Centrale.- Una donna per Joe con 

D. Cilento 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: Sopravvìssuti: 2 con 

J. Ferrer 
Clodlo; La poltrona vuota con D. 

Bogarde 
Colombo: Riposo" 
Colonn»: Per te ho UCC;-HJ con B. 

Lancaster 
Colosseo: Il tesoro di Montecri-

sto con J Marais 
Columbus: Riposo 
Corallo: Canzone proibita con C 

Villa 
Corso; Fermata d'autobus con M 

Monroe (Alle 16.15-18.05-20.10-
22.15) 

Crljojono.- n bacio di una morta 
Cristallo: Wichita con J. Me Crea 
Degli Sclplonl; Detective G. Se­

zione criminali con E.G. Ro­
binson 

Dei Fiorentini: Riposo 
Dei piccoli; Riposo 
Delle Valle: Riposo 
Delie Maschere: Senza catene 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: I otlastri del cie­

lo con J. Chandler 
Delle Vittorie: L'ora scarlatta 

con C. Ohomart 
Del Vascello: Donatella con E. 

Martinelli 
Diana: Sentieri selvaggi * 0 n J 

Wayne 
DorU : Duello al Passo Indio con 

G. Macreacy 
Dne Allori : Sentieri selvaggi con 

J. Wayne 
Edelweiss^ L'uomo che non è mai 

esistito con C. Webb 
eden: Donatella con E- Marti-

nelll 
esperia: Operazione Normandia 

con R- Taylor 
Espero: Il ricatto più vile con 

G. Ford 
Euclide: L'inferno nel deserto 
Europa: Scialuppe a mar* con 

J. Chandler (Ore 1530 17.45 
20.09 2130) 

•xrelttor: Sentieri selvaggi con 
J. Wayne 

Farnese : Prateria senza legge 
con G. Montgomery 

F»mes!n*: Riposo 
Faro: Il covo del contrabbandieri 

con S Granger (Cinemascope) 
Fiamma: Nodo alla gola con J 

Stewart 
Fiammetta: Reach for the Sky 

con K More. M Pavlow (Ore 
17 19-V» 

Flaminio: Rap:-.a a mano ar­
mata con S. Hayden 

Per fé vostre cameriere disponiamo camere 
letto usate con grondi specchi di crisfollo, 
rimesse completamente a nuovo. Robuste, 
beffe economiche, VENDITE RATEALI 

— Tel. 580.784 
soc. i f M T 
VIA ANGELO BELLANI, 41 

Fogliano: Secondo amore con J. 
Wyman 

Fontana: Schiavi di Babilonia 
Galleria) L'ultima carovana con 

R. Widmark 
Garbateli*: La baia dell'Inferno 

con A. Ladd 
Giovane Trastevere: Il nipote 

fiicchiatello con D. Martin 
ullo Cesare: Calabuig con F. 

Fabrizi 
Goldent Senza tregua 11 « Rock 

and Roll» 
Guadalupe: Furia bianca con C. 

Heston 
Itollynood: Alessandro il Grande 

con C. Bloom 
Imperlale : Peccato di castità con 

G. Rulli (Apertura ade 1530) 
Impero! Chiuso per restauro 
fndunoi il re ed io con J. Bryn­

ner 
Jonlo: stella di Rio 
Iris; Incontro sotto 1? pioggia 

con V. Johnson 
Italia: Il colosso d'argilla con IL 

Bogart 
La Fenice; u colosso d'argilla 

con IL Bogart 
Leoclne: il cacciatore di indiani 

con K. Douglas 
Libia: Madama Butterfly con K. 

Jachlgusa 
LlipOrno: Riposo 
Lux: D u e lacrime 
.Manzoni: La saga del Comanchcs 

con D. Andrews 
Marconi: Sentieri selvaggi con J. 

Wayne 
Massimo: La baia dell'inferno 

con A. Ladd 
Mazzini; Sogno d'amore con J. 

Dm 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Scialuppe a mare 

J. Chandler 
.Moderno: L'ultima carovana con 

R Widmark 
Moderno Saletta: Peccato di ca­

stità con G. Ralli 
Modernissimo: Sala A: Rapina a 

mano armata con S Hayden: 
Sala B: La s.iga dei Coman­
di es 

Alondlal: Il conquistatore ron J. 
Wayne 

New York: L'ultima carovana 
con II. Widmark 

Niagara: I giorni più belli con 
A. Lualdl 

N'omentanO: Riposo 
iVovoclne: L'arciere del re con 

R. Taylor 
Nuovo: Gunpolnt con F. Me Mur­

ray 
Odeon: Il padrone sono me con 

M. Brìi 
Odescalchl: Artisti e modelle con 

con J. Lewis (Vlstavlsion) 
Olympia: Alessandro ti Grande 

con C. Bloom 
Orfeo: L'avamposto degli uomini 

j>erduti con G. Peck 
Orione; Rtpo<*> 
Ostiense: It-.ooso 
Ottaviano; Duello al Passo Indio 

con Ci. Macready 
Ottavilla: Riposo 
I*alai2i>: Alessandro il Grande 

con C. Bloom 
Palcstrlna : L'ora scarlatta con 

C Ohomart 
Parloii; Quando ta città dorme 

con D. Andre\v3 
Paris: Peccato di castità con G. 

Ralh (Apertura alle 14.30) 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario; Sogno d'amore con 

J. Dru 
Platino: Alessandro 11 Grande con 

C. Bloom 
Plaza: Difendo 11 mio amore con 

M. Carol 
Pllnlus: Caccia al ladro con G. 

Kelly 
Preneste: Sentieri selvaggi con 

J. Wayne 
Primavera: Contro tutte le ban­

diere con R. Scott 
Puccini: La valle dell'Eden con 

J. Dean 
Quattro Fontane: Temno rfi vil­

leggiatura con G. Ralll 
Quirinale: Senza tregua il « Rock 

and Roll » 
Qulrlnetta; Anche sii croi pian­

gono con W. Holden 
Quiriti: Riposo 
Reale: Quando l'amore è noesla 

con J. Scott 
Re\: Operazione Normandia con 

R Taylor 
Rialto: Il re ed lo con J Bryn­

ner (Cinemascope) 
Riposo: La storia del dr Wassel 

con G Cooper 
Rit7- Il m fri \r> con -T BrvnnT 
Riv"II : Gabv fCSropf) con L-

Caron 'Ore 15.Ì0-17 50-20-22 401 
Ronia: L'orf?m del ghetto 
Itn/y: Lo spirito, 'a carne e il 

more con C Johnson 
Rubino: Sabato tragico con V 

Mature 
Salarlo: La morte corre sul fiume 

con R. Mitchum 
Saia Charitas: Riposo 
Saia Eritrea; Riposo 
Saia Gemma; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito; Riposo 
Sala Saturnino: La maschera di 

porpora con T Curtis (Cine­
mascope) 

Sala Scssoriana: Mondo cane con 
C. Chaplin 

Saia Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: La guerra priva­

ta del maggiore Benson con 
C. Heston 

Sala vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: L'impero del 

sole (documentarlo) 
San Felice: li g-.gante della fo­

resta 
Sant'Ippolito; Riposo 
Savola: Donatella con E Marti­

nelli 
Sette Saie : Riposo 
Smeraldo: Una Cadillac 'urte 

d'oro con J. HoUiday (Alle 
18.10 18.30 2230) 

Splendore: Peccato di castità ccn 
G. Ralll 

Stadlumi Alessandro 11 Grande 
con C Bloom 

StelU: Riposo 
Sultano: L'ultima volta che vi­

di Parigi con V. Johnson 
Snperclnema: SclaluDoe m mar; 

con J. Chandler 
Tirreno; Rock and Roll 
Tiziano: R:poso 
Trastevere: Piccola posta con A. 
Trert: Il conquisiatcre con John 

Wayne 
Trlanon: Tot*. Peppino e la.-. 

malafemmina _ 
Trieste: O.trc il destino con G. 

Ford 
Tuseoio- Arrivano ìe ragazze con 

T. Manin 
d i s s e : Nessuno resta solo con 

F. Slnatra 
ripiano: R.poso 
Ventuno Aprile: Via col vento 

con C Gable (Ore 14 17.50 21.40» 
Verb»no: Xon è pe-ee^to con t 

Vittori»: Il fidanzato d: tutte con 
F P.natra 

CINEMA CHE PRATICANO L \ 
RIDUZIONE AGIS-ENAL OGGI: 
Adriano. Archimede. Alba, Airo­
ne. Alcione, Ausonia, Ambascia­
tori. Ariston, Atto illtA Arrobi-
leno, Bernini. Brancaccio, Bolo­
gna, Capitol. Cola di Blen/o. Ca­
pranica. Capranictoetta. Cristallo. 
Del Vascello. Esperia. Excelsior, 
Eoropa, Euclide. Fogliano, Gal­
leria. Indnno, Italia. Imperiale. 
La Fenice. Moderno. Metropoli­
tan. Odescalchl. Orfeo Plaza. 
Paris Planetario, Quattro Fon­
tane. Quirinale. Rialto. Reale. 
Ritx. Sala Cmberto, Snperclne­
ma, SavoU. Silerno. Stadium. 
Smeraldo, Splendore Tuseoio. 
Trevi. Verbano TEATRI: Pelle 
Muse! Rossini 

DIFFONDETE 

Vie IfluQue 
i.' * 
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CALCIO -SERIE A RISULTATI IMPREVISTI SUGGELLANO IL DOPPIO CONFRONTO TRA LE SQUADRE DEL CENTRO SUD 

Roma e Lazio: pronostici all'aria 
La Fiorentina per imbottita di riserve 
batte i giallorossi all'Olimpico (2-0) 

A m b e d u e i goal segnal i da Ju l inho — U n tiro di N o i d a h l respinto dalla traversa 

All'uria osmi pronostico. La 
Fiorentlli» ha vinto p n e i o s u -
mentc utui partita cìie si an­
nunciarti termalmente diffìcile 
L'Ita vinta con due meravigliosi 
goal di Jitii/ ifto (i l /«rimo, co-
me vi diremo, sbalorditivo, mai 
r i s t o ) , imi .s(>u</(i<'rt'bbe chi ri-
tenere la vittoria dei c a m p i o ­
ni d'Italia .solo / r u t t o di ( ine 
prodezze personali del fuori 
diis.sv . s u d a m e r i c a n o . 

La Fiorentina lui vinto fon­
damentalmente perchè non ha 
mai consentito che ' l'attacco 
della Roma trovasse spazio per 
la sua manovra, bloccandone 
</.': intiratiaggi di centro cumpo, 
l'unica, auit litica forza della 
.squadra gud'.orossu Ha m i t o 
p a r c h e 1! MIO b l o c c o difensivo 
mai ricorrendo al controllo 
.••'retto d e l l ' i i r r e r s a r i o . lui s a ­
p u t o sempre orchestrare il suo 
gioco. cor/ l ' u i t e r r e t i t o piui tui l -
!c dei s-uoi terzini e dei suoi 
medium su ogni p o s s o n o l o deci­
sivo e (piasi sem]>re impedendo 
(una sola eccezione di n 'I tero: 
io Irai'er.tii c o l p i t a da Nordhal) 
il tiro n rete della squinternata 
prima linea della Roma 

ROMA : Tessar l ; Cardarell i , Stucchi , Losl ; Giu l iano . Ventur i ; 
Lo.iodice. I'istrln, N'ordahl. Da Costa, Barbol ln l . 

FIORENTINA: Sart i ; Magnlnl , Orzan. Cervato: Chiappi-lla, S e ­
g a t o ; Ju l inho , Scaramucc i , Rozzonl. Tacco la III, l i lzzarrl . 

A r b i t r o : Bonet to di Tor ino . 
lt e t i : nel pr imo t e m p o , a l Zi' J u l i n h o ; ne l s e c o n d o t e m p o , al 

38' ancora Ju l inho . 
N o t e : Giornata pr lmarevi le . terreno pesante per 'la pioggia 

dei giorni passati . N e s s u n Incidente di r i l ievo fra 1 giocatori . Spet­
tatori 55 mi la c irca, incasso 27 mi l ioni e 700 mila l ire. La Imma 
ha battuto 5 calci d'angolo, la Fiorent ina 4. 

£" n o t o che il gioco della 
F i o r e n t i n o t r o n i abitualmente 
la siili m i g l i o r e espressione ite­
gli incontri fuori casa. E' fuci­
le, contro una squadra che ten­
de ad attaccare, travare il c o r ­
r i d o i o l i b e r o per il passaggio 
e il tiro in porta. La Fiorentina. 
contro la Roma, ha avuto buon 
nioco da questo punto di r i s t a , 
/a f f i f eccezione per il periodo 
i i i i r ia ie dell'incontro, quando 
anche la Roma sembrava trat­
tenere la sua offensiva, forse 
n e l l ' i n t e n t o ili i i i r i t i i rc i n o i a 
a l l ' a t t a c c o e sorprenderli poi 
con (o s c a t t o d i Da C o s t a . L o -
jodice e Barbolini. 

A lungo andare, la R o m a è 
u s c i t a d a l {pisc io , senza ren­
dersi conto, si può dire, che in 
tal modo si stava esponendo 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 
•«SS*»* 

- Per ni e è voiiic ti.' l.i p.irtit.i 
non e: tosse st.u.l • — r i p o n i l e 
Sacerdot i a chi £.\ chiede un p.i-
rcro sull.i s c o n f i n a del la R o m a . 

h' un g iud iz io tecnico sull'ili-
contri), naturalmente , e tutto 
s o m m a t o non si p u ò dire che Sa ­
cerdot i abbia tutti | torti. l'orse, 
però , Sacerdot i \ un! d:re che per 
una Roma-I ' iorcnt .na g iocata in 
un g i o r n o ili p ieno sole ( l ' incon­
tro era stato assicurato c o m r o '.a 
pioggia) quel lo che non c'è sta­
to non è stata tanto la part i ta . 
q u a n t o l'incasso. 

L'ine ASSO è a l to , non vi è dub­
bio , ma 37 mil ioni e 700 nula 
lire per questa partita non sono 
r 1.1 cifra eccess iva, mentre c'era 

addir i t tura chi si a t t endeva il 
crol lo del record di 45 mil ioni 
s tabi l i to con il p r i m o R o m a - L a ­
z io di ques t 'anno . A ques to sco­
po , natura lmente , i prezzi erano 
stati sens ib i lmente r i toccat i , c o m ­
m e t t e n d o l ' imprudenza di d i m e n ­
t icare che , sia pure con Jul ihno 
in squadra, !a Fiorent ina m a n ­
c a v a di altre « vedette? - come 
Montuor i e c o m e Virgi l i . 

Però , qualcosa 
•>tato il j;oa 
h h n o . su! qua le ne^li spogl iatoi 
mo l to si discute . Per tutti .;!: 
spettatori e per oi;ni osservatore 

K. V . 

(Cnntinua in 5. pagina 8 co lonna) 

e e s tato: e e 
' c a p o l a v o r o di J u -

alla p r i m a siiDPrbu mazzata di 
Julihno. Con una rete al pas­
sivo. poi. tutta la squadra si è 
s p i n t a in modo imprudente al­
la ricerca del pareggio, sfio­
randolo, è v e r o , ma arici e r ì -
schiando quel che è poi avve­
nuto al 38* del secondo tempo, 
vale a dire il raddoppio del 
passivo. 

S i a detto subito, per la ve­
rità. che la partita ha p a r e c o / i i o 
d e l u s o 5t* si c o n s i d e r o la o i m -
fitó del gioco, in particolare il 
gioco di marca giallorossa. 

Tutti sapevano che la for­
mazione fiorentina si sarebbe 
presentata a Roma imbottita 
di r i s e r r e . Nessuno considerava 
riserva l ' O r m n centroterzino, 
ma r i s e r i e s c h i e t t e ( n o n d i pi t i ) 
erutto — e cos i s o n o apparse — 
l e due tttezze ali S c a r a m u c c i e 
Taccola, anche se il primo Ita 
giostrato con molta tenacia ed 
ti secondo è sembrato non grez­
zo nel tocco della palla. Riser­
va di V i r o i l i , t>on vi è dubbio, 
deve essere considerato Razzo­
lìi, che corre come un cavallo. 
ha buone doti di smarcamento e 
su anche ben passare il pallo­
ne (il secondo {ioal di Julihno 
è frutto di un suo ottimo ser­
vizio); ma non vi è dubbio che. 
di V i r g i l i , Ronconi n o n possie­
de la forza tout c o u r t e il t iro 
p o t e n t e . L'ala B i r r a r r i , fra 1 
quattro rincalzi, è, parso il p iù 
maturo e il p iù produttivo nel 
gioco, non solo mostrando ot­
timi spunti di velocista, ma an­
che svolgendo un gioco di re­
cupero e di sostegno della di­
fesa veramente rimarchevole 
Julihno dal canto suo., ha fatto 
t u t t o q u e l l o c h e p o t e r ò fare 
Lo abbiamo visto prendersi so­
vente la palla al l i m i t e d e l l o 
stia area, avanzare accarezzan­
do la sfera, giostrare non t a n t o 
nel suo settore, ma piuttosto 
verso la zona dt centro c a m p o 
E soprattutto, lo abbiamo visto 
operare i due tiri del goal, cìie 
possono essere considerati due 
capolavori perfetti. 

Vogliamo dire, in sostanza 
che seppure non ha mo*r ritti 
(e non avrebbe potuto farlo) 
un grande gioco d'assieme, h 
attacco fiorentino bene IMI SU 
pitto (nel primo tempo in par 
iicolare. m e n o nel secondo p e i 

il cu lo evidente d e i due in­
terni) u b b i d i r e a l l o schema 
ta t t i co d e l l a s o u n d ni . 

E' stata la Roma, viceversa, a 
dare la d e l u s i o n e p i ù {/rande. 
Nessuna riserva nelle sue file; 
anzi, Sarosi, d i s p o n e n d o ili tut ­
ti i titolari in ottime condizio­
ni fisiche, ha avuto modo di 
scegliere i giocatori che crede­
va. Ha persino tenuto li r iposo . 
ancora una i -o l io , il / u o r i - c l a s s e 
Ghiguui pensando che s a r e b b e 
r i su l ta to p i ù « f i l e il gioco dì 
Barbolini nel ruolo di ala s i ­
nis tra . A Cardani terzino ha 
preferito ancora una volta Car­
darelli, i n s i s t e n d o c o n S t a c c i l i 
al centro della mediuna. Ha 
mantenuto Nordald. che non 
r iesce p i ù a s c a t t a r e , al c e n t r o 
dell'attacco, non giudicando 
utile i u ; I i : : a r e H a r b o l i m ir si/11 
vece e mantenere Ghiggia nel 
suo ruolo di ala destra 

Sanisi, i n s o m m a , Ita ' avuto 
la p o s s i b i l i t à di c o s t r u i r e la 
formazione che voleva, ma 
al la resa dei conti non vi è 
d u b b i o c h e il meglio del g i o c o 

R E N A T O V E N W I T T I 

(Continua in .">. pagina ;. col . ) 

N A P O L I - L A / I O 0 - 0 : Unii d e l l e n u m e r o s e i n c u r s i o n i p a r ­
t e n o p e e n e l l ' a r c a bi.ini'Oivzzurra: L O V A T I si a p p r e s t a a b l o c ­

c a r e u n t i r o u l t o . scag l ia to «la V I N I C I O ( s u l l a s i n i s t r a ) 

IVA CIIWIIi: IMtOVA 1)11 lllAXCOAZZUltltl ItOMAM Al. VOAIERO 

Pinardi blocca Vinicio 
costrìnge i partenopei 

e la Lazio in 
al pareggio 

dieci 
(0.0) 

Già al 12' Moltrasio si era. infortunato ed è stato relegato inutilizzabile all'ala 
(Dal nos t ro co r r i sponden te ) 

N A P O L I , 18 - - Q u a n d o , d o p o 
d o d i c i m i m i t i d: u i o c o , M o i t r u -
.-•iii. >i p o r t ò d o l o n u i t e ;ii boi di 
et i'l c u m p o e d a c c e n n o c o n 
s m o r t i e d i d o l o r e ;iìl;i .sua c . iv i -
itlia u i s t o r i l i , >i peni-ù d a o g n i 
parti* c l i c la L.i/.io o r m a i fo--.se 
.spacci . ita. Il N a p o l i .s-. 01.1 p i o -
s e n t n t o e o a a l c u n e a / i o n i p e ­
r i c o l o s e .si- n o n n i t i d a e la pila 
po.- izioi ie it: clasa'iiic.i n o n l a -
- c i . t \ a d u b b i s u l l a sua f o r m a . 

L' infi irtt i t i io t o c c a t o a M o i ­
r a - . 0 t o g l i e v i p r a t i c a m e n t e il 

c i n q u a n t a p e r c e n t o d e l l e p r o -
>abili:à d i u n ' i f f e r n i . i z i o n e a l la 
-quadra d i C't.'Ytfi*. Lei i n v e c e 
1 m i r a c o l o si .avvero 11 ira i . -
•ui l lo a l l e n a t o r e m i ì l e s o p o r t ò 

'•sentimenti V al po.-;to d e l l o 
in torn i t i . i to , c iò - reietti» a l l ' a l a 

NAPOLI: l inga i t i ; Comaschi , Croco 11; Murili, l'rani llltli, l 'osili; 
Urlinola. I leltrandi , Vinicio. Amlcarct l i . l 'esaola. 

l 'A' / f l ) : I .oval l ; Molimi. Ktlfeml; Filili, Pinardi . Moltrasio; j | « r -
l ine lU , Sc lmosson. V i \ o l o . Sent iment i , Chlrlcallo. 

A r b i t r o : .lonni ili .'Macerata. 
N o l e : T e m p o uggioso con leggera pioggia al termine iIHl'in-

rolitro. Al l'I' del primo t e m p o grave Infortunio a Moltrasio. Il 
latrrale labiale colpiva male la palla e si prodiict-vu una distorsioni-
( a l m e n o a noi rosi è sembrato ) alla cavigl ia , t.a I- iz io st i l lerà va 
allora Moltra.sio all'ala s inistra. Sent iment i V a med iano s inistro 
e Chiricallo a mezz'ala . Altri inc ident i di l ieve i-ntit.» a Comasrhi . 
l 'osio, l ingai t i e Miicciiit-lll. Folla e n o r m e calcolata intorno al le 
quarantami la persone , calci d'angolo l'i a 3 per il Napoli . 

. s inistra, 
i n t e r n o 

e s p o s t ò C h i r i c a l l o a d 
L a squart i l i . p u r s u -

bt-ndo la p i c c i o n e a v v e r s a i i a . 
rufn d i e d e senti i d i d e b o l e z z a e 
di . squi l ibr io e si d i f e s e b e n e , 
i o l i 01 ( i m e . e a l n i a e t e m p e ­
s t i v i t à . 

l ' i n a - d i I.OJI c o n c e d e v a i l m i ­
n i m o .,p.i/.io .1 V i n i c i o , f r e n a n ­
d o l o l ' in m o n o t o n a f r e q u t t i z a 
si i l i a n t i c i p o , Kufemi si b a t t e v a 

* z, • V » f 

F I O R E N T I N A - " R O M A 2 - 0 ; U n a b e l l a p a r a t a d i S A R T I s u l 
< r i i l r o - a \ a r i t i g i a l l o r o s s o NORO.AIII , 

^ . 

c o n la d i s i n v o l t u r a di un \ e t e -
rano , S e n t i m e n t i V .-i- p r o d i ­
g a v a c o n l 'esulK-ran/a c h e fa 
di lui u n at le ta d a l l a « o n e r o s i t à 
M-iiz.a par i , Kuin e .Molino n o n 
p e r d e v a n o una b a t t u t a . L 'a t tac ­
c o . v i v i f i c a t o d a l l ' e s t r o c r e a t i v o 
ni S e l m o s s o n . M u e c i n e l l i e V i -
\ o ! o e p o t e n z i a v i d a l l a v e l o c i t a 
0 m o b i l i t à di C h i r i c a l l o . i n t e s -
>o\ . i t - a m e c h i a r e e r i c c h e ili 
p e r i c o l o 

Ì
- In c o n c l u s i o n e la L a z i o n o n 
p a r v e r i - e n t i r e «iel la m e n o m a ­
z i o n e d i M o l t r a s i o . c h e s t r i n -
fiova i d e n t i a l l ' a l a , c e r c a v a di 
r e n d e r s i u t i l e i n u o v c n d o . - i c o n 
una c-'imba so la , e f f e t t u a v a tut ­
te le r i m e b s e l a t e r a l i . U n o s p i ­
r i to i n d o m i t o s e m b r ò p e r v a u . - -
re la L a z i o . D o v ' e r a la s q u a d r a 
b a c c a , s l o u a ' a . abt i l i ca . d e c r i t ­
ta d a l l e ( - i m . i i ' h c d e l l e pri l lo-
g i o r n a t e d e a n i f i i o n a t o ? S:il 
c a m p o q u e l l a e ra un 1 I-azio 
for*.«\ a:>;:ros-.iv.i, b a t t a u l i e r a 
c h e m o s t r a \ , j di n o n c o n o a - e t e 
ia p a r i l a er i - i ,• j o p r a t u ' ì o 
s e m b r a v a no.-i es.-i .-e n e m m e n o 
!on:ai.,-i p,i 'eii*, . d'-lla scui-'oi-a 
S'-nnalata ca l l . i cia< \fii-.i ,-;!o 
u l t i m o p o s t o 

i n d i e c i u o m i n i va lut i c o n t r o 
• indici .-.i b a ' t e \ a • •a ir l iaroami- i -
l e , m a n m a n o c h e pfw.av. irio 
i m i n u t i ^ì .--tendeva all"a**acco. 
pre iKleva c o n f i d e n z a c o n ni; 
a v v e r s a r i , m o s t r a v a in u n a p a ­
rola d i n o n t e m e r e iì N . ipo l i 

Il q u a l e d a l svi,> c a u t o (; . - \e 
e s s o r e r irna-to .wirpreso cii t.i:.-

1 v i t a l i t à .-e n o n ha « i o c . r o i , / , 
c o n il Ti 'mo d e l i e a l t r e v o l t e 
A l l a squ. id-- i a z z u r r a s >no no 
c i n t o in p r i m o p i a n o l'-i.=_-enza 
1 e l l o sq-jaj . f icaio Vi ta ! : o 
giorn.T; ( j;er.i di V i n i c i o , q u i n ­
di la t . on f e l i ce s c e l ' a di A m a ­
r c i s u Amici. ' .-111. u n g i o c a t o r e 
c h e n o n si e fa t to n o t a r e in 
c a m p o Fé n o n p e r a v e r s b a g l i i -
o c l a m o r o - i m o n t c tin e o i e 

in f ine ia n o n p e r f o r a f o r m a d i j 
B ' u g o l a . 

l^a d i f e s a d e l N a p o l i , c o m ­
p r e n d e n d o v i a n c h e i l a t e r a l i , s i 
v' i n v e c e b e n d i s i m p e g n a t a , 
l e j j n e n d o a l l e s g r o p p a t e d i S<'1-
uios . -on. V i v i d o e M u e c i n e l l i e 
p o l l a n d o a l l a r i b a l t a u n f e n o ­
m e n a l e B u i a t t i , a u t o r e s t u p e n ­
d o di a l m e n o d u e p a r a i o - c a p o -
l a v o t o . In s o s t . m z a , jx-r c o m ­
p l e t a r e l ' ana l i s i d e l N a p o l i , è 
s ta to l ' a t t a c c o a z z u r r o a n o n 
c o n v i n c e r e . 

Esso iia d i m o s t r a t o t ' h i a i a -
m e n t o d i s a p e r tradi i ! re il y\o-
10 in yol s o l a m e n t e s e V i n i c i o 
e in b u o n a g i o r n a t a In c a s o 
c o n t r a r i o le m a n o v r e o f f e n . - i v e 
peri ìor .o p e r i c o l o s i t à . v a n n o 
a\ ariti .-en/.i i n f a m i a e s e n z a 
lucie, c o m e q u e l l e c h e p u ò teS-
s-en- un qualsia- . j a ' t a c c o d i 
sipi.idr.t i n f e r i o r e . 

La par t i ta , s v o l t a s i in ti:. 
c l i m a d i f irande e n U i s . a s i n o per 
la p r e s e n z a di una e n o r m e 

ma.-sa di t i fos i l az ia l i e d o m i ­
n a t a d a u n l e n e g r o v e n t o d i 
t r a m o n t a n a , è s t a t a a s s a i s c a ­
d e n t e n e l p r i m o t e m p o , t r a s c i ­
n a n d o a l l a n o i a i q u a r a n t a m i l a 
i p e t t a t o r i , m a h a r i p a u a t o tut t i 
•«li s c o n t e n t i n e l l a r i p r e s a q u a n ­
d o si e fa t ta s e r r a t a , o a c c a n i t a 
d r a m m a t i c i ) , c o n fasi a l t e r n e 1 
n u m e r i d a b r i v i d o . L ' i n f o r t u n i o 
t o c c a t o a M o l t r a s i o , i letf,»eri 
i n f o r t u n i tocca t i a M u e c i n e l l i , 
B u i a t t i e C o m a s c h i , n o n d e v o ­
n o t rarre in i n g a n n o i l l e t t o r e . 
U s i sj s o n o ver i f i ca t i in s e g u i t o 
a .scontri f or tu i t i o c i r c o s t a n z e 
s f a v o r e v o l i , m a i p e r ò p « r la 
d u r e z z a de.rdi i n t e r v e n t i . 

Il N a p o l i ha c o m i n c i a t o b e n e . 
i n s i d i a n d o s u b i t o la p o r t a a v ­
v e r s a r i a . m a la L a z i o n o n s i è 
- c o m p o s t a , ha r e t t o l 'ur to cor. 

B A L D O M O L I S A N I 

(Cont inua in 5. pagina 8. col . ) 

Negli spoglioloi del Vomere ) 
• • * • « * » * « * 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
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glzjto:, n: 1 :/ - t ' i i src » p:r 
r.O'i smc::.rc .'J i:tl IJTKJ, nr,'j 

h.j r:/j5C:jfo jhunj duhiir 1-

?:o<:c e s: è limitato ad a-
>i ri are che Y:r;tnrt:snt<> di 
Mollraito lo preoccupa:a fir 

l i j <'•"'•( 
ahh:jr>.rj ; 

:! futuro. I n aplictta enn:-
vicntit alla partita / - j fatto 
Muccir.clh. 

Seconda il rr>-!.j£}-o.f> * -e 
non s; fosse ver . t i fa to ] ' i t n , - -
t ' j ' : o d. M o l t r a x o l i I . i z ' o 
po-c:i u n - i ' ; j .'e a::^hc :! 
SIKJC»-.!"» p.erio perdile ..» >*iu.i-
\Ìra, r t U - c n d o a l la - torma. ) ed 
a " e r..-:e -.r.st: v i jcr .Je > e 
r:prc>.» ma^n.ficjn-ienrc. ha 
r .acquis tato la r i d u c a nei p r o ­
pri m e z z i ». \fuccinclii ha co*:-
c':i<r> che - :! X a p o ! - non e 
s tato «erto a l l 'a l tezza d e l l a 

__ B . M . 

p a t i n a * co l . ) (Cont inua in $. 

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t j - . l u s ( ntu*. 
B o l o g n a - S p a l 
G e n o a - T r i e s t i n a 
L a n e r o s s i - S a m p i l o r i a 
M i l a n - l ' d i n e s e 
N » p o l i - L a x i o 
P a l e r m o - P a d o v a 
R o m a - F i o r e n t i n a 
T o r i n o - I n t e r 
A l e s s a n d r i a - ^ e r o n a 
C a g l i a r i - M e s s i n a 
I . r r r o - R e j t c i a n a 
M o l f e t l a - P a \ i a 

L E Q I O T E : ai 37 
L. 5.437 000; ai 1.018 
L- ISS.OOd. 

1 
•» 
I 
1 
X 
X 
•s 

.\ 
I 
I 
\ 
1 

• 13 • 
« 1 2 » 

TOTIP VINCENTE 
I. c o r s a : ( l - \ - 2 | - x : 2. c o r ­

s a : 2 - 1 ; 3. c o r s a : 1-2; 4. c o r ­
s a : 1-2: -V c o r s a : 2-2; fi. c o r ­
s a : 2 -1 . 

Il M o n t e P r e m i e di l i r e 
18 S«2 731. 

I.K O I ' O T E : ai « 12 » l i r e 
R98.6I9: a g l i « 11 » L . 21.2*1; 
al - I O » I,. 2.303. F I O R E N T I N A - ' R O M A 2 - » : J I T J N H O ( fuor i d e l r a m p o \ l -

s i v o ) b a t t e p e r l a s e c o n d a v o l t a T E S S A R I 

S E R I E 

I risultati 
A t a l a n l a - J u v e n t u s 4 - 0 
B o l o g n a - S p a i 3 - 0 
T r i e s t i n a - * G r n o a 1-0 
L a n e r o s s i - S a m p d o r l . i 3 - 2 
M i l a n - I d i n e s r 2-0 
N a p o l i - L a z i o 0 - 0 
P a l e r m o - P a d o v a 1-1 
F i o r e n t i n a - ' R o m a 2 -0 
T o r i n o - I n t e r 1-1 

La classifica 
N a p o l i 
S a m p d o r i a 
M i l a n 
F i o r e n t i n a 
J u v e n t u s 
I n t e r 
T o r i n o 
Tr iest ina 
R o m a 
B o l o g n a 
P a l e r m o 
l ' d i n e s e 
P a d o v a 
A t a l a n l a 
G e n o a 
L a n e r o s s i 
L a z i o 
S p a i 

0 11 6 11 
1 19 l ì 11 
2 14 10 11 
2 14 10 10 
1 11 ? 9 
1 1» 7 
2 9 7 
2 8 7 
2 11 11 
3 12 l t 
3 8 S 7 
3 12 16 7 
2 10 1 * 7 
3 6 9 7 
3 7 9 ò 
4 9 13 6 
4 5 12 5 
5 4 13 5 

E RI E 
I risultati 

A l e s s a n d r i a - V e r o n a 3-1 
C a g l i a r i - .Messina, l - o 
C a t a n i a - B a r i 1-0 
B r e s c i a - ' .Modena 1-0 
N o v a r a - C o m o 0-0 
P a r m a - L e g n a n o 2-1 
M a r z o t t o - ' P r o P a t r i a 3-1 
S a m b e n e d e t t e s e - V e n e z i a I - I 
T a r a n t o - S i m m e n t h a l i - 0 

( d i - p u t a t a il 4 n o v e m b r e ) 

La classifica 
V e r o n a * 
C a g l i a r i X 
A l e s s a n d r i 1 8 
B r e s c i a 8 
V e n e z i a 8 
M e s s i n a 8 
C a t a n i a 8 
T a r a n t o 8 
S i m m e n t h a l 8 
C o m o 
Rar i 
M a r z o t t o 
P a r m a 
M o d e n a 
P . P a t r i a 
S a m b . s e 
N o v a r a 
L e g n a n o 

2 
3 
3 
4 
1 
1 
I 
1 
2 

2 4 

I II 3 12 
I 7 4 11 
1 14 10 II 
1 7 5 10 
3 15 9 9 
3 7 5 
3 12 9 
3 11 l i 
3 8 5 
2 5 5 
3 6 9 
3 10 12 
3 5 10 

8 10 
9 1* 
5 8 
2 8 
4 12 

I risultati 
L e c c o - R e g g i n a I - I 
L i v o r n o - C a t a n z a r o 1-0 
M r s t r i n a - S a n r e m e s e 3 - 3 
M o l l e t t a - P a v i a 2-1 
B i e l l e s e - T r a l o 1-0 
S a l e r n i t a n a - C r e m o n e s e l - « 
D I S P U T A T E II. f N O \ K M B K E 
-Siena - C a r b o s a r d a 
T r e v i s o - S i r a c u s a 
V i t e * a n o - R e g g i n a 

La classifica 
S a l e r n i t a n a 8 
P r a t o 
R e g g i a n a 
L e c c o 
V i g e v a n o 
R e g g i n a 
M e s t r i n a 
B i e l l e s e 
S i r a c u s a 
C a t a n z a r o 
P a v i a 
S a n r e m e s e 
S i e n a 
L i v o r n o 
C r e m o n e s e 
C a r b o s a r d a 8 
Treviso 8 
Molletta 8 

• 15 
1 13 
1 II 
2 13 
2 10 

5-0 
1-0 
1-1 

I 11 
3 12 
7 19 
8 10 
8 10 
6 9 

2 II 11 
3 9 12 
3 9 14 
2 3 3 
3 8 8 
3 10 11 
3 8 10 
3 6 10 
3 3 8 
4 10 13 
4 5 10 
5 7 15 

COSI1 DOMENICA 

SLRIF. A — F i o r e n t i n a -

G e n o a ; I n t e r - R o m a ; J u s r n -

t u s - M i l a n ; L a z i o - U d i n e s e ; 

P a d o \ a - L a n r r o s s i V i r e n z a ; 

P a l e r m o - T o r i n o ; S a m p d o -

r i a - A t a l a n t a ; S p a i . N a p o ­

l i ; T r i e s t i n a - B o l o g n a . 

S L R I E B — B a r i - P a r m a : 

B r e s c i a - M e s s i n a ; C o m o -

C a g l i a r i ; L e g n a n o - N o v a r a : 

M a r z o t t o - A l e s s a n d r i a ; S a m ­

b e n e d e t t e s e - C a t a n i a ; S i m ­

m e n t h a l M o n z a - P r o P a t r i a : 

V e n e z i a - T a r a n t o ; V e r o n a -

M o d e n a . 

S F R I E C — C a r b o s a r d a -

M e s s i n a ; C a t a n z a r o . \ i j e \ a -

n o ; C r e m o n e s e - L i v o r n o ; 

P a v i a • L e c c o ; R e g g i a n a -

S a l e r n i t a n a ; R e g g i n a - P r a t o ; 

S a n r e m e s e - S i e n a ; S i r a c u ­

s a - B i e l l e s e ; T r e v i s o - M o l ­

l e t t a . 

2&flUHfo 
La ripresa del c a m p i o n a t o , 

d o p o la d i s c u s s o parentes i a a z ­
zurra » e d in a t t e s a dei p r o s s i ­
mi c i m e n t i c o n l 'Austria o la 
F r a n c i a B, n o n p o t e v a os soro 
p i ù e l e t t r i z z a n t o : l 'o t tava Gior­
n a t a del torneo pur cos i parca 
di e o o l ( n e s o n o s t a t i rea l izzat i 
s o l o 17) . ci ha forn i to i n f a t t i 
e m o z i o n i 0 s o r p r e s e a n o n 
finire. 

Il t o r n e o ora a n d a t o al r iposo 
con u n a so la c a p o l i s t a (propr io 
n e l l a s e t t i m a Giornata la S n m p -
dor ia e ra r iusc i ta a l iberarsi 
de l l o c o m p a g n i a del N a p o l i ) e d 
ora s e n e è c o n c e s s e a d d i r i t t u r a 
tre : la S a m p d o r i a b a t t u t a a Vi­
car i la , il Napoli c o s t r e t t o ni pa~ 
r e e e i o da u n a Lazio « g u a s t a ­
f e s t e » ed i | Mi lan v i t t o r i o s o 
con il c l a s s i c o s c a r t o su l l a redi­
v iva U d i n e s e . 

Ma c'è di p i ù : la s e t t i m a p u n ­
ta ta del r o m a n z o del t o r n e o 
a v e v a r e e i s t r a t o l ' improvv i so 
s c i v o l o n e casa l i n e o de l la F io ­
r e n t i n a a d opera del Mi lan e 
ieri invoco j < viola 1» s o n o r i u ­
sc i t i a b a t t e r e la R o m a a l l 'Ol im­
p i c o a s s u m e n d o add ir i t tura il 
r u o l o di p r o t a g o n i s t i d e l l e g ior­
n a t a calc ist ica* 

E b i s o g n a s o t t o l i n e a r e c h e s a 
tra l e fila de l la F i o r e n t i n a 
r i entrava il poderoso Carvato . 
m a n c a v a n o ' p e r o G r a t t o n , 
Vir E i l i , Pr in i e Montuor i , v a ­
le a d ire c h e la s q u a d r a 
v io la era priva dei q u a t t r o 
q u i n t i de l l ' a t tacco t i t o lare : u n a 
c o n s i d e r a z i o n o c h e da so la s o t -
t o l i n e a il m e r i t o del la s q u a d r a 
di Bernard in i , u n m e r i t o o h e 
va r ipar t i to tra t u t t i g l i und ic i 
viola . 

U n a v i t tor ia m e r i t a t a d u n q u e 
q u e l l a v io la a n c h e s e b e o p o c h i 
a l l a v ig i l ia avrebbero p u n t a t o 
s u l l a s q u a d r a di B e r n a r d i n i : c o ­
m e del r e s t o difficile sarebbe 
s t a t o preveder* la pr ima sconf i t ­
ta sLagjonrle del la S a m p d o r i a a d 
o p e r a di q u e l Laneross i c h e fino 
a ieri c o n d i v i d e v a il f a n a l i n o di 
c o d a de l la c lass i f i ca c o n la La­
zio . La q u a l e Laz io e a n d a t a a 
f ermare la marc ia del Napol i al 
V o m t r o c o g l i e n d o u n l u s i n g h i e ­
ro paregg io c h e c o s t i t u i s c a il 
t e r z o c l a m o r o s o r i s u l t a t o d e l l a 
g i o r n a t a . ( I l q u a r t o e c o s t i t u i t o 
d a l l a v i t t o r i a delta T r i e s t i n a a 
G e n o v a ) . 

Il p u n t o c o n q u i s t a t o d a l l a 
Lazio a l V o m e r o e v e r a m e n t e 
p r e z i o s o , s p e c i e dal p u n t o di 
v i s t a p s i c o l o g i c o : agli effetti 
d e l l a c las s i f i ca i n v e c e la s i t u a ­
z i o n e dei b i a n c o azzurri e r ima­
s t a i m m u t a t a . La Lazio e a n ­
cora il f a n a l i n o d i c o d a d e l l a 
g r a d u a t o r i a e d a l s u o fianco al 
p o s t o de l L a n e r o s s i e s c e s a la 
Spa i b a t t u t a n e t t a m e n t e a B o ­
logna , in u n a dal la p o c h e par­
t i t e t e r m i n a t a nel p i e n o r i s p e t ­
t o de l la p r e v i s i o n e . 

Tra g l i i n c o n t r i a l l ' i n s o g n a 
de l la rego lar i tà b i s o g n a coi loca­
re a n c h e q u e l l o di P a l e r m o t e r ­
m i n a t o c o n la d i v i s i o n e de l la 
p o s t a t ra rosa nero e p a t a v i n i 
( c o n u n goa l per p a r t e s a g n a t i 
<-a Sandr i e P i s o n ) , q u e l l o d i 
T o r i n o c h # ha v i s t o l 'Inter i n 
r ipresa t e r m i n a r e i m b a t t u t a 
c o n t r o I g r a n a t a rafforzati d a 
J e p p s o n ( m a r c a t o r i R icagn l • 
M a s s a i ) , q u a ! l o di B e r g a m o in 
c u i orobic i e zebra bianconera) 
h a n n o t e r m i n a t o a reti i n v i o ­
la te , e d inf ina q u e l l o dì 3 - S i r o 
in c u i il Mi lan ha r e g o l a t o n e t ­
t a m e n t e l'Udì nave c o n d u * ret i 
di B e a n • Mariani . 

O l t r e a l i * sorprea* ad a l la 
e m o z i o n i s u a c c e n n a t e la o t t a ­
va g i o r n a t a n o n è s t a t a a v a r a 
di i n d i c a z i o n i ai t e c n i c i a z z u r r i : 
per q u a n t o r iguarda i g iocator i 
( b l o c c o viola, Carvato , CerveI-
lat i , B a a n ) • par q u a n t o ri­
g u a r d a il g i o c o . La 17 rati 
s e g n a t e ieri d e n u n z i a n o i n f a t t i 
c o m e La e s a g e r a t a p r u d e n z a dai 
t e c n i c i azzurr i abbia f a t t o pro­
se l i t i i n c a m p i o n a t o : u n m o ­
t i v o di p iù par modi f icar* il 
g i o c o da l la Nat iona l* . 

• • • 
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CALCIO -SERIE. A ftlEMTMHE IL MIXAM RA€J«HJM«E LA SAflPDORlA ED IL NAPOLI 

Incalzano i viola a un punto dai primi 
I VICENTINI AVREBBERO MERITATO UN SUCCESSO ANCORA PIÙ NETTO 

ampdona «Y 

UDltO 
o 

iom 
ceeza 

E d 

Le cinque reti sono state segnate da Firmani, Conti, Bernasconi (autogoal) Campana e Motta 

SAMPDOItlA: Uardt'lll; Farina. Agostinelli, Martini, Berna. 
sconi, Rlori; Conti, Ocwirk, Firmani, Torlul, Agnolctto. 

LANEROSSI: t.ulson; Glaroll, Dell'Innocenti; Iloncl, Lancio. 
ni. Chiappini Manente, David, Campana, Aronsson, Motta. 

HKTI: primo tempo Conti (S) ai 10", Herna&roni (S) auto­
rete al 14', Firmani (S) al IV; secondo tempo Campana (L.K.) 
al 5', Motta (I- lt.) al 21'. 

(Dal nostro corrispondente) 
VICENZA, 18. — Lu prima 

sconfitta di questo campio­
nato i bluccrchiati sampdo-
riani l'hanno subita proprio 
oggi da quel Lunerossi che 
finora occupava l 'ultimo po­
sto i» classifica venerale 

Sconfitta che avrebbe po-
tuto essere uriche di mayiiìorl 
proporzioni se due *pnperc» 
di Luison e Dell'Innocenti 
•non avessero dato «Ila squa­
dra ospite i due gol alt'ut-
tiuo. 

E proprio nel secondo 
tempo, quando sembrava che 
il Lancrossi Vicenza non 
riuscisse a superare t più te­
muti avversari, la squadra 
iiicriitiiia e venuta fuori in 
nìodo eccel lente , do luscjnr 
di stucco i numerosi spetta­
tori presenti . La vittoria, o t ­
tenuta nel secondo tempo al­
la garibaldina, non fa una 
grinza, tanta era la nolontù 
e la deris ione dei padroni 
di casa da mettere la quo-
tuta avversaria addirittura 
alla mercè dei vicentini. 
Possiamo affermare che nel­
le file genovesi regnava solo 
confusione e caos, da essere 
gli avversari surclassati per 
tutti l secondi 45'. > 

Come il lettore può ben 
comprendere, nessun repar­
to dei blucenehiutt si è sal­
vato dal naufragio. 1 gioca­
tori della difesa hanno de­
notato uno sbandamento 
pauroso anche nei primi 45' 
quando la pressione v i cen­
tina era meno consistente e 
oppressiva. Per i vicentini , 
specie nel secondo tempo, 
era come essere invitati a 
nozze passare in mezzo ai 
reparti arretrati sanipdoriu-
ni, tanto che, oltre i due gol 
ottenuti, Bardellt e stato 
chiamato numerose altre 
volte al lavoro. 

Tutto questo è avvenuto 
con una certa regoluntà con 
ti passare dei minuti, quan­
do tutti sanno che l'attacco 
vicentino non possiede nes­
sun frombolicre da mettere 
timore anche alle più mode­
ste difese. La grigia giorna­
ta dei sumpdoriuui per noi 
rimane incomprensibile, a 
meno che la causa non sta 

da ricercare nella stanchezza 
di alcuni dei suoi compo­
nenti chiamati in nazionale 
per la partita di Berna. 

I v icentini che ne i primi 
45' avevano messo in mostra 
un mediocre gioco sono ad­
dirittura esplosi «e! secondo 
tempo, non solo riuscendo a 
pareggiare ni 5' per merito 
di Campana, ma assicuran­
dosi IH vittoria al 21' con un 
tiro di Motta contro cut Bar-
delli nul la poteva fare. Nu­
merosi altri tiri sono finiti 
poi nelle braccia del pur 
bravo /fardelli , l'unico forse 
che si era salvato nel nuu-
fragio. Lo schieramento vi­

centino sceso in campo con 
Manente che indossuvu la 
maglia n. 7 ha operato con 
una certa preoccupazione nel 
primo tempo, mentre nei se­
condi 45' si è proiettato tut­
to in avanti lasciando a A/u­
nente il compito di finta 
ala operando particolarmente 
nel la metà campo, per la d i ­
stribuzione, assieme al su ­
perlat ivo David. 

L'inizio vede scattare allo 
attacco i vicentini che gin al 
3' usufruirono del primo 
calcio d'angolo della 'jinruu-
ta, tirato da Motta die la 
testa di Manente mette a la­
to. Un raso terra di David 
viene paralo da /Iarde!!' al 
,5' Al 10' si registra la prima 
rete degli oipiti: un tiro di 
Morì dalla ir- -ri campo vie­
ne interi cel iato da Ocum'e 
che tira in porta: Luison 
esce a vuoto e la palla corre 

FIORENTINA - 'ROMA 2-0. Tessat i blocca precedendo Jitlinlio 

verso la rete. interviene al­
lora Dell'Innmenti che inve­
ce di calcane m corner come 
era più facile, calcia la pal­
la sui piedi di Conti "'ie "m-
succa. 

Al 14' un'autorete di Ber­
nasconi ristabilisce (e distan­
ze; su lancio di Campana 
Bernasconi intercetta e pre­
ferisce passare la palla in­
dietro a /fardelli, Quando 
questi stava avvicinandosi al 
compaono, facendo cosi roto­
lare la sferu di cuoio nella 
rete incustodita. Dopo que­
sto episodio passano solo 9' 
finche gli ospiti non andran­
no nuovamente in vantaggio. 
Infatti al 23' Conti apposta­
to sulla metà campo, riceve 
un pussugyio da Mori, la 
estrema destra tnscguito da 
Dell'Innocenti fugge tutto so­
lo verso la rete, quando si 
trova a pachi passi da que­
sta passa al l iberissimo Fir­
marli che con facilità segna 
lu seconda rete, mentre Lui­
son stava a guardare 

Al 26' uzione Mon-Aqno-
letto e testa di Ocwirk che 
Luison devia in angolo. Al­
tre azioni da ambo le parti 
registriamo al 29', 32', 34'. 
37' e 39', finché al 43' un for­
te tiro di Manente viene re­
spinto a mani aperte da Bar­
dellt che fu caliere lu palla 
sia piedi «li Aroiisson che 
indugia, mentre Bernasconi, 
più lesto, libera. 

Nel secondo tempo assi-
stiaino lilla esplosione vicen­
tina ed ulta 'debacle' suinp-
doriuuu Cià nei primi se­
condi una acione Duvul-Ar-
ronsson elimina t'arma al la­
voro. Al y Chiappiti toglie 
la palla a Mori, il mediano 
vicentino tentenna lui po'. 
poi allunila la palla e David 
sulla destra, questi culeut 
sotto la porta. Saltano con­
temporaneamente Campana. 
Bernasconi e Bindelli, ma la 
festa del vicentino ha la me­
glio, insaccando nell'angolo 
destro 

Dopo pmlit secondi Fir­
mani sballila una rete per 
jiuiiicancd di decisione. Allo 
11' il solito David du meta 
rampo, lamia la palla sotto 
la porta: /fardelli esce, ma non 
gli resta che respingere di 
intano perché è pressato da­
gli avversari. Raccoglie Ma­
nente ehe si mangia una si­
cura lete Altra rete sciupa­
ta da Agnoletto al 13' men­
tre; C, tarali salva due perico­
lose licioni. Da questo mo­

mento, lu rete degli ospiti è 
continuamente bombardata, 
finché al 21' i v icentini ot-
tengono la rete della meri­
tata vittoria: m una mischia 
sotto la porta, Campana vie­
ne in possesso della palla, 
tira tu porta Bardelli respin­
ge, palla a Manente che ti­
ra, respinge alla meglio Bor­
delli sui piedi di Motta, che 
segna da pochi passi. 

Da questo momento s ino 
nllu fine lu superiorità v icen­
tina non ha limiti e tiri di 
Campana al 29' Motta al 32*, 
ancora Motta al 35' e 3T ven­
gono neutrullzzati du Bar­
delli o vanno fuori di poco. 
La fine vede i vicentini an­
i o n i protesi all'attacco, men­
tre la migliaia di spettatori 
tributano loro un clamoroso 
applauso. 

GUIDO MARCHI 

na m&mw& <3®a<?iw& o a ta^aaattaa 

FIORENTINA-*ROMA 2-0. La traversa colpita dal centrOcivantl 
Riallorosso NOROAIIL. 

UNA PARTITA MASCHIA E GIOCATA CON DECISIONE MA SENZA CATTIVERIA 

Più vigoroso il Milon regola l'Udinese (20 
Dopo un primo tempo terminato a reti inviolate, nella ripresa hanno realizzato Bean e Mariani 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 18. — Alla l ine del 
pruno tempo molti sportivi a-
vi ebjero piinlato :i cuor legge­
ro bull'UdincaO: 1 friulani ave­
vano chiuso la strada della lo ­
ro porta al Milan, e di quando 
m quando avevano ine.-so in .se­
rio pericolo la difesa milanista. 
Si peritava che l'Udinese, più 
o meno jjuiBtamente famosa per 
la energia t_on cui sa pol lare 
.1 termine le ga ie , nella ripre­
sa avrebbe imposto al gioco un 
ritmo talmente lapido che il 
Milan sai ebbe stato a s t r e t t o a 
n p i e g a i e e a cedei e Invece 
e accaduto esattamente il con­
trario: il Milan nella seconda 
parte della competizione ha ac­
celerato la manovra e l'Udine­
se non è stata capace di rima-
i.eigli ni fianco. Il Milati ha 
. .de t ta lo di battersi con le stes­
se anni preferì te da l l a vvei sa­
n o . la velocità e la foga, e ha 
dimostrato di Csseie abilissimo 
nel maneggiarle, lauto è vero 
che ha vinto e il successo sa-
i ebbe .slato più vistoso, se l'ar-

MILAN: Soldati; Hrraltlo. Xacatti; Fontana. Zannler, Berga­
maschi; Mariani, Uredesen, Ilean, Schiattino, Cucciarono 

UDINESE: Romano: Zlmontl, Valenti; Sassi II. De Giovanni, 
Magli; Frignani, Menegotti, Lindskog, pantaleoni, Fontanesl. 

ItETI: nella ripresa Ilean al 2 \ .Mariani al 17'. 

ALL'INSEGìVA DELLA MEDIOCRITÀ' LO SCOiVTItO TUA GRADATA V. A'EHOAZZUltRI 

Non basta l'esordio di Jeppson al Torino 
per piegare la solida Inter in ripresa (f-f) 

Lo svedese è iti>parso fuori forma - HUÌUÌO scuotilo ftictff/tti e Mas sei 
(Dal nostro corrispondant») 

TORINO, 18. — Come sem­
pre: partita tanto attesa, de lu­
s ione a lenta ptesa. Torino-In­
ter, immaginatevi e i primi 
minuti parvero tutti galoppare 
m groppa a bianchi destrieri , 
poi a poco a poco misero piede 
a terra, alcuni furono disarcio­
nati; alla f ine 6i trascinavano 
tn molti , penosamente. Torino 
e Inter, uno ad uno, tutte e due 
le reti nel pr imo tempo, un se ­
condo tempo eia scorciare. 

Il T o n n o ha deluso in pie ­
no. forse perchè puntava trop­
po su Jeppson. o. a lmeno, tutti 
gli occhi erario calamitati sul 
biondo che neppure l'esercizio 
del gioco del tennis riesce ad 
.'Sitare un poco, tirandogli «=u 
:1 s istema nervoso. O^gi. poi, 
Io si e vi.-to completamente 
fuori forma e quest i tipi d: 
alta d a t u r a , biancni e linfati­
ci, f ono d.SdStrosi a vedersi nei 
periodi oscuri del difettoso ren-
d.mento fis:co. 

Ricagni» autore di un co! da 
par suo. control lato, preso a 
cucchiaio sull 'estremo l imite 
laterale, ha avuto il torto d: 
lavorare c o m e un forzato a 
meta campo nell' intento di da­
r e un p:ede alla difesa barcol­
lante a più riprese e quando ha 
avuto il ^ c o n d o gol da par suo 
a portata di mano , questa vol ­
ta, s ia pur d i pochi mil l imetri . 
lo ha sbagliato, ed era l'iden­
tica posizione, fo l tanto inve­
s c a t a . d; quella del primo tem­
po 

Tacchi correndo rome un fu ­
retto. cadendo e risorgendo, r i ­
cadendo. prendendo la palla e 
ficcandosi a testa bassa nella 
d.fesa avversaria ha fatto qual­
cosa di notevole , ma r.on «uf-
f.ciente per bucarla. Aggiun­
gete due pali. ar.zÀ un p3.'o c i 
ur.a traversa, nei confronti d. 
un so'.o p.'ilo a favore dell'In­
ter, e .1 b.'.anc.o e tirato . 

L'Inter dal car.to suo, non «-a 
tirare in porta. O megl io , tira 
maliss imo e tutta la gua prepo-
rierante superiorità, nel secon­
do tempo addirittura fchìac-
car . te , r.on e servita pratica­
mente a nulla. L'Inter e guiz­
z a t e . sempre tenace e mal i ­
z i a quae*.. "".ori s: a'jbannona 
rr.a: a ripeti a più***, ma giun-
*a in area d". rigore, perde un 
buon terzo della sua pericolo-
c u Oggi aveva contro una d i ­
fesa irriconoscibile, mancava 
Grosv* nel Torino, Gre»?o uo­
m o d'ordine e di calma, e la 

mancanza ha pesato in maniera 
determinante. 

Il Torino ha salvato con un 
pareggio la partita che verso 
la fine avrebbe potuto v ince ­
re in e zona Cesarlni » ma non 
sarebbe stato giusto. Una volta 
tanto anche i tifosi « granata * 
lo vorranno riconoscere. 

Giornata grìgia, svil l imi te 
del la pioggia, campo un po' 
molle . Set te minuti di marca 
•«granata» a tainbur battente, 
a pnss.-iggi lunghi e a lanci al 
mil l ìmetro, poi. tra i boato, il 
tuono di \ oci. il primo goal dei 
torinesi. A l 10' azione impo­
stata sulla destra da Jeppson. 
che pa.-sa ad Arce, il «piale si 
lavora il pallone da maestro e 
lo cede ad Armano. Questi se lo 
sposta da i n piede all'altro e. 
cubito, prima ri: perderlo al­
lunga. lontano all'estrema sini­
stra dove Ricagm s;a arrivando. 
caracollando R i d o n i prende il 
pallone al momento giusto, spo-
-tntìssimo. qtia-i r i spr.ccata. 

TORINO: Rlgamontl, Grava, Hrancalrone. nimbato». uanzer, 
Uodi, Arce, Armano, jeppson, Rlcagnl. Tacchi. 

INTER; Ghezzi, Fongaro, Giacomazzl, Iirarzot, Vltirrn/I. Do. 
riso, Pandolnni, VonUnthen, Loren/I, Massri, skni-liinri. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 
MARCATORI; nel primo tempo al 10' Rirar;ni. al -.'2' Masscl. 

di s inistro batte Ghezzi. Uno 
a zero a favore de l Torino. 

Il Torino ha spostato Ricagni 
a destra, prima de l gol e Ar­
mano a sinistra. l'Inter allora 
ha spostato i mediani , Dorigo a 
destra, Bearzot a sinistra. S e m ­
bra che dopo il pr imo gol per 
il Torino sia fatta, ma ben co 
noseotc l'Inter pelle darà. 
- grinta - irreducibile. 1 *• ne-
roazzurn » non accusano allat­
to il colpo e si gettano in avan­
ti quasi precipitando In dieci 
minuti ristabiliscono le distan­
ze. pareggiano Al 22' Skoithind 
..U'cstrcma destra lun^o la l i­
nea di fondo, erossa classica­
mente . con bella parabola Ri 
g in iont i la segue, cerca di tron-

Il Palermo pareggia 
contro il Padova (1-1) 

Li* dui» ri*li seennlo da Snnilri e Pison 

P A L E R M O : B e n v e n u t i . Grif 
litri. Rettol i . Benedet t i . Mialieh 
Zamprrl inl . Masel l i . I .UOM, G O -
mcr, Vicariotto . Sandri . 

P \ D O V . \ : T i n ; Blason 7.3-
n o n : Azzini . Sarti , Mari ; Mo­
ro, Pison. Ronìttal l i . Chinmrn 
to, Bosrolo . 

A R B I T R O : P e r e t o di Milano. 
RKTI: S3ndri al 19' del pri 

mo t e m p o : Pison al 2-V drl la 
ripresa. 

PALERMO. 18 - - T Paler­
mo ha domina lo nel primo 
tempo, premendo cont inuamen­
te \cr>o 1 area . « w e f - a n a t 
a \ \a»crdo* i w. alcune prode , 
>e tat i .che d: t ìumez e della 
a ce l iente prova il: Sandri . ri.-
mn«tiatfi;i il m i c h o r e in cam­
po e l u n . i o dei ro-arf ro ch^ 
ahb.a -aputo <tmal£amare n 
proprio s:oco a quel lo del siul 
. imcri-an». Da pai te «uà Gc>-
mez, « T m a t o r e di tutta la p r -
mrt V < a . hr< ta lh 'o a lmeno 
tre fi(i»>;oiii ci.e da distanza 

ravvicinata avrebbero a*sicu 
rato al Palermo il successo 

A! 13' LUOM scuote la tra­
versa con un forte d iagona le ; 
quindi Sandri si esibisce in 
due o t t ime fughe e si giunge 
cosi al 29': lo s tesso Sandri 
«trinco dalla dc-stra. entra .n 
area e rnn un traversone a 
me/za a i te /za , calcia il pallo­
ne fr i il portiere e il pa'o 
de»tro, sfondando la rete. 

Nella ripresa. m i / : a t i \ a de-
c.h oppiti, con un forte tiri 
di Bonis»al!i e un paio di pe 
ncolos i interventi di Roseole 

Quindi altro tiro sciupato d i 
G e m e * a portiere battuto e a 
-à' la rete del parecc io - <n 
un pal lone dirette verso la 
rete palermitana p i o m b a i ; 
comtemporaneaniente i! po . -
tiere Benvenut i e il terzino 
Gnfl ìth che cadono a terra ai'-
crnviglint!. Sulla palla s fugg i t i 
.« Benvenut i sopraqciunRe Pi­
son che mette in rete a porta 
vuota. 

cari-» con la su.i iun^.i statura. 
ma .sbaglia tempo e ricade in 
puti i rimanendo fermo. Mas-=ei 
di testa, dall'.dto al basso, in­
fila in rete. 

Piu colpa di Ripamonti che 
merito dell'Inter. Ma sul pa-
rejtuio i - granata - danno se­
stili di nervosismo L'azione de-
J>1: avanti o c ! Torino non è 
continua e -embra 51 girare di 
un \ o l a n n ehe . tratti r.alien 
ta. che li ì del ie pause come 
la ruoti dell'arrotino, quando 
:I piede dell' irrotino non pre­
me con continuità Cose bel le . 
ina a tra f i . come l'alternarsi di 
uno slancio e di una p.-.usa 

"l.icchi perfetto, «\sejtue u n i 
tìnta d'anca, lancia Jeppson che 
in eorsa. poienii>.sinio lasci;» 
p .n i re una cannonata gigante. 
(Ihe/zi è di marmo, ma quest* 
volta i! pallone batte alla ci­
ma de l montante alla destra 
del portiere fermo e schizza 
violentemente n cioco 

Xel secondo tempo nessun 
zol e. sempre dominio dei mi ­
lanesi » cretto si i ult imi sette 
minati , m i niente di straordi 
n a n o E per i - n e r o azzurri» 
una ser.e di tiri sbagliati e 
•roppo sprop>rzionati alla pres­
sione con' inuamente esercitata. 
Le f.i rm.-.r: o:r. si stabil iscono 
ni iov. .nicnv secondo i numeri 
su"a s,-?u. :j.-. e Skos ìund si 

I CANNONIERI 

6 RETI: Tortnl. 
5 RETI: Schiaffino. Mon-

tuori. l l amr im e Ocwirk; 
4 RETI: Jul inho, Firmani, 

Da Costa, heerhi. Vinicio 
e I.nidsko?; 

.t RETI: Bean r I.onarcli; 
Z RETt: H a l l i . Rametto. 

Brltrandi, (ihi^Ria. I.ojo-
dice. R e n o s o . F r i « i . Te-
santa. Pandolfini. Bon.ittn. 
Di (il.i(Omo. 

mangia un goal fatto al 23'. 
Solo, davanti a Rigamonti u -

scito a vuoto , alza e fa tiscire 
a fll di palo. Dopo s i mangia 
dalla rabbia, la mano sinistra 
e quella destra. Se potesse iu ­
gulerebbe il pallone. 

Passaggi agli a%rversari da 
parte del Torino, ed infine lo 
ult imo disperato tentativo ver ­
so Ghezzi. Scorrettezze d i V in ­
cenzi, rudezza d i Ganzer, pro­
dezze eccess ivamente persona­
li di Arce. Proprio al 42' i l goal 
mangiato, di Ricagni. Tacchi al­
la sinistra, cross. Rieacni che 
riprende il pallone appena toc­
cato. ma non fermato dal gran 
volo in avanti di Ghezzi. ag­
giusta con calma, e mette fuo­
ri Ricasni non fa le scene di 
disperazione che fa Lorenzi. 
ma vorrebbe mangiarsi anche 
luì qualcosa 

Qualche minuto di ricupero. 
poi Lo Bello fischia la fine. 

GIULIO CROSTI 

bitro Canepa di Genova non 
avesse chiuso gli occhi su al­
cuni pesanti falli commessi dai 
difenduti friulani in a iea di 
rigore. 

Gli udinesi — dd noi intervi-
r.tati negli spogliatoi — hanno 
.sostenuto che -se al centro del­
la prima linea avessero avuto 
il centrattacco titolare. Secchi, 
lo evolgimento della partita a-
vi ebbe assunto un aspetto di­
verso, cioè avrebbero tratto 
profitto da alcune occasioni 
che. invece, sono state banal­
mente .sprecate. E' ve to che la 
prima linea udinese, special­
mente nei primi 45 minuti, non 
ha saputo portare a tei mine 
alcune azioni che. forse, il gin-
vane deciso Secchi avrebbe ri­
solto in alt io modo, ma e al­
trettanto vero che nella ripresa 
la squadra si è sfasciata. 

A nostro pare ie :l successo 
ottenuto dal Milan va attribui­
to appunto, come d icevamo al­
l'inizio. al superici e spirito a-
gonistico che ha animato tutti 
i suoi undici atleti II Milan 
ha iniziato la gara a velocità 
ridotta, tentando eli spiazzare 
l'avversario con l'intelligenza 
del le triangolazioni. Muoveva 
lentamente gli uomini e la pal­
la, a-pettando di cogl iere in 
fallo in difesa udinese: Schiaf­
fino studiava la topografia de l ­
la partita, osservava attenta­
mente lo schieramento della 
mediana e dell 'ultima linea 
sperando di intravedere il trac­
ciato del sent iero segreto che 
lo potesse condurre alla por­
ta: Cucchiaroni, Bean, Brede-
sen. Mariani attendevano ordi­
ni. Spesso intraprendeva azio­
ni personali, i mediani, segui ­
vano la prima linea e si v e ­
devano Bergamaschi e Fontana 
spostati in avanti, distanti da 
Menegotti e da Pantaleoni. Bre-
desen e Schiaffino, convint i di 
non dovere temere nulla da 
parte di Magli e di Sassi l i la­
sciavano che i d u e mediani av­
versari scorrazzassero l ibera­
mente. Per 45 minuti il Mi­
lan sì è visto ricacciare indie­
tro dagli uomini di D e Gio­
vanni. ì quali piornbavano con 
estrema prontezza sugli attac­
canti avversari, caricandoli più 
o meno regolarmente, in ciò 
favoriti dall'arbitro che sorvo­
lava sulle entrate irregolari. 

Intanto Magli e Sassi II r i­
fornivano la prima linea di 
buore palle e ogni tanto un 
udinese filtrava attraverso la 
fragile cortina tesa per proteg-

UNA PARTITA INTERESSANTE I COMBATTUTA 

Due reti annullate alla luve 
imbattuta a Bergamo |0-U] 
Ottimo l'esordio di Canaio e Borsoni nell'Amianto 

A T \ I . \ v r \ : Galbiati; Caitoz-
70. l'orsini: Anceleri. Gu*ta\*son, 
Roncoli: Mion. Borsani. Cancella, 
Bassetto. Longoni. 

JlVfcNTl'S; Viola; Corradi. 
Garrma; Kmoli. Na>. O p p e r ò ; 
Marmiti, Conti. Antonlotti, Mon­
tico. Colombo. 

ARBITIIO: Manrelli di Roma. 
ANGOLI- ia a 7 per l'Atalanu. 
NOTE; diis minati prima ehe 

miriade l'Incontro si è registrata» 
una parifica invasione di campo 
da parte del pubblico che non 
aveva trovato posto in tribuna. 
e l ica \ mila pertone hanno quin­
di assistito all'incontro stando 
«ntro la rete metallica. Pubblico 
comunque rorrettisamo. Al 4' del 
secondo tempo Corradi usciva 
rientrando dopo *'. 

RFRGAMO. 18 — t~» nartita 
»• siat.i intcrcssinte e combattuta. 
Il risultato di rarità è senza cfub. 
rno esatto e premia il comporta­
mento delle due squadre, che st 
sono d.ite hnttaelta con molta 
cavalleria 

ForT. più pratico ed appari- ' 

scentc è stato il gioco della Ju­
ventus. nella quale sono balzati 
alla ribalta affermandosi come 
giocatori di autentica classe 
Hrmrim. Conti e Antonlotti: la 
Atalanta ha dtfettato por qranto 
riguarda la velociti rimanendo 
molto spesso a corto in difesa. 
d'ove si è cretto ancora una volta 
su tutti il centromediano Gu-
stavtson. le cui doti fono dav­
vero notevoli. Positivo l'esordio 
di Cancella e di Borsani. che 
hanno contribuito a migliorare 
il gioco del quintetto di punta 
atalantino Per quanto riguarda 
la cronaca, va registrato al 4P 
del primo tempo una rete annul­
lata per fuori gioco di Conti. 
che da pochi passi aveva infi.ato 
la palla alle spalle di Galbiati. 

All'ultimo minuto poi della ri­
presa. c'è stata una punizione 
dal limite battuta da Antonlotti. 
Appena partito il pallone, l'arbi­
tro fischiava la fine: Conti, la-
sriato libero dai giocatori atalan. 
tini, metteva comunque tn rete-
naturalmente il goal non era 
convalidato. 

s e r e Soldan: al 17' Beraldo re­
spingeva di testa una palla che 
stava per entrare in porta. A 
impedire all'Udinese dì regna­
re eofteort evano val idamente 
Fontanesi, Pantaleoni e Frigna­
rli, • quali raramente indovina­
vano un paesaggio. 

Viani o gli stessi giocatori si 
devono essere accorti che con 
I'Uri'nese per v i n t e l e era ne­
cessario adottare il metodo for­
te. per pescare la vittoria ci 
voleva una rete di corda e non 
di pizzo. Così, nella r ipiesa, 
il Milan ha teso i muscoli , l'ha 
smessa t" danzare sulla punta 
degli alluci e con quattro m a ­
novre semplici , cecche come 
una schioppettata ha regolato 
la pai (ita con i suoi spinosi av­
versari. Se l'abilità tecnica fos­
se pari al le qualità agonist iche 
che oggi i milanisti hanno d i ­

mostrato di possedere, non esi 
teremmo a indicare nel Milan 
il prossimo vincitore del lo scu­
detto. 

I friulani si sono lasciati bat­
tere in velocità e troppi tra 
di loro si sono disorientati , tan­
to che nella ripresa non erano 
r.eppur più capaci di passare 
un pallone. 

Sul le gradinate vi sono non 
più di trentamila persone: si 
inizia al le 14.30 e non tutti so 
no disposti a pai t irsene di casa 
cosi presto e poi -i pensa che 
l'Udinese sia un avversario 
troppo facile per il Milan. 

Per una diecina di minuti il 
gioco è equilibrato, svolto, con­
fuso. poi l'Udinet-e svela ì suoi 
piani: la difesa non si move 
dall'area di rigore e conti ol­
la le lente manovre dei mila­
nisti. mentre Magli e Sassi II 
vanno all'attacco. 

Al 7' Lindskog intercetta un 
pallone calcialo dalla bandieri­
na da Fontanesi e lo indirizza 
in porta: Soldan è fuori porta: 
la palla sta per entrare in re-

CON 3 RETI DI P0ZZAN, CERVELLUTI E PASCIUTI 

Nella ripresa II Bologna 
travolge la Spai (3 - 0) 

Nonostante il vistoso punteggio i petro­
niani haiino fornito una prova deludente 

BOLOGNA. Giorcelll; Rota, Fa­
rinaio; Boni/ad, Greco, Filmarle; 
Cervella», Pozzan, Pivatelll, l U n -
don. Pascuttl. 

SPAL: Bertocehl; Lucetti, Boi-
di II, Villa I, Mezzadri, Dal Pos; 
Dino, DI Giacomo, Prenna, Broc­
chi t, Novelli. 

ARBITRO: Grill (Austria). 
RETI: nella ripresa al là' Poz­

zan, al 29* Cervellatl. al *V Pa­
scuttl. 

BOLOGNA. 18. — fl Bolo­
gna è ritornato nuovamente 
alla vittoria, battendo, nel lo 
odierno derby emi l iano , l a 
squadra ferrarese con un «ec­
co punteggio. 

Il suo gioco, tuttavia, c o n è 
stato piacevole, anzi de luden­
te. come quel lo degl i ospiti. 
Nel secondo tempo, quando or ­
mai il risultato era definito, 
sono affiorati battibecchi fra 
i giocatori che hanno frutta­
to a lcune ammonizioni da parte 
dell'austriaco Gril l: brutti epi ­
sodi culminanti , proprio allo 
scadere d e l 90 minut i , con un 
fallacelo di Di Giacomo ai dan­
ni di Pivatolli. portato fuori a 
breccia dal campo 

Dopo un primo tempo opaco 
e inconcludente, in cui le due 
squadre mai hanno dato l ' im­
pressione d i potersi portare su 
un l ive l lo tecnicamente accet­
tabile. nella ripresa sì è visto 
un Bologna p iù concreto. 

I gol sono stati ot tenuti nel la 
ripresa al 25' da Pozzan che , 
raccolto un preciso passaggio 
di Pascutti . ha tirato dec i so a 
rete: Berlocchi parava m a non 
riusciva a trattenere e Porzan. 
ripreso il pal lone, insaccava d e ­
cisamente. Al 29* CerveHati ha 
raddoppiato «fruttando una 
bella azione iniziata da Bonifa-
ci. proseguita dal lo stesso Cer­
veHati che , ripreso i l pallone 
concesso a Pozzan, l o inviava in 
porta, e ludendo l'intervento de l 
portiere. Al 43' Pascutti ha por­
tato a tre il conto segnando 
con un forte tiro. 

Nel la mediocrità generale s i 
sono distinti per il Bologna 
Pavinato. i d u e laterali e Poz­
zan nell'ultima parte dell' in­
contro. 

Il fwneo di paNivtlt 
ofgètrinèfc dafllRSP 

Mentre nei camp.onaio fem-
T.r ile *i vanno delineando ic 

jsos.zio..i, nel torneo maschile , 

che è iniziato oggi sono state 
rispettate le previsioni della vi­
gilia. 

Di grande interesse la partita 
Centocelle-Garbatella, peccato 
che le ragazze della Garbatela 
non siano riuscite a mantenere 
la calma nel secondo set. poi­
ché nel primo si era intravista 
anche la possibilità di una loro 
vittoria. Facili i successri del 
Trullo sul Tuscolano e del San 
Giovanni sul Prencstino 

Ne] settore maschile bella e 
combattuta la partita ira Gar­
batala B e il Trullo: facile la 
vittoria della Garbatella A sul 
COSM apparso troppo falloso e 
dal gioco sorpassato. Ecco le 
classifiche: torneo femminile: 

Centocelle: punti 8: S Gio­
vanni. 7: Garbatella. 5; Trullo, 
2; Prenastino. 2; Tuscolano. 0 

Coppa d'Autunno maschile: 
Garbatella A. punti 2: Trullo. 2; 
Garbatella B. 0: COSM. 0 

te, ma Bei aldo scatta dalla li­
nea bianca e libera di testa. Poi 
si gioca ancora a metà camp'' 
e non succede nulla di interes­
sante. Cucchiaroni, isolato, en-
ta di scartale l'avversario e 
non ci riesce sempre, Schiaffino 
è in ritardo; Bean viene anti­
cipato da De Giovanni, Brede-
s e n fa coppia con Mariani. Pia­
no piano Bergamaschi e Fon­
tana arretrano. Verso lo sca­
dere del tempo il Milan si ri­
prende, scatta e stacca l'avver­
sario. Ed ecco subito maturare 
i frutti: p u m a al 42' Bredese-:. 
lanciato d.< Bean. sbaglia di 
un soffio la rete perchè pres­
sato in area ai due lati da Mo­
lino e da Valenti. A\ 43' è la 
volta di Mariani che minaccia 
da vicino Romano e pure lu. 
viene falciato. La difesa friu­
lana non scherza, ma le cari­
che non sono pericolose e non 
vi è animosità tra i calciatori. 
I quali, anzi si scusano vicen­
devolmente e dopo gli scontri si 
toccano la mano. Anche i mi­
lanisti entrano l on forza: al 44" 
Valenti v iene colpito a uno 
stinco da Mariani e s ì abbatte 
a terra: interviene Magli che 
intercede per Mariani e Schiaf 
fino prende a braccetto Va­
lenti. L,a folla applaude. 

Nella ripresa il Milan (non 
l'Udinese!) parte all'attacco e 
in breve infrange la resistenza 
avversaria. Al 2", su di un i 
palla lanciata da lato da Ber­
gamaschi, sa l tano Pantaleoni e 
Schiaffino il sudamericano ro­
tola a terra e la palla batten­
dogli su di un ginocchio corre 
verso Bean che da sei o sette 
metri insacca. Romano e De 
Giovanni erano corsi su Schiaf­
fino. 

Il Milan continua a premere 
e ora tutta la prima linea tro­
va un accordo soddisfacente: 
Cucchiaroni, Bean. Mariani e 
Bredesen ruotano in area a 
sette udinesi sono in difesa. 

Al 15' Cucchiaroni potrebbe 
raddoppiare ma gli sfugge la 
palla, al 7' Bean sbaglia la 
rete da pochi metri e al 20' 
Mariani segna la seconda rete: 
Cucchiaroni servi to da Schiaf­
fino supera Azimonti poi passa 
al centro d o v e c*è Mariani 
smarcatosi da Valenti, e Ma­
riani pegna con un secco tiro 
dal basso all'alto. A questo 
punto l'Udinese si affloscia: ha 
perso ogni speranza di pareg­
giare e il Milan ha ancora al­
tre occasioni di «egnare. ma. 
verso il 30'. rallenta 

Negli ultimi dieci minuti la 
Udinese si butta :n avanti e 
l'ottimo Lindskog. al 33' porze 
a Frignani una bellissima palla 
che Frignaci manda a lato. E 
si chiude. 

MARTIN 

IA TRIESTINA ESPUGNA I I «MARASSI» 

Prima sconfitta interna 
dei rossobln genoani (2-0) 

Il goal decisivo realizzalo da Mazzero 

GENOA. GanaoM; BecatUni, 
Monarci; Bokotti, Carlini, Vola­
ni; rrtxzL Dalmoate, De Ressi, 
Macor, Caramelle** 

TmreSTTNA: Baldini : BeDoni, 
BmnazsI; Petarna, Ferrarlo, Tu-
llssi; Srore. Mazzero, Brighentl, 
Petris, Olivieri. 

ARBITRO; Rie hi di Milano. 
RETI: al 44' del primo tempo 

Mazzero. 

GEXOVA. 18. — Giornata fred­
da. un vento teso di tramontana 
ha disturbato lo svolgimento re­
golare del gioco favorendo or 
l'una or l'altra squadra: gioco 
nel complesso corretto. 

La Triestina ha compiuto oggi 
una impresa che non era riuscita 
ancora a squadre di maggior ca­
libro violando il campo di Maras­
si ove il Genoa non perdeva dal 
giugno del 1935 

Il Genoa può mettere all'attivo 
del suo bilancio odierno due sal­
vataggi dt Ferrano effettuati al 
29* del primo tempo ed al 5' <]ella 
ripresa sulla linea bianca, un 

palo che al 37* del primo tempo 
ha respinto un tiro di Dal Monte 
a portiere battuto ed un IÌ^OTC 
mancato dallo stesso giocatore al 
24' del secor.tfo tempo. 

La Triestina, scesa in carneo 
con l'evidente intenzione di divi . 
dcre la posta, ha contenuto 1 i 
sfuriata minale del Genoa e poi 
verso la mezz'ora si e fatta «otto 
la porta di Gandoln impeRnan-
cfnlo con tiri, prima da lontana 
poi via via da distanza sempre 
più ravvicinata- i suoi frombo­
li eri sono stati ' Brighenti. Petn i 
e Mazzero che al 44'. raccosber.d.-» 
un centro di Olivieri, ha battili.-. 
Gandolfi. Nella ripresa i rosso-
alabardati si sono stretti m di­
fesa per salvare il risaltato crn-
scftuito: no \e uomini hann"> fatt.-> 
barriera davanti al bravissima 
Bandini Sombro che il pareggi» 
per i! Genoa dovesse venire a! 
24* della ripresa su rigore e r-
CCSJT» per fallo di m i n i in are « 
di Felloni- il tiro, sia pur fcrtu-
simo di Dal Monte, e stato bloc­
cato con sicurezza dal portiere 
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CICLISMO L'ULTIMA GARA A C O M P L E T A M E N T O DELLA STAGIONE 

Maspes e Messina campioni d'inverno 
// « Campionissimo » ha ceduto le armi a Messina apparso in grandissima forma - Buona prova di Boni 

( D a l l a nos tra r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , IH. — M a s p e s e 
Messina si sono laureati c a m ­
p i o n i invernali sa p i s t a al 
P a l a s p o r t di Milano. Maspes ha 
conquistato lo scudetto della 
colorita, Messina quello del-
VOmnium. La r i u n i o n e ha avu­
to .spunti interessanti anche se 
quulche atleta non era nella 
pienezza dei suoi n icch i . L a 
folla, una volta tanto, è a c c o r ­
da numerosa, richiamata in gran 
parte dal nome di un corridore 
c h e è a n c o r u nel cuore d e l l a 
folla: Fausto Coppi. Il * Cam­
pionissimo » è s t a t o d i gran 
lunga il migliore degl'i s t r a d i ­
gli in gara u e l l ' o m n i u m . e s o l o 
m i Messina in gran forma po­
teva batterlo. 

Il ' tricolore - Giorgio .Alba­
ni invece, h a tu p a r t e d e l u s o . 
.Velia classifica finale lo trovia­
mo infatti al quarto posto pre­
ceduto dal volonteroso Piaz-

CIC'LISMO 

Riunite ieri a Pisa 
le Società dellUV.I. 

l ' ISA. IR — Nella salctta del 
pubblici d ipendent i a l'Isa Ila 
a v u t o luogo una r iunione del 
fiduciari provincial i del l 'UVI 
di tutta la Toscana In v i s ta 
del Congresso di Perugia. Era­
no presenti oltre ai rappresen-

IMEKO S A L A 

tant i de l le società c ic l i s t iche 
del la Toscana , c ioè F irenze , 
Arezzo , l'Isa, Livorno, Lucca , 
Grosseto e l'Isa, 1 s ignori 
Chierici e S ignor in i p e r il 
CAM. Dell! e Hocchi per il 
CRT e il v u e p i c s i d e n t e de l -
l 'ANUt; Arrighi . Ne l corso 
del la r iunione è s tato dec iso 
di presentare P iero Sala c a n ­
didato per la Toscana al la 
pres idenza del l 'UVI. 

za. Boni ha avuto qualche 
spunto interessante. La pista 
n o n è p a n e per i d e n t i d i M o -
ser e altrettanto s i p o t r e b b e 
d i r e p e r B e n e d e t t i m a s a p p i a ­
m o che quest'ultimo sta attra­
versando un p e r i o d o p r i o i o . 

M e s s i n a u e l l ' o m n i u m e Ma­
spes nella velocità. Quest'ulti­
mo ha dominato nettamente il 
c a m p o l u s c i a n d o a l l e s u e s p a l ­
l e M o r e t t i n i , S a c c h i e O r i a n i . 
Solo in u n a p r o n a M a s p e s è sta­
to battuto. Sapete da chi'.' Da 
Sacchi il suo eterno rii'ult*. M a 
po i i l fiorentino è scomparso fa­
cendosi superare nel punteggio 
finale da Morettini. Degna di 
considerazione infine la prova 
dell'esordiente O r i a n i , un ra­
gazzo, come dice Maspes, che 
fra un anno o due darà del 
dio da torcere a tutti. 

m • • 

Hanno aperta la riunione i 
d i l e t t a n t i fra i quali si è im­
posto Merlotti. 

I / o m n i u m e r a composto da 
quattro prove: v e l o c i t a , i n d i v i ­
d u a l e a p u n t i s u 50 g ir i , nu -
stralìana di 3 km. e km. 10: ve­
locità dietro v e s p a . L e b a t t e ­
rie d e l l a velocità sono state vin­
te da C o p p i , M e s s i n a e K a ­
ntiana. La finale da Messina su 
Coppi e Kazianka. Nell'indivi­
duale si sono dapprima messi 
in luce Boni e Pintarelli ma, 
alla distanza, sono usciti Mes­
sina, Piazza e Coppi. Guido si 
è piazzato al primo posto con 
29 punti. Donatone al secondo 
con 26 e Fausto al terzo con 18. 

L'australiana, dopo le tre bat­
terie vinte da Piazza, Coppi e 
Messina, ha dato vita ad una 
finale entusiasmante. D i p o c o , il 
grande Messina ha superato 
Coppi. Messina ha p o i conso­
lidato la posizione vincendo la 
gara dietro vespa su A l b a n i , 
Piazza, Coppi e Boni. 

Sei le gare del campionato 
della v e l o c i t à . L e s e i p r o v e a 
d u e h a n n o registrato i succes­
si di Maspes (2), Macchi (3) 
e M o r e t t i n i . Nella prova a quat­
tro Maspes aveva il dente av­
velenato per la sconfitta s u b i t a 
ad opera di Sacchi e netta e 
Stata la v i t t o r i a d e l l ' * i r i d a t o ~ 
s u o l i avversari. Ultima prova 
i 500 m e t r i l a n c i a t i . A n c h e q u i 
M a s p e s ha lasciato il segno del­
la sua classe. Il suo t e m p o e 
di 29"5, media km. 61,016; poi 
vengono Oriani. Morettini e 
Sacchi. 

Per Messina e .Maspes dun­
que, i fiorì della vittoria in 
questa prima edizione dei cam­
pionati invernali. Niente di spe­
ciale a conti fatti. Vogliamo di­
re che sono stati r i spe t ta t i i 
pronostici della vigilia. Sull'as­
sito devono essere i p i s t a i o l i n 
v i n c e r e e non oli stradisti. Non 
vi pare? 

G I N O S A L A 

DETTAGLIO TECNICO 

Omnium 
l 'ItlMA PUÒ VA ( V K 1 . 0 1 I I A ' ) : 

le batterle sono state v inte da 
Kazianka, t'oppi e Messina. 

ITNALi: 1IKI T E K / I : 1) Piaz­
za, 2) Plantarel lu, :<> .Moscr. 

FINALE 11E1 SECONDI: I) 
l lonl , 2) Albani . 3) l lci iri lelU. 

FINALE DEI PRIMI: l ) Mes­
sina, ~) C'oppi, 3) Kazianka. 

SECONDA PROVA ( A U S T R A ­
L I A N A ) : l e batterle sono vinte 
da Piazza, Coppi e Messina. 

FINALE DEI TERZI: 1) M o . 
ser, 2) Benede t t i . 3) Pintare l lo 
in 2'iV"£ì, med ia km. 48,211. 

FINALE DEI SECONDI: 1) 
Kazianka. 2) Boni . 3) Albani , 
in J'I9"8. media k m . 18,214. 

FINALE DEI PRIMI: 1) Mes­
sina, 2) Coppi. 3) Piazza In 
3.19-8/10. media k m . 49.135. 

TERZA PROVA ( indiv iduale a 
p u n t i ) : 1) Messina p. 29; 2) 

Piazza p. 26; 3) Copili p. 18. 
CLASSIFICA F I N A L E : 1) 

Messina p. 40; 2) C'oppi p. 2!i; 
3) Piazza p. 25; 4) Albani 
p. 23; 5) Doni p. 20; 6) Ka­
z ianka p. 17. 

Velocità 
PIUMA PROVA: 1) Maspes. >) 

Morettini . Ultimi 200 m.: li". 
SECONDA P R O V A : 1) Sacchi , 

2) Oriani. l 'Itimi 200 ni.: l l 'X. 
TERZA PltO VA: J) Maspes, 

2) o r i a n i In 12"». 
QUARTA PROVA: 1) Sacchi. 

2) Morettini in i r * . 
QUINTA PROVA: I) .Moretti­

ni , 2) Oriani tu 12". 
SESTA P R O V A : 1) Sacchi. 

2) Maspes in l l " 8 . 
SETTIMA PROVA: 1) Maspes. 

2) "Morettini, 3) Oriani 
IDEM - METRI 500 LANCIA-

TI: 1) Maspes in 29"5, media 
k m . 61.016; 2) Oriani •*9"8; J) 
Morett ini 3IV; 4) Sacelli 39" 1. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Maspes p. 13; 2) Morettini p. 9; 
J) e \ - a e i j u o Sacchi e Oriani 

P>AOI IMA 

La sconfitta dei giallorossi 

N e l l e c. irc in pis ta .MASPES n o n ha r i v a l i 

1. A R I U N I O N E D I I K K I A L L ' I P P O D R O M O ni-.'I.I.K ( \ I > A . \ . \ I . L L K 

Antony precede Romanesco nel "Tevere 
grazie alla maestria del fantino Camici 

f» 

1 ot i i l in isc l i i le i « P r e m i o T e v e r e » : A n t h o n y p r e c e d e ili m e z z a l u n g h i z / a Itom.tm-s, o 

Corno p r e v i s t o ;ill;i vinili;» 
il c l a s s i c o l 'r t ' in io T e v e r e ( li-
i c 4 m i l i o n i «• 400 m i l a , m e ­
t t i 1B0I) in j i ista p i c c o l a ) si 
e r i s u l t o in u n d u e l l o t ra il 
v i n c i t e n e d e l G r a n C r i t e r i u m 
m i l a n e s e e . s econdo d e l 
« C h i u s u r a » A n t o n y e l ' im­
b a t t u t o R o m a n e s c o d i e rap­
p r e s e n t a v a la f o r m a d e l S u d : 
ha v i n t o A n t o n y ina s e n z a 
t u b i t e l e n u l l a ai m e r i t i d e l 
v i n c i t o r e d i r e m o s u b i t o c h e 
fui se R o m a n e s c o a v r e b b e po ­
t u t o i n v e r t i r e il r i s u l t a t o e 
m a n t e n e r e la s u a i m b a t t i b i l i ­
tà M> fo-^e s t a t o impiega* ' ) in 
u n a t a t t i c a di c o r s a p i ù ar-

s - v t - W ' ^ - S \ sspy^-Jfc >-'•: 

MELBOURNE, 18. — L ' a m e ­
ricano Ira Murchinson, d e t e n ­
tore ins ieme a Will iam» e King 
de l record mondia le de i 100 m e -
metr i piani , è sofferente di u n a 
infez ione al naso ed al la go la . 
Egli è stato I m m e d i a t a m e n t e 
sot toposto ad una energ ica c u ­
ra di penic i l l ina. 

II malessere di Murchinson 
sp iega la sua de ludente pres ta ­
z ione di ieri sul le 100 y a r d e . 
Es l i è s ta to Infatti n e t t a m e n t e 
bat tuto dal compatr io ta L e a -
m a n King, e ser iamente m i n a c ­
c ia to per 11 secondo posto dal 
pakis tano Khallq. 

o 
MELBOURNE, 18. — I! >or-

t e g g . o per l e e l i m i n a t o n e del 
torneo o l i m p i c o di pugi lato sa ­
ranno fa t te la mati-oia de l 23 
n o v e m b r e . I pr imi incontr i c o ­
m i n c e r a n n o sub;to d o p o il sor­
tegg io e f iniranno il 29. Ma i 
primi quart i di finale c o m i n ­
c e r a n n o :I 28 e t e r m i n e r a n n o 
la sera dei 29. Le semifìna:i s o ­
n o =tatc fissate per il 30. e l e 
final: per il pr imo d icembre . 

C ; a t l e t i iscritti s o n o 164. 
iver u n to ta l e d i 154 c o m b a t t i ­
ment i . La categor ia più n u m e ­
rosa è quel la d e i pes i w e l t e r 
"»N?;-eTi c h e c o m p r e n d e 34 p u g i ­
li . m e n t r e la m e n o n u m e r o s a 
e quel la de i pesi mass imi , c o n 
.soltanto 10 : scnt t i . 

C A N B E R R A 18. — Il duca di 
Ed imburgo è g iunto ogg i a 
Canberra e proseguirà In a u t o 

fino a Melbourne dove aprirà 
i Giochi Olimpici il 22 pros ­
s i m o . 

MELBOURNE. 18. — In u n 
•.-.contro a m i c h e v o l e di s c h e r ­
ma c h e si è g ioca to o u e s t à m a t ­
t ina a l Pa lazzo de l le e s p o s i -
z .oni di Melbourne . la Francia 
ha b a t t u t i l 'Austral ia P*r * 7 

v i t tor i e a 3 nel fioretto e per 
14 a 6 nel la spada. 

W 
MELBOURNE. 18 — La tor­

c a o l impica h a otfgi r a j j p u n -
v> N e w c a s t l e . e c . c è la parte 
s c t t e n t n c n a l e del N u o v o G a l ­
l e s do : Sud . dopo avere c o m ­
p u t o più d; 2 000 migl ia in t e r ­
rà* orto austra l iano . 

Lu F i a m m a o l .mpica si tre— 
ca ora a c i rca "00 mig'.ia d a 
Melbourne , d o v e g iungerà , g i o ­
v e d ì pross imo durante la c e -
r.rr.orua di apertura de l l e O l i m ­
pica"!. La torcia v i e n e recata 
da staffette c h e «: d a n n o :l 
r a m i l o ogni mufiio. ed o g n i 
s*.., f letta e i-ejfu.ta di*. un , .u to -
rr.e.-.-o dc l l ' c -or - . to 

o 
M E L B O U R N E . 18. — f o n Io 

aereo erte portava I u l t imo sca­
gl ione deg l i azzurri è g iunto 
Il T r e s l d ' n t r del C.O.N.I. a v r . 
Onesti , i n s i e m e al segretar io 

genera le dott . Zaul i . Il v iagg io 
è s tato piuttosto fat icoso e tutt i 
co loro c h e sono secsi dal l 'ae­
reo mos travano sul v i so 1 sejjnl 
de l la s tanchezza . Tanto One­
sti c h e Zaul l si sono recati s u ­
bito a v is i tare Sii at let i o sp i ­
tati al Vi l laggio Olimpico per 
portare loro il sa luto del COS'I. 

Sono cont inuat i , in tanto , no­
nostante il m a l t e m p o , gli a l l e ­
nament i degl i at let i « a z z u r r i » : 
i marc iator i Dordoni e l ' a m i d i 
h a n n o provato per u n a diec ina 
di ch i lometr i real izzando tempi 
ecce l lent i . Ne l la pisc ina o l i m ­
pica sono sces i jn acqua Hu­

man i. Pedersol i e Gal let t i . 
A n c h e i pal lanntlst l azzurri 

hanno c o m p i u t o un'altra par­
tita di a l l e n a m e n t o ne l corso 
del loro programma c h e c o m ­
prende incontri pre l iminar i con 
le migl iori squadre del torneo . 
Ancora una vo l ta gli i tal iani 
hanno a v u t o di fronte I for­
t iss imi ungheres i e gli « az­
zurri » hanno destato un'ott ima 
impress ione nonos tante c h e il 
puntegg io finale del l ' incontro 

sta stato in favore dei magiar i 
per 9 a 2. 

© 
MELBOURNE, 18. — L'alle­

natore s v e d e s e di at le t ica i e g -
i-era — Gost.i OImcr — ha c o n ­
c e s s o un ' intervis ta ne l corso 
del la qua le ha d ichiarato c h e 
tutti i mezzofondist i sono «rnol-
t*> m gamba». E^ti r i t i ene i n o l ­
tre c h e il mezzofondis ta Dam 
Wacrn ha o t t i m e probabi l i tà di 
•. . licere l 1500 metr i . 

Holmer ha dichiarato Inoltre 
t h e Er.c U d d e b o m ha rast^.ur.to 
: 17 metr; r.cl lanc.o del peso 
mentre s: rd'en.iva ieri e i 55 
iiH-lri ne! lanr.o del di^co qua ì -
r n c giorno fa Amb«-dur i r;-
.sii.tat. -uporai .o 1 primati s . e -
rie.--. <1e,.t' due pro-.e. 

o 
MLI.HOLRM.. IR. — Adolfo 

t i inso l in i è stato invitato a r e ­
na dal lo s tatunitense Fortune 
Gordien . Ins iemr h a n n o brin­
dato al le r ispett ive possibil i tà 
di v i t toria nrl lr ;are che li 
\ e d r a n n n di fronte. 

c o i t a . V i c e v e r s a R o m a n e s c o 
è s t a t o m a n d a t o a l l o s b a i a -
•J,\u> liti dall>i p a r t e n z a in u n a 
c o i sa th t e s t a c h e n o n «• m a i 
s t a t a n e l l e s u e a b i t u d i n i e 
p e r di p i ù R o s a n o n ha n e p ­
p u r e a v u t o il rorsiKgin ili l u t ­
t o c s a r e s p i n g e n d o a f o i J o il 
f ig l io «li S t a r of G u i r a t l i al­
idi c h e si e i a ti o v a i o al co­
m a n d o . 

C o s i c c h é s e la c o r s a di t"-
s l a a v e v a t o l t o a R o m a n e s c o 
l 'arnia d e l l o s p u n t o c h e Kit 
a v e v a ( inora d a t o s e m p r e la 
v i t t o n a e s s a , d a t a la t a t t i c a 
t c m p o i e g R i a t n c e di Ro'-a t h e 
a l l e t r i b u n e era a n c o r a a 
b r a c c i a s u l c a v a l l o , n o n u h 
ha n e p p u r e c o n s e n t i t o d i far 
d i v e n i r e i n c o l m a b i l e il s u o 
v a n t a g g i o s u A n t o n y c h e Ca­
m i c i , d o p a u n a p a r t e n z a po­
c o f e l i c e , s t a v a c o n d u c e n d o 
in u n a t a t t i c a d i a t t e s a . 

Il r i s u l t a t o è s t a t o c h e al -
{ l o r c h è A n t o n y a l l e t r i b u n e 

p r i n c i p a l i h a p i a z z a t o il s u o 
s p u n t o , R o m a n e s c o n o n h a 
p o t u t o o p p o r g l i s i . E la c o n ­
f e r m a d e l l a n o s t r a i m p r e s ­
s i o n e l ' a b b i a m o a v u t a n e l Ti­
n a i e a l l o r c h é R o m a n e s c o , or­
m a i i r r i m e d i a b i l m e n t e s u p e ­
r a t o , è t o r n a t o a l l ' i n t e r n o d i 
A n t o n y , c h e C a m i c i h a d o v u ­
t o s o s t e n e r e c o n t u t t a la s u a 
e n e r g i a p e r f a r l o d i f e n d e r e 
d a l n u o v o a t t a c c o d e l r i v a l e . 

In p a r o l e p o v e r e la v i t t o ­
ria d i A n t o n y , a n o s t r o pa­
r e r e . p o r t a la s i g l a d i C a m i ­
c i c h e h a s a p u t o b e n s f r u t ­
t a r e l ' e r r o r e d e l l a R a z z a d e l 
T e r m i n i l l o d i f a r c o r r e r e in 
t e s t a R o m a n e s c o : e d è u n 
p e c c a t o c h e la s e r i e d e l l e 
c l a s s i c h e p e r t d u e a n n i ria-
n o finite, p e r c h è u n a r i v i n c i ­
ta t r a i d u e c a v a l l i ci s a r e b ­
b e p i a c i u t a v e d e r l a g i a c c h é 
a l l o s t a t o n o n p e n s i a m o c h e 
A n t o n y s ia s u p e r i o r e a Ro­
m a n e s c o c h e i er i ha p r e c e ­
d u t o . 

L o s t a r t e r L u i g i C o c c i a , e . i -
m i n a t a finalmente Ih m a c ­
c h i n a Cot t i r . i . c o ~ ' . > \ a un'o*. 
"irrn par:er .z . : c h e l e d e v a 

tutti a l l i n e a t i s a l v o A n t o n y 
in les inerò r i t a i d o d o p o le 
m o l t e r e s i s t e n z e d a l l o s t e s s o 
f o r n i t e ai n a s t r i A l c o n i a n ­
d o si d i s t e n d e v a R o m a n e s c o 
s e g u i t o d a i lo t i ld M i c h e . A m i -
g o n i . H y n m o d e , G i o v i a n o . K-
s p a d e t i r ed A n t o n y 

N u l l i d i i m i t a t o l ino a!la 
grand»* c u r v a o v e C a m i c i 
c h i a m a v a A n t o n y p o r t a n d o l o 
al l a r g o di R o m a n e s c o sul 
(p ia l e R o s a i n d u g i a v a T e r z o 
era A m i g u n i n e l l a cui .scia 
e r a n o H y n m o d e e G i o v i a n o . 

In r e t t a d i a r r i v o s e m p r e 
p r i m a R o m a n e s c o »-he a l i a 
i:iti*r-i*zion<* d e l l e p i s t e c e r ­
c a v a di .sf ibrarsi , s p i n t o a 

bracc ia da Rosa , ad A n t o n y 
m e n t r e A m i g u n i l ' edeva e si 
f aceva s o t t o G i o v i a n o c h e s t a ­
va c o r r e n d o al d i la d e l l e 
s u e r o s e e p r e v i s i o n i . A l l e tr i ­
b u n e C a m i c i c h i a m a v a a t o n ­
d o A n t o n y e q u e s t o s u p e r a v a 
n e t t a m e n t o R o m a n e s c o : il 
g ioco ora fatto m a l g r a d o c h e 
A n t o n y m a r c a s s e n e l t ina ie 
un legger») s b a n d a m e n t o m e n ­
tre R o m a n e s c o lo r i m o n t a v a 
a l l ' i n t e r n o con b e l l a a / i o n e 

P A U L O 

DETTAGLIO TECNICO 
I. I O H S A I 1) l o r l l l l a ; ••) Ni­

colas. Tot. V. IH. P 15-4,*. A c ­
coppiala 121. 

.'. COllKA: 1) Mameli» o l i ; L') 
Dalai Nor: .1. .Menicucci".. Tot. 
V. il P. 1» - li - 13. Acc . 51. 

.1 CORSA: 1) Palintiro; 11) Sa­
hara; .1) .Mascareta. Tot V. HI. 
P. 15 - 19 - 12. Acc . 118. 

I. t O R S A : 1) Editorialista: 2) 
Warrenflelil Tot. V. 41. p .11 -
j i . Acc . 45J. 

5. CORSA: Il An imi ) ; 2) Ro­
manesco; 3) Gioviano . T»n. V. 
16. P. FI - 14 - 31. Acr. 31 

6. CORSA: 1) I»lll«»; 2) Ci Ro­
sa; 3) .Maometto. Tot . V. 63 
P. 2 . 3 - 2 1 - 2 7 ACC 2R6 

7. CORSA: I) Girondina: 2) 
Kajac; J) Pasadena. Tot . V. 48. 
P. 18 - .35 - 20. Are. 556. 

8 CORSA: I) ' /ornasro; 2) 
Esinr II; 3) Rosso di San Giusto. 

IL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 

Vittoriosa la Lazio 
sul Portenope ( 3 - 0 ) 

li S. Gabriele iiirclaua il CHS Roma (30-0) 

LAZIO; Cavazzuli , Itasiuppl. 
Colossi , Ei lasten, Corsi. Mianl, 
Pavia , Maronl, Hianrhi . Gal lu / / I , 
Pizzirosi . Panfili. D e Luca. He-
lardlnel l l . Romoll . 

PARTENOPEI Martone, Esposi­
to, Giu l iano I. Giu l iano II, IH 
Carso. Bel laste l la , Fusco . Vel ic ­
e lo , Eennarie l lo , Corvino , Ile Gio­
vanni . Scodavolpe , Rocco , Valle, 
Introno. 

ARBITRO. P iva di R o i i j o . 
MARCATÓRE: Gallilzri al 38* 

della ripresa. 

Due fortiss ime j-quad:*' s : f o n o 
ir .corttate ORR. al « T o n n o » <• 
dal cOTibif. i ito incontro che ne 
è scatar.'.o. e uscita c o m e v lnc i -
tr;c<* 1" squadra mig l iore La La­
z io :r.faT*. f apparsa p iò coerente 
e pr« r '».« -«Ila n v - r h - a e ve'.o-
c:^slrr.s .- i 11 i . ip'rtur.i n cu: le 
prode/Zf <1'- '«• .'1 e degl; ava-iti 
h a i - . o s'-^nrirt'o sp< sso applauM 

I ron.ar.:. ;• ir r .uscendo a s e -
— !-»• "> o - £.i u l t im: m-ri'i!'. 
i - . nbh<: ( . - > r '•.•<•• s<".7"i rr.'.'O 

è s ta lo o / / e r t o d a l l a F i o r e n t i -
mi, La squadra si è lasciata 
tmbotttaltf lre al c f n t r o de l c m n -
po nel m o d o p iù i n / u n t i l e . N e l ­
lo .U'o/oituenfo d i ogni azione, la 
palla tornava indietro ed avan­
ti. nello spazio di 20 metri, sen­
za die si r i u s c i s s e a trovare 
l'uomo smareuio in grado di 
portare (irrititi I'n?ioii9. V e n t u ­
ri non Ita mai sbagliato tanti 
passaggi come in q u e s t a par ­
t i ta; i r inr i i dei terzini fini­
vano di reoolu s u l l a t e s ta o .ini 
pie»Ji (iepli uvversari, sempre 
pront i n e l l ' a n t i c i p o ; le ult, i n -
vece di inserirsi nella manovra 
con un po' di / u n tasi a (la le­
zione di Julilino .spri'ird forse 
u q u a l c o s a ) , r imat i eua i io i m ­
mobi l i su l la Jiara laterale, in 
attesa di un passaggio c h e era 
troppo facile i n t u i r e p e r due 
pecch i leoni c o m e C e r c a t o e 
Magnini. 

St p u ò d i r e , in de / i i i i t i tv i . d i e 
la R o m a ha confermato per la 
e n n e s i m a r o l l a di non s a p e r e 
a t t a c c a r e c o n t r o inni squadra 
die sa d i / e i i d e r s i bene, in spe­
cie contro una s q u a d r a c o m e 
la F iorr- i t imi per la quale il 
gioco di difesa non «' q u a l c o s a 
di fine a <»• stesso, ma la b a i e 
di partenza per le sue improv­
vise or ion i o / fe i i s i t 'e . 

La R o m a ha giocato tanto 
male c h e r i m i l a persino diffi­
cile. a differenza della F i o r e u -
' ina . c a p i r e eh i ha c tmunesvd 
m e n o errori E' facile dire che 
la Fiorentina ha u n i t o in i n ­
fi l ino l 'eroe della giornata e 
che ha u r t i l o nel suo b l o c c o 
difensivo (i due mediani un 
po' iney l io degli nitri) ,• 
•11 Bizzarri i giocatori pn, 
degli di lode Per la Bu­
ina può essere chiuro soltanto 
che quasi tutta la squadra ha 
(•iocato male , c h e G i u l i a n o è 
s e m b r a t o il s u o u o m o migliore. 
che n e l l a p r i m a l inea L o j o d i c e 
p u ò essere considerato il me­
no i m i n e r i t e t ' o l e , al par i di L o -
si per quanto riguarda la linea 
dei terzini. Los-i, rtittai'ia, d o ­
r r e b b e aver imparato, di fron­
te a Julihno. che le acrobazie 
servono a n i e n t e t- che sono 
molto pericolose. anche se 
strapiena i c o n s e n s i dei / l i spet­
tatori. 

La cronaca e povera d: spun­
ti per i p r i m i ronf i m i n u t i di 
gioco Le squadre studiano 
troppo, s o n o t r o p p o una n i n i -
f/he. sembrano attendersi al 
varco reciprocamente Una d i / -

IL C A M P I O N A T O D I P R I M A SERIIJ D E I . UASKK'I 

Nettamente la Roma sul Gira (82-77) 
A Bologna '•unirò In \ i r lus . hi Slclla Azzurni capitola (°4 - 47) 

ROMA: Marghvr i t in i ( 3 1 ) , 
Gambi no , O* C w i l ( 2 4 ) , Ninchi 
( 9 ) , As t*o , F o r t u n a t o ( 3 ) . D« 
Carol i s ( 4 ) , Cartoni ( « ) . Anto­
n in i , Pavari ( 5 ) . 

QIRA-PRETI: L u c e v ( 3 1 . Ma-
ooratt i ( 9 ) , P r o i e t t i ( 8 ) , M o u -
r i t z i u s ( 9 ) , Di Cara ( 8 ) , Rapin i 
( 2 ) , Ancor i , G u s m a n n ( 7 ) , Mu-
ci ( 3 ) , F l u t t i ( 2 ) . 

Arbi t r i : Cicoria e Bo**i di 
Milano. 

Roma batte -Gira 82 a 77. o v ­
vero M a r g h e n t i n i bat te Lucev 
82 a 77 La part i ta infatt i ha 
v i s suto e s senz ia lmente ora su le 
bel lezze de l l 'uro e d ora su le 
f inezze de l l 'auro . Ivi Roma ha 
a v u t o il v a n t a g g i o di pojrCdcre 
o l t r e al formidabi l e « Margò ». 
a n c h e un D e Carli :l qua le , e -
stroso q u a n t o si vuo l e , ha con­
tr ibuito con 1 «TUOI 21 p-.ir.ti a 
smontare le v e l i e r a di vittoria 
dei * girini > 

Di ques to <:ato di cuse. c o m e 
è facile intuire . n«- h.t .«offerto 
il g i o c o : r.-er.'c g;r*cn d'assieme. 
qua=i assenti dal can-.po azioni 
degne di ques to nome . 

Part i 'a in \ .ìr.t^p<;:ri enri d u e 
canestr i di Marghtr i t .r . . e- De 

Cari:, la squadra g ia l loro-sa ha 
a v u t o ur. m o m e n t o di sbanda­
m e n t o \ t r s o il 5' di gi'KO, q u a n ­
d o n o è il Gira m i s e il green 
M o u n t z i s s u M a r g h e n t t n i . ma ì 
falli si a<?cumu!aror.o pres to 
rul le spa l lo del g i r ino e l ' inca­
rico di marcare il p e n c o l o n. 1 
r o m a n o passò a Di Cera Dal 
13' al I5'22" Margheri t in i s*-gno 
12 punt i i s e m b r ò allora c h e il 
Gira d e p o n e s s e le armi Entrò 
Ripir. i i atleta anz iano d.il le idee 
più e h . a r e ) ; e n t r ò G u s m a n 
i g iovane , ma scat tante e buon 
n r n b i l z i s t a ) ; provò li tut to per 
tut to Bnnal i . m a il d i s tacco de l ­
la Roma nrr.ase invar ia to f ino 
s l la f ine del t e m p o (45-38» 

Nel la ripresa, usc i to ormai 
dalla pirt iLi Mr.uritzis per 5 fal­
li. il s<~.!o L u c e v cercò di c o n ­
trastare il passo ai giallorossi 
t iro da quals iasi por.zione. ma 
ì - u t i l m e n t e . Macoratti c r i nul ­
lo sr.tto canes tro Entro Muc; 
e s e m b r ò c h e le co«e si rr.ft-
tesstr.n m e g l i o r*r gli aranc io -
n.- fu fuoco di paglia 

Verso la fir.e della partita i1 

Gira riparti a l l 'at 'acco e s em­
brò quasi che riu«c:s<^ r.ell 
di f f ic i le impresa ma a 2' da!!* 
f.r.«* i.n ptrsor.. .:e di C e r i m i ea 

L,n c a n e s t r o d: De Carli r i con­
dussero il r isul tato sul b inar .» 
delia s t a z i o n e gjallornssa. 

VIRGILIO CHERUBINI 

Virtus-S.dla_Anu.Ta 96-47 
V I R T U 9 M1NGANTI: Cambi ­

ni ( 7 ) , Catabot ta ( 2 2 ) . C a n n a 
( 3 5 , Ates in i ( 1 9 ) . Rizzi ( 2 ) * 
Hegroni , B o m b i ( 4 ) , Chalrtoub 
( S ) , Andrao ( 2 ) . Lambert i . 

STELLA AZURRA: Ciampi-cri, 
Volpi ( 8 ) , Rocchi ( 6 ) , Pomi l i o 
( 1 3 ) , Ch iara ( 3 ) , Cort i , C«nik 
( 1 7 ) , Saracen i , Fort i ( 2 ) , Rai». 

Arbitr i : Caracoi e Marzaroli di 
Tri»»t*». 

BOLOGNA. 18 — Par ^er.er.-
d o t e s t * v a l i d a m e n t e «r i : avver­
sari ì impazzi d e l l a S te l la Az-
z j r r a h a n n o «11* fine d o v u t o ce ­
lere l e arrr.i di f r o n t e ad u m 
Virt-j« <*tie * in q u e a t o motT.ento 
n g r a n forrr.a e fa p«*are j <ii-

r.'.'.i d e i > s u a c l a s « e 
B u o n e p r ò . e le har.r.o d a t e 

V.-..:-.r: Cerr-'ch r f-ornilio m a 
.6-?er .^a d: Cost^r.zo * ;?caat* 
>:-.i rie: p r e v i i : 0 

La •. .f .orvi c e : Ice*. : e *.ta*-« 
r f t . t » - - » r ("ur.nr*. Ca . e t ra lU i e 
Oa.: . i / ino harir.o rr.er.aio l*. Ctxr.-
7« -ìb.'.&r.i/7ftr.do i u t ; i j com.jja-
c r : d isq-jadre I * V i r t ù * è par-
*..*«. di «-catto m a r c a n d o a U O T . O 
e \A **>":C*I di T r a c i 7 7 l h a rr.e.sso 
ÒJ.Ì>.-^ ir. <lìfl:c<j.ià, : ra<?»77l dj 
F e r . r i j r t e r Or. s : * : : e n d e . a r . o 
:r. .r_7.o ccr- v e loce 

Risultati_e_ctas$ìfìca 
MoUimonni -Oransoda 80-57; 

R'-ma-Gira Preti 82-77: Vir­
tù* Mir.ganti-Stel la Azzurra 
&•*-•!«; Bene l i t -Viaregg lo 60-53: 
Igni» Varese -Pav ia Necchi 
71-40; S : n i m e n t h a l - R e j e r 97-48 

li:.a vittoria p lì F»iu 11 ar.'r Un 
e logio part icol jre va a Cavaz /u-
ti. il i i . i co lo «*stiemo bur .coazzur-
ro e stato i'artef.»»- dell.> vi t toria: 
é stato lui t h e h<; s\«-:.tato 1«* 
p.ù |x-ricolo«<- i n . i u c t e avversa . 
r:«*. e s t j to !u: ci»' ha gu .dato la 
magr. ' f .cj a / . o n e ih<- h-> fruttato 
j i icMiai: il s u c c e d o 

D'altra parte li Partenope . pur 
pOisedendo ot t imi e'.eim-nti qu.il. 
Ma rione e Scodavolta . non ha sa­
puto sfruttare le proprie possi­
bilità e spesso lo abbiamo v i s to 
si'.uoare banj lmcn - ' - d«'lle pre-
z o = ; o< r.is On:. 

imi sos 
S. Gabrieie-lus Roma 30-0 

S. <» \KRIHI.K Villa, < .insorti 
II. Spano, ni ' trdanrl l i . ( iiMiir-||, 
Sas-i/li. I . iti le. d A n r e o m . Itrrdlrv, 
N'srn I. Milrli , l l o lohan . « ) iu-
droni. «»'( onnrl l . Mare rat ini. 

I ( s \ I r / i t . .Mrlr. I.oli. V i ln l -
jli.. l o t i . "Ia<liararnr. ( . . i l \ani . 
ISufiifilti. \ r r c a r i . I t rv i - l i i i f . , 
Pannin / i . f 'apr i i r r i . I n-arl . To­
sta. Vani i 

A K n i I K O Manrtti di IComa. 
MARCATÓR; Nrl 1. t e m p o : al 

i r Consorti ( m n«in t.) al IV 
<,iordanfHi ( m . n. t . ) , al ZV Cu-
sinrlli ( m , n t.l , al i l ' Consorti 
<m. n t->. Nel -'. i u n p o , al V 
Cusinrll ( trasforma C m l n f l l i ) . al 
Is* ( i isinrlli <tra«fnrma f'tisjiflll) 
r al ti" ltr^dl»*y ( trasforma t"u-
sinrl l i ) 

1 f." L' S . sv e o r. c:t:r;rj p i . \ o 
j q j j t tro t.tolar:, n.er.te ha po-
• .'o t .re contro l 'agguerrito qu: 
u.c. co.leg.al*- Pero la s q u i d r a 
di N -t . e stata mol to ammirata 
D«-r :. eor.igif-.o e la combatt iv i tà 
d rr.o-lrata da t u t u i suol giovani 
lOT.por.t.'.'. e. se pur inferiore. 
-0:1 tr.er i^va una .sconf.tta co=ì 
d j r i .*sood sfacente e s*ato lVia.--
dio «.(.! g .ovantf j imi R»»vlgl!o e 
l ì o j ' a l o . e gen«-ros:sstrr. » la prò. 
v.< d. tutti gli a.tri 

1 -̂ d'•: dei S. Gabrie e le cor.o-
vC'"'Ci *ut:.: s: può asser ire c h e 
questa - g j a d r a * stata ìa r ive la-
z.or.f dei campionato . P i ega ta per 
la pr.ma \ o i t a d o m e n i c a scorsa 
dal P i r t T . o p e . ha vo lu to ogg i r i ­
scattar'" q-jePa «-confitta s foderan­
do un gioco br.Hante e pier.o di 
tecnica 

S immenfha! 
V'irtus Ming 
Benel l i 
Igni» Varete 
Motomortm 
Rom» 
Stella Azzurra 
Gir» Preti 
Pavia Neccht 
Orari* Car.tu 
Vtarregio 
R e j c r 

I 430 
1 392 
1 352 
2 402 
2 4Ó6 

MI 
2 .193 
4 369 

fi 2 4 284 
6 1 5 354 

S 0 6 2*2 
6 0 6 3»% 

6 5 
6 5 

6 5 
6 4 
6 4 
6 4 

6 4 
6 2 

331 11 
323 11 
333 11 
342 10 
336 10 
X » 10 
417 10 
363 8 
3 » 8 
.185 7 
392 6 
4*>4 6 

o i o l i u l o . 
Coui i i i iq i ie , .uli't»! «lupo due 

m i n u t i «ti y i o r o . .Yorijtih!. .spo-
stuto sulla destra, riesce a co-
gliere s"iii(lrcuto Lojo t / i ce con 
un lunghissimo traversone. Ma 
Lojodice non è pronto nel t<-
ro. passa indietro hi palla, sul­
la qui i lr Seiiato interviene li­
berando. 

Attardi al T la Fiorentina 
Allunao di Segato verso Bizzar­
ri. fuga a tutta birra dell'ala 
s inistri! ' n u l a , affanno: o recu­
pero di Cardarelli, che .spedi­
sce (u puHu MI c i l ic io <r»iiifioiu 
Con un uro di Da Co*ta. fuori 
bersaglio, operato dopo mi «/op­
pio .sv/Mirciiiiicufo su Segato, si 
conclude questa prima ;u se </: 
assaggio. Poi le squadre ral­
lentano l'andatura e tornano d: 
nuovo ad imbrigliare il gioco 
al centro del rampo. Qui 1 rio-
la sono fortissimi / ! .':o!o pe-
'icnlo per la <life<a fiorentina 

tiiirorii Da Cn.Ui. che .SV-

dahl è solo a n c h e questa volta 
al centro «fei l 'arca». Da fermo. 
il - p o m p i e r e » c o l p i s c e u! vo­
lo dì pifitto. mandando In palla 
dal tnisso reno l 'a l to: S a r t i e 
spacciato, ma la traversa lo 
salva. 

La Fiorentina si aiiuciihirt cil-
/'(irtih-co u»*r il cu lo delle due 
mezze ali. Tuttavia, il buon 
Taccola riesce ugualmente a 
mettere a dura prova la difesa 
romanista. Lui solo, contro 
quattro difensori, riesce a ti­
rare in porta e a far tuffare 
TV.ssuri p e r e v i t a r e 1! tyoal. 

Fa spettacolo a se <l grande 
J u l i h n o , che non parte qunsi 
nini du l lo l i n e a <iel fallo, ma 
dalla p o s t a t a n e <h i n t e r n o . <lal 
c e n t r o </»*( campo. Ecco, al 27', 
un suo .sert'irio a Bozzoni, c h e 
t ira «/fu. D u e tiri <ii Da Costa, 
uno dei quuli «parato» dal suo 
amico Pistrin (irriconoscibile), 
poi, il centrattacco fiorentino 
r e s t i t u i s c e , con gli i n t e r c i s i , il 
servizio die gli aveva reso po­
co prima J u l i i i h o . E' il 38'. Boz­
zoni si sposta sulla destra con 
la pillili al p i e d e , inumil i gam­
be al l 'aria Stucchi senza toc­
carlo e passa la pa l la a l l ' i iu l i e -
tro v e r s o il centro dell'area: 
Julinho arriva come un d i r e t t o 
»• tira al v o l o un p a l l o n e 111190-
( u f m i m o , che lascia di s t u c c o 
l'ottimo 7'c;.Miri Tuffo fuvsce 
qu>. 

Ottimo l'arbitraqoio di rto-
neffo 

GLI SPOGLIATOI 
DEL « VOMERO » 

sua pos iz ione di classifica, l'ur­
ie il i;ioco del la squadra «li 
Am.ulei d ipende da l le c o n d i ­
zioni di Vin ic io . O ^ t però il 
brasi l iano ha t r o v a t o sulla sua 
strada un Pinardi magnif ico 
clic !«> ha coinplct . inicntc a n ­

n u l l a t o e perc iò tut to il -^io-
c o del la squadra ne h i roen-
t ito ». 

Pin.trdi, che a detta di tutti, 
è stato il migliore in c.i*«/u» 
inueme a Sclmosion, così hi 
gittdic.ito l'incontro: « I ! p i -
rc -^ io e s tato forse p m t o . 
Senza l ' incidente di Moltra>.'o 
p o t e v a m o o t tenere forse qual ­
cosa di più. V i n i c i o non d o -
d e v a essere in buona g iorna­
ta se, pur a p p a r e n d o p e r i c o -
loro in qua lche spunto , non 
mi ha d a t o soverchi fastidi • . 

Per Selmosson « il pareggio 
è un risultato g iusto ed il 
N a p o l i non è squadra che può 
vincere io scudet to »• 

Am.tdei, sempre sereno nei 
suoi giudizi ha affermato: « Il 
N a p o l i era l 'ombra de l la be i ­
la squadra d i Mi lano . I lazial i 
si sono difes i con bravura e 
l 'attacco a z z u r r o ha de luso 
per la g iornata non t roppo fe­
l ice di V in ic io , per l \ i s > e n / i 
«li Vi ta l i e perché qualcosa 
non g irava nel complesso . In 
sostanr.t ri>u!tato e q u o » . 

Vinicio ha elogiato Pinar­
di, secondo lui € «rio dei mi­
gliori " stoppcr " italiani ». 
Moro, l'italo cileno che avreb­
be debilitato in campionato te 
la sua posizione di • oriun­
do » fosse stata accertata, h.t 
rilevato; « La La/Jo non è 
mer i tevo le del pos to che o c ­
cupa in classifica: è squadra 
«li grandi m e z z i e possibilitA. 
U N a p o l i non ha g iocato 
m o l t o bene a l l 'a t tacco , c inc i ­
schiando t r o p p o mentre ci v o ­
leva un 'az ione rapida ed inci ­
s iva per a v e r e ragione del ia 
sol ida e nutrita difesa la-
?ia!e ». 

Il pareggio della Laiio 
c.ilni,1 r.i h.i c o n t r a l t i i c c a t o c o n 
per ico los i t i i . 

No i pr imi e t t e m i n u t i a b b i a ­
m o rejit't i i iUi: \m s a l v a t a g g i o 
d i Kufetiii in a n n o i o MI c a l c i o 

' i!i pun iz ion i - d a l l i m i t o b a t t u t o 
" la Pesaoh i , un r i n v i o d i M o l i n o ~ -•• ' .—, , , . ' u à i-e>aoia, un n u v i o 

ferenza risulta però subito , .„„ .„.,.„,,..,,•;„, , . . , • ,„ , u n „ . , 
chiara: la difesa fiorentina da . . . . . ,., . ,, . . , . 

. :, ' • ,• Milo . , d t btilnio.vìon s v e n t a t o d a 
s u b i t o una sen.s'a:toiie di impe­
netrabilità, laddove • -lettor 

ti 11 tìifi'i iso'»' a z z u r r o , u n t iro 

<;r;e"f'r«'f"r;Vella"'Ro'.i,a f ni ha Uà no V'f^ d o
1 j x , " n » , l , c l l , ; ! a z . i o , , e <U 

al m i n i m o accenno di attacco Miicciodh U N a p o l i Miora .1 
(j ioliuto " ;'* ' '''"' u n ; t o n ' " i o n a t a 

li iMuiin d a fuori area ; l » v a t i 
i e sp i l ine la s f e r a c o n la p u n t a 
d*'lle d i ta <d 1! c a l c i o d ' a n g o l o 
ba t tu to d a I l l u s o l a n o n ha e s i t o . 
A l l ' i r V i n i c i o tira c o n forza 
tua senza p r e c i s i o n e e d il p a l -

:iltL"sSimo. U n m i n u t o s 

sarebbe faci le crederci; per J u ­
l ihno no , perchè dal p iede , da l ia 
fantasia , dal l 'abi l i tà di J u l i h n o 
tut to e possibi le attendersi , a n ­
che la bizzarria più impensata . 

A n c h e J u l i h n o , in ogni m o d o , 
sembra a l imentare il dubbio , 
quando d ice che il t iro è stato 
- f o r t u n a t o » . Però Ju l ihno n o i 
aggiunge a l tro . 

Bernardini . soddisfai t u , i m o , 
esprime un parere sulla propria 
squadra, m a non fa a l t re t tanto 
sulla Roma. Sui goal nul la di 
part icolare. A propos i to del la 
squadra, egli e c o n v i n t o che la 
l i o r e n t i n a abbia g ioca to - d i ­

tone v;. . , . . 
l o p o i ' i n c u l e n t » a M o l t n i s i o . 

L..1 part i ta Va a v a n t i s l e g a t a —-
e«.l i n c o n c l u d e n t i ^ A t t a c c h i d a ce questo sorr idendo , e noa paté 
l l l l ' i l , n r * * i «« ri 111'ri II r-. » . v i , ' i *J •' . . « . . . - . I neppure p r e o c c u p a t o per l e sor­

ti future de l la squadra, spec.c 

una p a r t o e d a l l ' a l t r a p r i v i d i 
itioid.Mite. e dire'»- c h e h a n n o u I u l u r c u c i : a squaura, sped­
ii . s o p r a v v e n t o . Ini,, a ,-}.e un:, l J o , , r u ) i o j ; f f o n d e ;, r 

a z i o n e l az ia l e v i e n e ;, s c u o t e r e , . ,, ,-
! 1 noia S e l m o s s o n ala d e s t r a 
:oci\ i i n u i c i r j .1 C'hirical lo e 
«piv-ti .-fiiz..i pei , sarci s o p r a 
siMj'iia in por ta u n t i ro m i c i ­
d i a l e Bui-att i , e h " in u n m i -
i'U*,, pri in, , e r a n m a - . t o in to t i -
"i'o in .--fgui'o ;KI u n a p a r a t a 
= ui pivdi d o l l ' a c c o r r e i i ' e AIol-
•.'•isi«i, co i i ip i e un a u t e n t i c o m i -
i.t'-ohi e l e v a n d o s i p l a F t ù ' a m e n t e 
in vol(> e- d i ' v i a n d o il p r o i e t t i l o 
:•" '" i.'-io d ' a n u o l o . mire - ., . . . . .. 

nato non riesce ancora a bìor • . , . 
(ire N o n e p e r r a s o che Mu-1 '" '1' u ! , , U U h u " * t ì r l a Q»«nri-

, . . , . , , . . , - ..,, ,v,.r_ • ' "-i a'Iet . :i»'iitran,> du«I i 
- l 'Oli i t'oi ì.i p a r t i t a a s ^ i n i o u n a 
• l'r.i f i- io'ionii . i G i i s contr i 
.ni.» .v|i\-=i' p iù f.-e^tuenti. s e n -

/ • *-.'»'"i\ '-ri-. p»*:ò. le a z i o n i 

. . . . ^ ,. «,. , ,.. , .. ^ ... .. 
(/ni/11 d e b b a scattare su Nor-
dahl lanciato da Ma C'osta n 
uno s c a m b i o al / u n i t e dall'arra 
<• che una tolta sia Bizzarri. 
cite spesso retrocedi- , a dover 
intervenire , n l bras'liano ln> - "•'"_' ; , ! " P''ri''o!o.-o da u n a 
fiuto m urea. 

a.M Segalo apprenderti pre-'o 
11 l e z i o n e «• Da Costa < alerà 

man piano fui quasi a fperjiier-,1. 
mentre |u Fi0r^;i! ' / ta lui r/iO'Jo. 
•iifU'ifo. di u i ' ; ' « n : r i i il p r u n o 
fimi' 

/ / (/on' »•.<•/'•• inaicil'O ul l'T 
L'azione è sempl.cnsuna da rac­
contare; e d ^ ' i c i l e s p i e q c r -
come Juì'lii.o JJOS-.I i.r-r se­
gnato Jn,,'ìno rnttO'i'.e Un pi* 

[ " ' V <" d i l l ' . i l 'ra , il « i o c o è p i ù 
' •e 'o te , a •rariì*.», c o n t i n u o ; c o n 
•.in s ' i v i ^ t i i ' - : irice.s^anto d i 
t u l p i ili r-cena U a t t f v.i;a p u n i ­
z ione lJ-'s„,il 1 al 3 ' <- I .ovat i 
• J . I - I . » i-poit'i»* Hu*,'a*' c o n u». 
•iff.» » - d i \ » =11: j^ieci d i C h i r i -

• •aliti Q u i n d i Fram-htn i al J.T 
• ' • I T T ; I C"hi-ii'illi>. l . ineintD i:i 
-'•».. •• ! " i m ' ' u . l i t r i : f, e n n o 
.: prò o m n r e e a". Ili' p a l l e ^ i a 

Vi - . . c iò . j-p ,'.'.'• .d ia p o r t a , i n d i 

/ I - I . « I . -z; . 
•—-•«ne» ' i c . ' fei isori 

• .<:*.«> f^rma 
1 I 'Ì : : o o i l 

agii o di Sraramui e, tu <;•<- |-,)V'-.-cia; M pai: t --tiora la ti ri­
b o c c a re / . o s i • ci suo triirc.'.'.'i-. t—.-, .. cj rx-rd • .'ili f o n d o . 
laiciando'.o s'irp'ace n>n un-ii Al 2ir in oci-:>-sio'.e d ' o r o 
f inta d'anca. •<•• porta la pnl'a .;.,-:,,. . . : , - . o - i : . i d ili ' arb i tro 
>u;.',l linea di 'Ondo e n . -nf r . -L 4 f i I 1 ,..,•., ,,j A m i c a r e l l : I! 
s'incr'il sT .1, r i n u - ni! >• :»-r.-. -I , . . _ . , ; • , - . . - . , , • . : , , . . -, . r o V a r s Ì 
n.rr a . inane rne-n da,le po'-- • .••„ „ . 0 , , , , , , • , -, [ > n - a . i p<._ 
•a. pU'e U > 1 • r„ y t , e , , .„ f, , , , ,^,. , 7 U , .. , u f i W r i „ , „ „ 
M a i i r r - J i i - j u ' n o " »: palla 1 e-1 t). , , , . „ . , . , , / a . , a r b i t r o Fe< 

~ ' ( o ' f ••• -' 

no."(» f i ' t t ' o 
ije'.'.u 'r'e r , .UIL-JU 
T»--"»'ir- * <'/ .-rinvio * " T O 
portn. 11'opr n sul'.o '.n trc< e 
V'-d'ateo 1" ' je"'io St'ici • 
.- -na' • fa '. (nv'.ii. i;..-'.'r. 
1» »".:d o 'n: - ooo !'i.'»'. .. 

finizione i,-r f:f »• : <le".,: B.<> 
ma, naturalmente-. Giuliano, a'. 
'ih', parìe IOI' t.n-i rnb'/''. e'r 

iic ìola po'.reb'je uccidere wi 
toro, giunge 11 area e tira. Or-
zan respinge 'a pa l la c o ! corpo; 
G i - a l i s n o n. pr-'c p*-r d ' niio'-n 
sul pal.'o'.e e*" 'ramìo'.o :»':;,,) 
rerso Nordici', che e ìn'o <: 
're me'.n de.i: po'ti. Arcale 
".'icred'.b,'.--. Xorhdll r i i i . . ••' 
mmobile. me.itre la polle 3cor-

<„r.e , „ : „ r« lì e.t.r.O t o , , . , , „ , „ -, , .„• , : c i . ^ 
ro'"- hi l . : | -

meli d 
1 

T ; ,1 "e . .ni . , ' • 1 
''" ':n .• d 1 fu ». 1 

«•«'* I , , T t . . . . . 

crctamenre - nel pr imo t e m p o e 
assai m e n o bene nel secondo. D i -

sultato della sconf i t ta s a m p d o -
riana. U n g iud iz io part icolare 
Bernard.ni lo espr ime, su richie­
sta, a p r o p o . i t o di Lojodice , dei 
qua le a p p r e z z a « lo spunto • d. 
ve loci tà e la capac i tà <M smar­
camento . Bernardini n o n a v e v a 
mai v i s to a l l 'opera l'ala roma­
n i t à . II g i u d i z i o p u ò valere per 
.'e future p r o v e de l l e squailre 
nazional i . 

Ai più non è par>o che Loj.i-
d:ce abbia d i s p u t a t o una p a r t i t i 
m o l t o b u o n a , e neppure a no . . 
I;." probabi .e , però , che il metro 
>ul q u a l e ii g iocatore s: misura 
ai bordi tlel c a m p o e nel c a m p o 
sia d i v e n o , se si pen>a che a n ­
che C e r v a t o ha d e t t o cose m o l t o 
lusinghiere sul suo avversar io d i ­
retto 

N e , s a n o contesta il risultato. 
N e p p u r e Cardare l l i , d i sol i to 
( contento e ieri s ingolarmente 
t i ' o s o f o : « H' inut i le prenderse la: 
.1 cali, o e f i t t o c o , \ »; che p u ò 
anche c e r e u t m o d o per dire 
i-ne :. r.*u.ta:o è .11 fondo giusto. 

Indiret tamente , si può cap.'rr 
-he anche Ventur i a m m e t t e la le-
•4.t: .miti dc'Ia v'tror.'a f iorenti ­
na. A i c h e lui . c o m e Barb-iiini e 
l .ojodice . non sa spiegarsi le rea-
z .oni de! p i b b l ' c o c o n t r o i ; ! o -
. a t o r d.-l'.a R o m a . « P a c a v a m o 
'» p-i'U r a - o t e m ; co .a a-.remn-:^ 
d o . uro fare? Passarla a l ta? F 
chi •.'avrebbe presa? ». Q-ja<i nna 
d. -h .ara7 o n e d'.mrx>Tenza. r . i t - i 
- >rr*m.ito, c o i ! J qua"; «I r.'at-
'crrr.a '.'. pr'.-.c'o'o che n z.CfC 

, 1 . 0 

i • : 
.>..,<. 1. t> j-i.i.o.i-,' :::.i j - ; . j o c : : e a . i . l i f s-* '.a «qui . i ; 

>.-•.. it. > t .ra c ìeLolmeri-

RisuHatij_classifka 
•Lario-Partenope 

S. G i b r i e l e - C u s Roma 
L'Aqulla-A. S. Roma 
Frascal i -R. Roma 

A. S. Roma 
S Gabriele 
Lazio 

C S . I . Frascati 
Partenope 
L'Aquila 
R, Roma 
Cus Roma 

2-0 
30-0 
3-0 
8-3 

5 3 1 1 95 15 7 
5 3 1 1 45 12 1 
5 3 1 1 15 8 7 
5 3 0 2 22 38 6 
5 2 2 1 26 15 6 
5 2 0 3 22 19 4 
5 1 1 3 38 41 X 
5 0 0 5 11 68 0 

'tr.-o Barbolini. eie io. r 
nie'.'e d. TI'IOIO a', c'ti'ro E' 
.irirorc G 'u ! a»,o «: - - y r i o i i v 
i ' i r io ;am' , nre coi: 'i-a . ' r e t t o l a ! 
ci)** l c - c i a p i i i ' a - e il p a l l o n e j 
iccanto al monranle e eie d u i 
!"irr.pressione d e l t;oiI. Il p a : - j 
Ione, invece, colpur* cll'ester-
' o "l ferro di s o ì ' e o i n d e l i a re 
•.. e r e * . T , I ,ri campo. 

II pr'.n.o t e m p o «1 co.-ic! 

'• "• : i 'o . Vi 27" u n a r i ca la ta 
- i K'-I'—i-di v i ' - . o neu*.ral izza*ì 
•i 1 -ir. -r, .^:r.:irn r i ' c r . ' c r . ' o d i 
r^ov.T; eh? si r lpp 'e a] 35* =11 
• i -o d; Vinii-i,-) XJn -»l*ro r b a g U o 

: A*"r:careir «-h" n o n r i e s c e a d 
•.-'"-"f'^-c ,;n c e n t r o d i P e -
ro';i, v.i: TI TI L.n; fico ed nnni>. 

•itrn» - a '.,;.> . c i Sf- lmosfion. 
q'itndi sj cniur.^ ia p a r t i t a Vru 
1 fi-chi d«si fl-1-rs.i n r , p o > t a n l e 
.'(•ntt:^i 1 ~TT,.I a- i..i c a r o v a n a !a -

av- tr-
sar-1 o condente. II <ol t 1 r e b - - , 
• :'WTiirn. Perch i 3..'^-Ì c i ;: p o ­
trebbe ch iedere: la Fiorent ina hi 
z:ocAto m e s l i o d e l ' i R o m a p e -
-"hc l i R o m a ~'.e"o h i r e - r t . : » - -

GLI SPOGLIATOI 
DELL'« OLIMPICO » 

•un v. e v-ato a ' c^ i d u b b i o sul-
a autent ic i tà non vo o de l goal , 

ma d e e ir.rcr.z onl del s u o au-
con un nuoro assalto in massa] t - , „ , , . ^ „ , , ^ , ^ „».«,-
, -, o •• . o r e . t poure , non <-ozio p o c o ; 1 

..'fila « o w c . corsegv.ei~*i o ; 1 L • L^ J-
r.-u c a l c o d ' c n c o l o proro-c-o - ° - - » : o " *™ c.*ca:oro e che d . -
da Orzai, imerreviio :emp<'%".-U0™: Ju . .hno , q u a n d o s. t r o v a » » 
•*-nm»nte »>i «ino « c a m b i o r n p - p J . I a l.r-ca latera'e «iella porta , 

rtn Vìn lf*/Scf n * V n r W / r h I 1 v i i v.-,'..% , r " - , - ^ ."-. n^s.—- ^ ^ 
do Da Coeta-Sordahl 

Secondo tempo: è ancora la 
Boma che attacca in prevalen­
za. Se il numero dei passagli 
valesse tant i p u n t i . la R o n i a 
si aggiudicherebbe la r : : t o - i a 
rjetramer.f^. come :•; un in­
contro d i pugilato. Ma al csh::o. 
ti r f n e e solo per K. O 

Fa bene Da Cosra e tenrc.r* 
ti Tiro d i n u o r o a l 10'. anche se 
il c o n t r o l l o stretto della difesa 
Io costringe sempre all'impre­
cisione. Ecco: il c o l p o del K O 
pofrebbe venire ci 12'. ma que­
sta volta, per '.a Roma, è jel'a 
nera. Azione elementare: da 
destra, cross di Lojodce. Sor-

lu.-i s o l c a tirare in porta , v o -
eva 50I0 p a » a - e '..\ p a l a a' ».;o 

centrattacco. 
D . q-ie>:o parere, per e>en)-

? o , 1- T e > ; i r . ; qu»- to d . ce a n -
CiV Cardarcl l - . .1 q u a l e assicura 
. h e sarebbe sta-o 0 sresso J j -
. S - o a f a r ' i i e ' o cap : re nell ' in-

terva' lo del la nart'ta . E de', re­
sto, n o n sarebbe il pr imo caso, 
perchè nei ricordi del foot-ba' i 

eoa! c i s u a l i 51" COMÌTIO a cen­
imi a. Ma — d i c i a m o ' o pure — 
tto.-i pare poss.b:'e c h e Ja l inno 
»bb:a fa t to un $oa! ca iua le . Fos­
se s t . i t j un ; ccat^re q j a l / i , -

Ostia Mare-Aquilotti t-t 

A Q t l L O T T I : Nev i . Marsitta. 
P o U i i v o . Arampora , Santini . A l i -
menU. Durant i . Del l 'Otto. M e c . 
chia . Vice». R u t t o . 

OSTIAMARE: Meloni . Meni-
rhel l i , DI Terl izzl . Orati . S c i p o -
lan . Eramo. Martini , RiccUrc: . 
RertolnecI, Adi le t ta , c a l m a s s i . 

MARCATORI; ne l s e c o n d o t e m ­
po al IS Ber inec ie l i . al ZT Ro­
si to. 

Risultai» di parità ed arfc.traf-
p o d:fr:icikssirr.o. Il d irettore di 
«ara infatt i nel pr imo t e m p o a n ­
nul lava u r a rete realizrat» «lag»! 
ospiti per un ines i s tente fuori 
Zioco. mentre privai a i local i d: 
d u e nett iss imi R Ì - O I Ì . A ques to 
punto i* farà deteenerava a «ca­
ni to del la eorretterra e del la c a ­
valleria. Mal l e due compaina l s: 
erano comportate ces i net pre ­
cedenti campionat i . 

Il pubbl ico n u m e r o s o ha dusao-
provato il brutto spe t tace lo 

P e r U cronaca d i r e m o c h e t o n o 
state real izzate du« bel l - ssune 
ret» dal centravant i per 1 v io la e 
dall'ala s inistra per 1 f ia l loverd:-

Xel calc io , purtroppo, non si 
possono punire l e squadre re'. 
puntefif io a l tr iment i sarebbe iì 
caso di dir* cr*.e tut te e due l e 
contendent i rr>entavar.r> la s c c n -
fitta 

B E R T U C C I O L 1 A R M A N D O 
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NEI GIOCHI OLIMPICI CIÙ 
CHE IMPORTA NON È DI 
VINCERE/BENSÌ LOTTA­
RE BENE, CON LEALTÀ 
E CON ONESTO CUORE 

#*. tlv Vouhvi'1h% 

Sta per cominciare a lìlelbourne 
la grande avventura di Olimpia 

HIUlli: < AMULLITA SULLA STOMA DLLLlì OLI 11 1>1 A 1>1 UOIHltXl 

J 

l .p M l o . i s t t - a z z u r r e I'ORRIOU (a s i n i s t r a ) e M u s s o s i a l l e lu imi «1 YilluKulo O l i m p i c o «li M«Uiounu> s o t t o fili s g u a r d i c u r i o s i 
i lei piiRilaturi i t a l i a n i . S i n o l a n o , a s i n i s t r a l l iua l i l i , a i l e s tr ,\ I t i i m i u i e Mozzato 

Dalla maratona di Spiridioee Loues 
a quella drammatica di Dorando Pietri 

Gli Ideali di pace di Pierre FredI, barone De Coubertin - Il "fornaio volante,, di Carpi privato di una meritata vittoria 
L'allegra maratona dell'americano Loy - Ardile Hann primo "razzo umano,, - Le prime vittorie degli "azzurri,, 

Nell'estate del 1S77 J'ar-
1 litologo ti desto prof. /.Illesi 
Curtius, dell'I'mi a sita di 
Berlino, riunì a piotare a 
compimallo un >uo *o£nu va-
Xheggiatir d.i -•} .inni, noe gli 
scali 'ad Olimpia, tuli- delle 
Olimpiadi dell'armi bua. Il 
piof. Curtius putta .tll.i Ime 
t.mti di ijini tfon ari In olir­
gli 1 the in tutto 1! >n<>>i lo, pa 
molti »ic\i, miri -: / ' .n'd < he 
ilcllt Olimpiadi . d II, >.•(• 
li ggi ride. 

In i/uella i(ii>.i iptn.t, >n! 
famoso t «*//« X'" "innari ili 
Saint Cyr, un gin. •metto di 
nobile famìglia francese, Pier­
re I redi barone l>c ( oubtitm, 
eia aji'ili.ittn'.o *n : prtnat'ii 
del nulli trtsmn ihe sta.-ano 
tentando di minici'gli i unti 

•HA'AVUTO I.A CONCESSIONI-: DKI.I/< OUMPH: STADHIM > SOLO IM:H TUE I-AHTITI: 

il euleio principe tleijli studi 
sport negletto alle Olimpiuili 

La prima apparizione ai Giovili di Londra del 1908 - La \ .Moria degli azzurri a Berl ino 

D a Nt'MiMiH ;ni)«. i i: i io £ • -
n n ;il l i n d o point-riKiJio d i 
s a b a t o II d i c e m b r e t-i s v e l ­
t i r l i » X V I o l i m p i i u k » c h e 
a v n i l i m ^ o » M e l b o u r ­
n e . 1 / " O l i m p i o S t u d i m i ! » 
p ?>l.ito coiifi'.--'(> a l f a l ­
c i o .-oli» p e r t i c p a l l i l e : 
q u e l l e d e l l e x i n i i i n a l i e 
l ' a l t r a d e l l a t i n a i e . A l c o n ­
t r a r i o s a i a a d i s p o s i z i o n e 
p e n a n o p e r l e ^ a i o d i m o ­
s t r a t i v e d e l b a s e b a l l e d e l 
f o o t b a l l a u s t i a l i a n o c h e 
v i c o u m e a t o d a '.iti a l l e i : . 
13 p e r s q u a d r a . 

In f o n d o e c i u s t o c h e il 
c a l c i o v e n g a c o n s i d e r a l o 
u n o s p o i t m i n o r e n e l p a n o ­
r a m a d i u n a O l i m p i a d e s e 
n o n a l t i o p e r c h è , n e l m o n -

VS.\ I I \ t COI A • l A S l ' I . I . A " 

Burla 
R V U M A , 1S. — A l d i n i s tu­

dent i universitari ci! Sydney so­
no stati i | i irtta sera prutaR«»nlsti 
41 una m u n t a burla. In occa­
s ione i t c l l ' a r m o . In «mesta cit­
tà, della l'iacrnla olin»i>lca «-he 
dovrà ardere durante le immi­
nent i «tare di Melbourne. l .e ru ­
te sono st.itc preparate cosi 
fcene rhe una folla di 30.000 per­
sone e lo stesso s indaco della 
citta sono caduti nel l ' innocente 
trabocchetto teso loro dagli al­
legri universitari . 

Pochi minuti prima che la 
« a f f e t t a recante la \ e r a Fiac­
co la ol impica giungesse dtnan/ l 
a l la scalinata del Municipio 
quale il s i m l . n o e tutte le altre 
autorità avevano preso posto. 
un piovane - a t l e t a - d i e peral­
tro Indovs.na nliiti n iente a l ­
la t to sportivi (un paio di pan­
taloni limitili n i una camicia 
con le maniche esse pure lun­
g h e ) iniliorca.va 1 ult imo tratto 
del percorso stabil i to per l'ar-
rino della Torcia e. rorrendo 
con andatura .it'ba-.tan/a dis in­
vol ta . applaitdito da una folla 
valutata a 3i> 000 persone, saliva 
41 corsa i gradini del .Munici­
pio e i | presentava dinanri al 
•Indaco, Patrick l l i l l s . 

II falso atleta recasa , sol levata 
n e l l a destra una finta fiaccola 
rovelli.tt.i ,<•» una gamba di se­
dia «pezzata ri carile alla som­
mità un barattolo di marmellata 
«noto entro u n bruciava una 
d i m m i del t ipico odore della 
paraffina, il d o r a n e c o n c e r n a l a 
la strana luc i ni.» al primo cit­
tadino di Ssdnes il quale , torse 
anche perche accecato dalle in­
ai <Jei riflettori, nun si accor­
a v a di nulia <• tra •: sili n/ io 
funerale cominc iava a prcinun-
rtarc il discorsa di c irrostanri . 
A questo punto però cel i si ac -
e o r j e v a che le mani eli si era­
n o insudiciate c!i vernice fretea. 
« m i l a stejsa con cui eli alle/tri 
i n d e n t i a v e v a n o verniciato la 
asta della * I iai cola » e t h e , non 
a v e n d o avuto il t empo dì sec­
care bene , i r a rimasta alquanto 
attaccat icc ia . 

ti s indaco si guardava attor­
n o ; m a nei frattempo 1"« atleta • 
• r * «-panto. Al lora m i . Ilills ca-
VlTa c h e *t era trattato di uno 
Mnwrro e sorridendo dichiarava: 
« V stato uno scherco. 1 nostri 
• • i l e i universitari pensano che 
• •n t i c o m e cjucsto siano d iver­
tent i . Comunque sono l ieto che 
In folla prenda la i o s a riden­
te ». F. da nota te che il < coi ­
n è > è «.iato fa ' t i . ta to dal fatto 
«fce il vero atleta, recante la 
T i r i Fiaccola ol impica a v e v a 
4 * m t o rallentare la sua corsa 
a caos» drii'mter.so traffico ed 
a r e » * iju.rìdi perduto alcuni mi-

rispetto al l 'orario flsvato 
I' svio arrivo dinanzi al Mu­

d o d e l l a p a l l a r o t o n d a , e s i ­
s t e s e m p r e c o n f u s i o n e f ra 
p r o f e s s i o n i . i t i . . s e m i - p r o ­
f e s s i o n i s t i e d i l e t t a n t i . A l 
p r i m o g r u p p o , u e r e s e m ­
p i o , a p p a r t e n e v a n o ì c o m ­
p o n e n t i d e l l a s q u a d r a a z ­
z u r r a c h e t r i o n f o a l i e i - l i n o 
n e l HI3t) e d e l l e a l t r e t u e 
— i n v e c e — d e l u s e r o t a n ­
to a L o n d r a (l!)4t<) q u a n t o 
a d H e l s i n k i (1!>:»2|. A l l a s e ­
c o n d a c a t e g o r i a si p o s s o n o 
m e t t e r e i c a l c i a t o r i d e l l K s t : 
j u g o s l a v i , s o v i e t i c i e d u n ­
g h e r e s i c o m p r e s i : d e l l a t e r ­
z a d i v i s i o n e , i n i i n e . f a n n o 
p o r t e g l i s c a n d i n a v i , g l i i n ­
g l e s i ( c h e o l t r e a l l a L e g a 
d e i p r o f e s s i o n i s t i n e h a n n o 
u n a p e r i d i l e t t a n t i ) e q u a l ­
c h e a l t r o P a e s e . 

C i ò n o n t o g l i e c h e A c a l ­
c i o , a l l e O l i m p i a d i , a b b i a 
f a t t o la s u a a p p a i i / i o n e n e l 
r e m o t o 1!)08, c i o è o L o n d r a . 
Il p r i m o t o r n e o l o v i n s e 
l ' I n g h i l t e r r a e d a n c h e il s e ­
c o n d i ) . c h e e b b e s v o l g i m e n ­
to a S t o c c o l m a . 4 a n n i d o ­
p o . A S t o c c o l m a s i p i e -
s e n t o p i n e l ' I t a l i a , c h e g i à 
a v e v a , c o m e d i r i g e n t e . V i t ­
t o r i o Po / . / .o : g l i a / v u i ri 
v e n n e r o e l i m i n a t i p e r '.\-'2 
d o p o ì t e m p i s u p p l e n v n ' a -
vi d a l l a F i n l a n d i a . A S t o c ­
c o l m a . n e l t o r n e o «li con- so ­
l a z i o n e . lo .squartil i m - s a 
d e l l o Z a i s i e b b e u n c l a ­
m o r o s o l l ì - l l d a l ! » G e r m a ­
n i a . 

Il f o o t b a l l , c h e e r a n a t o 
e s c l u s o d a l l a 1.. '2. e :». 
O l i m p i a d e m o d e r n a , n e m ­
m e n o f i g u r ò n e ! p r o s i a n i ­
m a di L o s Ange le -? (Ifl.l2t: 
m a p o i f e c e il s u o n t o r n o 
a B e r l i n o n e l Ìfl3ti d o v e 
v : n . c e i o — a b b r u n o g i à 
d e t t o — gl i i t a l i a m . I,a 
s q u a d i a p s e u d o d i l e t t a n t i ­
s t i c a a l l e s t i t a d a V i t i o i i o 
P o z z o e r a q u e s t a : V e n t i l ­
i m i : F o n i . R a v . i ; H a l d o . 
P i c c i n i . Inorate l i : : F i o s s i . 
M a c c h i n i . H e : t o n : . H . a g : . 
G a b r i o t t i . O l i a / 7 i r . :••, ••: 
i m p o s e r o per 2 - 1 n e l l a f i ­
n a l e c o n i l o l ' A u s t r i a p e r ­
c h è i d i r i g e n t i v ^ n n e . * ! 
m a n d a r o n o a B e l l i n o d«-i 
v e r i d d e t t a n t : . 

P o i . a L o n d i a . e o . ù t a r ­
d i a d H e K i n k i . il c a l c i o 
i t a l i a n o s: f e c e i a p p r c ì e n -
t a r e d^ p s e u d o « t t i d c n t i - d , -
ì e t t a n t i c h e a v e v a n o : s e ­
g u e n t i n o m i . 

Inondi a : C a s a ; : O . o v a n -
n . n i . S t e l l i n ; M a e . - t r e l l : 

( P r e s c a l . X e r i . M a r i ; C'av . -
g l i o l i . T u r c n n : II . P e : n : j o . 
C a s s a n ì . C a p i i l e . Q u e ^ a 
s q u a d r a s u b ì u n ó - 3 da'. ìa 
D a n i m a r c a . F r a : d a n e s i 
f i g u r a v a n o P d m a r k . P ! o e -
g e r . K a i l H a n s e n . J o h n 
H a n s e n e P i a e ^ t c h e p ò : 
d : \ e n n e i o d e ; fumo.; : p r o -
f e s s ' . on ì s t i i n I t a l i a . 

H e l s - . n k i : B u g a t t : : R o t a . 
C o r n i d : ; N e r i . A z z i n i . V e n ­
t u r i ; M a r i a n i , P a n d o l n n : . 
I-a R o s a . G : m o n a . F o n t a ­
ne*: . Il n o s t : o - t e a m » f^i 
e ' . m . n a l o c o n . i l p u n l c . s g . o 
d j 3 - 0 d a g l i u n g h e r e s i c h e 
po i si a g g : u d : c a r o n o c o n ­
t r o la J u g o s l a v i a la m e d a ­
g l i a d o i o . 

A M e l b o u r n e g l i a z / : i : -
7; n o n t i s a r a n n o . I . n o t : v i 
s o n o d : \ e : s . . i n o l t r e c e il 
c a m p i n n a t o . I n o > J n c l u b -
a v r e b b e i o — m a g a n — f a t ­
t o o p p o s i z i o n e p e i c o n c e d e ­
re q u e s t o o q u e l g . o c a t o r e 
d a c a m u f f a r e d a s t u d e n t e -

d i l e l t a n t e . N a t u r a l m e n t e — 
v o l e n d o — s i p o t e v a m a n ­
d a r e u n a s q u a d r a m i l i t a r e 
o p p u r e d e i r i n c a l z i s c e l t i 
n e l l e M e d e l l a « S e r i e A » 
il c h e n o n a v r e b b e m e s s o 
n e g l i i m p i c c i g l i a l l e n a t o l i . 
d i c o n s e g u e n z a s o l l e v a t o 
p r o t e s t e . P e r e s e m p i o — 

t a n t o p e r f a r e d e l l ' a c c a d e - , 
i n i » — c e c o u n a fui i n a z i o n e 
p i u t t o s t o g i o v a n i l e : M a t -
t e i i c c i ( l u t e i ) ; M a r t i n e l l i 
F i o i e n t i n a ) , L o B u o n o ( L a ­
z i o ) . C a n a d o i i ( L a z i o ) . J a -
n i e h ( A t a l a n t a ) . O a s p c r i 
( B o l o g n a ) ; F a s c e ! ti ( B o l o ­
g n a ) , R o n / o n (Sa in t ) . ) . M e i o i 
( S a i n p . ) , T a e c o l » MI ( F i o ­
i e n t i n a ) . B e a t i ( M i l a n i . C i 
v o l e v a n o in p i ù a l t r e 7 i i -
. - e i v e ( l p o r t i e r e . 1 t e r z i n o 
d 'a la . 1 t e r z i n o c e n t r a l e , 1 
m e d i a n o . 2 a t t a c c a n t i , 1 
» j o l l y ') q u i n d i la s p e s a . 
t e n e n d o c o n t o d e g l i a c c o m ­
p a g n a t o l i , s i s a i e b b e a g g i -
r a t » s u i ali m i l i o n i d i l i r e . 

Kd c i a n o 50 m i l i o n i pet­
t ina s q u a d i a c h e p o t e v a 
f o i s e p i a z z a r s i a l 4. p o s t o 
( d i u l t o U R S S . J u g o s l a v i a e 
B u l g a r i a ) : il C O N I pi e f e r i ­
s c e s p e n d e r e i s u o i s e s , t e i z i 
in m a n i e r a d i v e r s a , a u m e n ­
t a n d o m a g a r i :1 m i n i c i o d e i 
d i l i g e n t i in g i a c c a a z z i n i a 
e I I K S . I . I n f o n d o l e r a p p i e -
f e n t a t i v e i t a l i a n e s o n o g i u ­
s t a m e n t e r i n o m a t e p e i l o 
. - t i a o i d i n a i io m i n i c i o d e g l i 
a c c o m p a g n a t o r i : o g n i Pae . s e 

i n s o m m a e s u e h a 
u s a n z e . 

A l t o n i c o c a l c i s t i c o d i 
M o l b n u i n e .-.: e : . i n o i s c r i t t i 
15 P a e s i m a p o i . p e r m o t i v i 
v a t i , s i s o n o n t i r a t i U n g h e ­
r i a . K g i t ' o . V i e t n a m e T u r ­
c h i a . T r e s q u a d i e B u l g a r i a . 
R e p u b b l i c a p o p o l a l e c i n e s e 
e I n d o n e s i a r i s u l t a n o g i à 

amme.s . sc » i q u a r t i d i f i n a ­
l e . l e a l t i e — i n v e c e — d i -
. s p u t e i a n n o l e p a i t i t c e h -
m i n a t o i i e n e l l ' O l i m p i e P a r k 
n e i . s e g u e n t i g i o r n i : 23 n o -
v e m b i e - l'SA -Jugoslavia; 
24 n o v e m b i e : Gerì.iania ( d i -
; e t t a n t i ) - l ? R S . S ; 2tì n o v e m -
b i e : Tni[(indi(7 - I i i t / h i l t c r r n 

( d i l e t t a n t i ) ; 27 n o v e m b r e : 
A u s t r a l i a - G i a p p o n e . 1 f a v o ­
l i l i d e l t o n i c o s o n o : URSS, 
Jugoslavia, tiulsiaria. G l i 
o u t s i d e i s : ( ì e r m u r i i u (d i l . ) , 
/ iu / ; i i l (err<i ( d i l ) . C i n t i , - l a -
strilliti. USA. 

R e c e n t e m e n t e , a P a i i g i . l a 
s q u a d r a d e l l ' U R S S h a d i ­
m o s t r a t o . c o n i l o l a F i a n c i a , 
d i a v e r e . s c i u p i o q u a l c h e 
p u n t o d e b o l e m a l g r a d o lo 
. s t r a o r d i n a r i o v a l i n e d e l M I O 
p o i t i e r e .L i sc i l i , fo i . se il m i ­
g l i o r e d e l m o n d o , m a l g r a d o 
a t t u a l m e n t e g i o c h i n o fi a i 
p a l i t i p i c o m e G i l m a r ( B r a ­
s i l e ) c o m e D o m i n g u e z ( A r ­
g e n t i n a ) . c o m e G r o M e s ( U n ­
g h e r i a . c o m e B e . u a ( J u g o ­
s l a v i a ) . c o m e ' il g i g a n t e t e ­

d e s c o B e i t T i a u t m a n n ' h e 
p e i ò l i g u r a n e l « M a n c h e ­
s t e r C i t y ». I s o v i e t i c i t o r t i s ­
s i m i f i s i c a m e n t e e d a b b a ­
s t a n z a a b i l i .sol' i l ' a s p e t t o 
t e c n i c o m a n c a n o , c o m e d e l 
l e s t o in F i n l a n d i a n e l T>2, 
d i q u e l t a l e n t o c h e c a r a t t e -
n / . / a a l c u n i a t t u a l i a s s i u n ­
g h e r e s i o p p i n e i l U u n i n a v a 
;1 g i o c o d i M e » / / » . O r s i , d e l 
p o v e i o M a z z o l a G l i j u g o ­
s l a v i s e m i n a n o jn f a s e d i 
a s s e s t a m e n t o d a t o c h e s t a n ­
n o p t o v a n d o m o l t i g i o v a n i 
m e n t i e u n a c e r t a c u t i o s i ' . à 
destali*» ì b u l g a r i il m i g l i o i e 
d e i ( p i a l i d o v i e b b e e s s e r e 
D i l u i t i n e , u n a m e z z a l a d e ­
si i a 

S i K . 

mestii e l'ideale della pace, 
del/'ainiit/ia fra le genti. 

l'enmnato il collegio nidi-
t.m, Pierre De Coubertin non 
unni ad assimilare i principi 
dil militammo- egli era ri­
mano atliatto dagli studi sui 
problemi riguardanti l'educa­
zione della gioventù, (he lo 
poi t.u (DIO a (o'tuderaie lo 
'ipoit, allora naticute, tome 
uno dei mezzi per allontanali 
la gioii ritti dai zi/i e lotm 
elemento di importanza ; ita­
le pir la di ; nigazione del!a 

dell. i amili zia ha pai e e 
popoli. 

Al ('origieiìo degli Spoit 
Atleta i, tenuto alla Sin bona 
ptr a: i iniziatica nell'anno 
iSi);, Pierre De Coubertin 
pronunciò quel discoiso ihe è 
stato poi considerato ionie 
suo - aedo > e di cui npol­
liamo il passo più saliente. 

• / / libero scambio del fu­
turo consisterà ncH'iniio dei 
nostri atleti in tutti i Paesi ole 
ver ranno organizzate gare, af­
finchè essi possano studiare i 
metodi praticati dai maggiori 
esponenti del diversi Spoit. Il 
giorno in cui questo libero 
scambio sarà accettato dal­
l'Europa e dal mondo intero, 
un grande passo avanti sarà 
fatto per la causa della pace » 

Ma Pierre De Coubertin, 
'che era nato a Parigi il i gen­
naio iS(>{, era giovane, aveva 
solo >i) anni e la sua propo­
rla di riorganizzare i (ìioihi 
Olimpiii cidde nel iiioto, an­
zi. fu deli sa. 

Tuttavia il baione Piene 
I i.idi De i'.ouberlm, permeato 
di spinto di p.ue, non disar­
mò e due anni dopo, nel JN«I.J. 
intuì a far trionfale la sua 
idea. Il J4 marzo del tSijh (il 
gioir..) di Pasqua), tioè sessan­
ta anni fa, */ tnaitguiarono in­
tatti m Atene le prime Olim­
piadi dilla storia moderna. 

Centomila spettatori gremi­
rono il nuovo stadio di Ate­
ne 11/ applaudirono in James 
Connolh, ainertiano, il punto 

Il d r a m m a t i c o f inale t i r i l a m a r a t o n a ili L o n d r a (1908): i l « f o r n a i o v o l a n t e » il i C a r p i . iKvran-
i lo l ' i rr i . g i u n g e al t r a g u a r d o s o r r e t t o ila u n o s p e a c k e r d e l l o s t a d i o ili W i m b l e i l o n . P e r 
q u e s t o a i u t o il m a r a t o n e t a i t a l i a n o v i e n e s q u a l i l i r a i o d a l l a c lur ì . i c h e l o p r i v e r à ili u n a 

m c r i t . i t i s s i m a v i t t o r i a 

Il p a s t o r e s r e c o S I ' I H I D I O N K I . O I ' K S . p r i m o in.tr. itoni'ta 
d e l l e O l i m p i a d i m o d e r n e 

vincitore delle Olimpiadi. Ja-
mei Cotinolly riportò la ; if-
toiia nel salto triplo con me­
li! I {.70. 

Ma l'entusiasmo dil pubbli­
co salì alle stelle quando, nel 
grati silenzio citato sull'arnia, 
ti piccolo atleta greto Spm-
dio/ie ì oues, un pastore na­
tivo dell'zUtica rotto a tutte 
le fatiche, entrò nello stadio 
avviato a tagliare il tra­
guardo della prima corsa di 
Maratona. 

Il pastore greto aiivt cor­
so la classica distanza di km. 
41,1'fì in J ore t j ' j o " e lo 
entusiasmo del pubblico fu 
tanto che gli st •'<</ principi 
reali, Costantino e C-iorgto, 
Corsero sulla pis-ta accompa­
gnando l'atleta per l'ulti­
mo tratto fino al traguar­
do, fra le acclamazioni del 
pubblico Avevano partecipato 
alla gara 2$ concorrenti. 

I a risonanza per questa pri­
ma grandiosa e significativa 
vittoria olimpica fu tale che 
un barbiere, un calzolaio, un 
sarto, si impegnarono a ra­
dere, calzare e vestire l.ottes 
per un anno, gratuitamente, 

7\ attualmente gli impianti 
tecnici dello stadio di Atene 
erano ancora allo stadio pri­
mordiale. Basti pensare che le 
turve della pista erano ad 
angolo retto ed interrompeva­
no così lo sforzo degli atleti. 
Per questa ragione tempi e 
misure non furono terl.rmt.n-
le da finale olimpica. 

I e cole migliorarono nei ri­
sultati tecnici ma non orga­
nizzativamente nella seconda 
t dizione dei Ciochi disputati a 
Parigi nel iqoc. l ' i partecipa­
rono ij Xazioni e furono 
praticati 9 sport. (ìli Siati 
t'»i:fi dominarono ancora 10,1-
quiitando 1 { medaglie d'oro 
davanti alla Francia t o n S 
ed alla iìran Bretagna con f». 
/ risultali tecnici iurnno •let­
tamente migliori Dai /.»*' di 

liitrke sui tao metri ad Ate­
ne si panò ai io"S di far­
cii eie. Il dominatore dtt 
Ciuchi fu l'americana I l.ina-
gan, di chiara irriginc irlandi -
se, il quale lirtu la gara dì 
lancio del martello cori circi 
4') metri. 

la terza 1 dizioni dei (ìio­
ihi ebbe luogo a ,S. Louis nel 
i<i£>4. I.a manifestazione era 
stata affidata dapprima a Chi­
cago ma poi, per difficoltà 
organizzative, i Ciochi furo­
no assegnati a S. Louis. / ,t 

partecipazione delle squadre 
fu scarsa per le spese di 1 iag-
gio elevatissime (comi ai cade 
oggi per Melbourne), furono 
assenti la I rancia e la Crari 
Bretagna. (ìli Stali Uniti fi­
lerò come al solito man bassa 
di titoli, l'incendo tutte indi­
stintamente le gare di atletica. 

Leggendaria fu la gara di 
Maratona per l'episodio CIH-
causò il primo e unito scar,-
dalo delle Olimpiadi mod. r-
ne. Infatti, i 103 mila spetta­
tori applaudirono l'ingresso 
trionfale nello stadio del gio­
vane hred LOY, che andò a 
tagliare il traguardo t>m e.i-
dentc (forse troppa) freschez­
za. I giudici non molto con-
: imi di ciò, vollero promuo­
vere uria piccola n.hie^ta 
ed appurarono che il - vi'.o-
cissimo • maratoneta si era 
tallo buona parte dei 4.» km. 
su un carro di tienn. ! ogua-
'nirile \:i squalificalo e la ; .•'-
r-"i.i assegnata al -.ero : : • ; -
ciror,:, Thomas llichs, che I M 
giunto al traguardo • co-: : 
suoi mezzi ». Pero la « stilla • 
d: questa edizione fu il : clo-
ciita Arehie Hann che .in-e 
le gare dei >•?, ico e -;3 ".v-
tri. Quest'ultima gara fu C A M J 
'iti ttmpo di 21't, che l.i 1 n :-
sidirato allora come un ì:mi-
tt umano. Solo ne! » o ; - \ infat­
ti. l'.ddie Tolan riuscì a tare 
miglio di lui con 21"2. 

Per :! io?S le Olmp-.ad: / . ; -

Ippndamia, prima lemminisla, organizzi) le Olimpiadi femminili 
Per ripicco del divieto di assistere ai Giochi panellenici, le donne non ammisero mai gli uomini alle loro gare 

l moJi-rn. G.iKh; O i i m p i s i 
«ano à .vcnTj: : avver i .meni; 
: n / on.1'1 vJ. p a r i e .pana , sl.-
:c:unu""i:c K . ià \ rc : : jn icn i , . \ 
:u:-(." e n a / . o n . . I r a po»h. 

u«»m.n-, donne 
. i 

^..uni \>rm.t:, 
b j m b . n l s. a»» J s i teranno ne-
j;'i >TJiì: a: Me bourne per 
.i\s stero a.'.e pr .>Jc / / e de: d.-
\ers i at'et . . 

Ma non ì- sempre staro ,;«>-
si, un te.ripa '„• Oi.mpi.tJ,. 
e t a n o un.» spetta».»»'»» r/vr »«'. 
uani .n , ; e »io.".ne »: ve»levano 
t .prosarne- . :e p t o b re l'entra­
ta %J »»>-ne partecipati: . »he 
.i>iii' spettatr.». . 1 n o i p».-r 
p j r . e s<-mp,.»t m a : . v : a", a e -
xen/A per»he i;'. - i t e t i s, ni.-
».ir.ivjn.» .n ».>»turne adani:-
t ».>: 'a n^, on.1 era p.jtt»i»:o 
»ì: or»..ne tei 4 <wi: .nt'au: :! 
il v .e:o es:>te\a ;4'à »iuanJo . 
v»>.i»«»rrent. ». presentava.-]»» 
jn»'»>ra vest . t . a l .e prove , \ u -
e a »i.te prarta »icl \ iv \ enta-

r.i n»w»a!t ~iz anni j v . n t . 
C'r.sto a un » c r o Or>:pp»t .1. 

On.pipo eri un cor r.dorè. 

D >;r.i /M: c u . m e . e ii>r:.::ij-
tam».ue p»-r ì.i.. .n p e n i «or­
sa :' p a r i , » v.u- _;': c .n^eva 
le rea. , ma .- a r l r . i n . j M ».«il-
»le .1 l err i I* ìi ..ber»» ne: m.»-
v i m e n t . O : . , \ v ». ..in» »> ver­

so ..1 v .: 
;;:u>ie pr 
r: '.a z 1:1 
i;.orn.» e 
s f j i ir. -

»!.»>»,. , n, 

v . m e " 

I r.a.i 
I v > 

d. 

I) tr»»nte a. .e 
; av versa­
ne da quo. 

. sarebbero »!:-
•n»ijmenti a»i-

.1 , . . i sserò 1 mo-
. t : 

:t d:v ie -
d o n n e 

ie, o sta-

-e»i..iie i l i o 
»Se .tnpe»ì va al le 

va'*. ire l i sodila J, 
»i o ti'-».» puramente f«vrmale 
e tei>r »o l a »t»>r.a »"i tra-
m a u i . i »hw- e »i.»nr«e s»»rpre»e 
»i.» e ^jard.i.' v.r rami d: u i 
a bero re i t e n t a t i v o »!i s'ur.o-
s.ire e »i. »»or^ere q u a n t o a»-* 
» j» ie \a i l e i t r o li» «ta»l»v ven i ­
v a n o , n m . \ ì a taniente messe a 
morte , ( " c i p o . o »i.i »»her-
/ a r e »on 
ari: , h ' 

l ppare 
v .o'are :. 
c^r qjejt»! 

>> »por:. r.e: t e m p . 

j.1.1 »ionr:a ; . . n » e .1 
re^o a m e n t o \ e n ? i 

• ..i»"»-»rrcrc ne. tu l -

ni-.n: de l 'a c ' J s i v a : e a '• 
s e t t i :. nier.ro d: a v e r p, - i 1 

st»> ri-
c-erra 
tronte 

e .1 »]»»* .a »pe» e »l: 
tre»l»ii »ne met teva . i . 
t »l.ie »e»»t .n «ì.iesta 

»1.«putì de . (1 i \ h : O l i m p i c i . 
l e r e n c e era !a m a d r e »1: 

un ^-ovanc pa^ i ' e . cert»> P e l -
» »ioru». i . i . - i i l o incoraggiare 
:. n^ o ,»<a la >.ia prc»':n/a. 

"a »»».-au^-«,sa d»»nna »iec:»e »li 

entra:e n e . . o Mad.o a »l:»pet-

t o »le: re^o'ament: ; \: t rave -

»ti »ia u o m o e passò ;no»»er-

servat.i; m a q u a n d o suo ri* .0 

r.p»»rtó la pa lma de l la v i t to -

r.a, a sua £:oia tu c»isi im-

niens.» c h e non p o t e m . o irat-

teners. s: prec ip i tò nel . 'arena 

Bilancio « azzurro » dei Giochi Olimpici 
I.e precedent i Ol impiadi si t o n o s v o l t e n e l l e seguent i 

r i t ta: l.t«n»: A t e n e ; 19<M: P a r i c i ; IMM: St. L o u i s ; IMS: Lon­
dra; l» l »: S t o c c o l m a ; ! « • A n ve ria ; HZ*: P a r i t i ; 1928: A n i . 
s t erdam; 193:; I.ns A n g e l e s ; 19IC: B e r l i n o ; 194»: Londra; 
1952: Hels inki . 

( i l i i tal iani h a n n o conqu i s ta to nel le Ol impiadi Est ire « 
medag l i e d'oro, rovi sudd iv i s e : 

Atletica, l e t t i era . C; a t le t i ca pesante . «; ca lc io , i ; ranot -
tasit io, 3 : c i c l i smo . 9 ; g innas t i ca , il*, pa l lanuoto . I ; puicila-
li». S; s cherma. 19; sport eques tr i . 1; t iro . I ; v e l a . I. 

Ne l l e u l t ime Ol impiadi di Hels inki teli Italiani h a n n o c o n ­
quis ta to o t to v i t tor ie , e p r e c i s a m e n t e : DORDONI (marc ia 
S» k m . ) ; SACCHI ( v e l o c i t à ) ; M E S S I N A . PK ROSSI. >10RF.T. 
TINI e C A M P A N A « insegu imento a s q u a d r e ) ; BOLOGNESI 
( n c i l les«er i>; MANOIAROTTI (spada i n d i v i d n a l e ) ; ITA­
LIA ( spada a s q u a d r e ) ; IRENE CAMRER ( f i o r e t t o ) ; S T R A V -
LINO-ROUF. (cat . - s te l l e ») . 

per a b b r a c c i r o e carezzar lo . 
I' t a t t o p^rve a!«-u.int»> »o- ' 

spet to »ia .t;;l: s p e u a t o r . che 
i: j ; . jd:ci . I erenice v e n n e .m-
m e d i a t a m e n t e arrestata e una 
discreta perqui s i z ione r i v e l o 
sub.t>» il s.u»-> sesso; v e n n e ira-
dot ta d a v a n t i .11 g iudic i : q u a -
.:. d o p o una limita e m»>vi-
mcnta ta »Icl:bera7Ì»->ne, de»-.se­
ri» di r imetterla in l ibertà. H»-
si vo l l e ro mostrarsi c l ement i 
verso questa madre che per 
a m o r e del ri;;'io. non a v e v a 
e s i t a l o ad arTrtTntare la morte . 

Des iderose d. mostrare a^li 
uomin i que'.'o di cui e r m o 
capac i , le d o n n e greche sta­
b i l i rono ili i s i i ;u : re le loro 
O l i m p i a d i part icolari c h e v e ­
n i v a n o ce lebrate tigni qii.mrc» 
anni e *: c h i a m a v a n o I ree. 
»la! n o m e d i Fra . m o ; ! ' c di 
Zeu». 

l e pr ime I ree vennero or­
gan izza te »la Fppodam.a. u n i 
nob. e «lonze. la, in »>c 1» »»ne 
de l l e sue nozze cet-t Pe 'ope . 
le concorrent i p a r t e c i p a v a n o 
al le var .e gare vest i te d . una 

.eggera jun.ca «,-
l»>ro t ino .1 m e z z a 
« c a v a «coperta la 

e ar.-.v j- . . i 
kO»."J e *a-
spa.'.i e "i 

b r a c c o de»tro. i>ue»te O ! m-
piad . t e m m i n 1: a v e v a n o re-
g o . a r m e n t e . u o g o i» anc«»ra M 
g i o c a v a n o .n G r e c i a. temp.» 
d e " a c o n q u i s t i romana. 

Ma le d o n n e . tor»e per v e n ­
dicar»'. o per »pir;to d. c . v e t -
teria, r.tìjt.ironc» d: . imnet:»--
re -gli u o m . n . a "e . r e e in v e ­
ste di spettatori . I a storia 
non e: r i c c o m a »e »ju.il».ur.o 
abbia sfidato q j e » t o »i v ero 
travestendo», d i »ionna: »o-
n u n q u e ».a. uom n e »tonne 
del l 'anneri . tà r.maser«> sa 'da -
mente ed eco '»r . v amente s.i' v» 
loro p.islz o n . . par tec .panda 
o g n u n o a. propri f u v . i i : e 
:gnoran»lo il - t t'o * del s^»-
»•» o p p o s t o . T ù m o d e m . i 
oro »i.»ccn»ien; . h a n n o v»i j -

to erte uoTi.n- e vionne ':»»:: i - -
«ero riluci» a t i m « o ne"--» »te>-
•o %tici.,i e che »ia le ^rni nate 
t o » » c o j . ' t i n. e »ionrv a.i 
-ìpp r.i.i re ; . a r e : . , in»; »t n-
tamente . 

n i n o . h i i j i M i i .t Ror/.a all'una­
nimità. La gioia di! barone De 
Coitbeilm fi. tìiioritcriibile. 
l.gli sognala la più grande 
tdiziorti dtt Ciuchi :n Roma. 
tu!!. 1 dilla ii.tltà, io ' i 1 >uo: 
JC 1 »/.ir; l'ii (imparabili. 

Di ( imbatti: .aun .1 Ro­
ma pi r parlate tori 1 \o.rani 
1 patrio Papa Pio -V gli tue 
rag'Jiuri^-n •! »:.'u pl.tuui, fu­
rono stanzi ite ;oo rmla lin 
otiitrriiiii po' l'or garn'• izionc 
itti (itothi. U.i mi t')c(<, im­
pili. . n.tmi'iti, Roma rimiri­
no \ori >i seppi mai la . < -
itta d: qunta dolorosa ri­
mirala. J or^e fu cimata da 
gitosi! di palmelliti o ptr 
il miniato annido Ira il gv-
1 arto d: allora ni il sind.no 
dilla atta. 

I (.limbi f:troru> tosi o i« . l -
nizzatt in tutta fritta a Lon­
dra ed ebbero inizio il 1 > lu­
glio del l'JoS, \'i parteciparo­
no JJ Nazioni con -'C'O ath-
ti. L'Italia, che parti itp.ua pa 
la prima volta alle Olr/ipi idi, 
ncto una squadra di ,-j atle­
ti fra 1 quali Hr.tglia, Porro, 
Lunghi, Dorando l'ietti. Ber-
tinetti. Mangiar otti ( padre dii 
/.OZIOSI fratelli a Imo lolla 
lampioni olirti puntiti di tiber­
ina), Cet cheiliti, t i c . 

(fraglia 1 Potrò iortq:ti>u-
rono le prime medaglie d'oro 
per l'Italia, l'ri.t nr za < / J . . I 
per essere conquistata da un 
giovane fornaio di Carpi, :! 
ventitreenne Dor.ido Pitti 1 chi-
fu protagonista di urto dei piti 
commoventi episodi d elle 
Olimpiadi. Dar arido Pietri the 
per allenarsi comcnientemen-
te alla corsa di Maratona el-
fetfuaia tutte le ton\cyie di 
pane correndo di porta ni por­
ta, era giurilo a tornirà pre­
paratissimo e fiditi l'ito 

la COIS.I di Doiandò Pieni 
merita di cssire rati onta', a. Il 
- fornaio urlante » 1/: Carpi 
iniziò la gara guardingo, ma 
beri presto si Irò: ò fra 1 pu­
mi. a! comando della gara. Da­
vanti a lui erario gli inglesi 

I . r e s e l e d o m i m i l.t 
s econ i l i i puntuta i lei la 

Breve carrellata 
sulle Olimpiadi moderne 
Il t r i o n f o ili X r t l o Nai l i 
atl A n v e r s a - . l im T l i o r p c 
« c a m p i o n i s s i m o » i lei ( l i o -

i-lti «li S t o c c o l m a 

lord e Prue, ma l'ai versano 
più lamblie aa l'infletè 
I ongboa; che si trovala dietro 
ili lu: A metà ga'a si ice e 
aiann il sudafricano ihtt.-
ron chi attaccò dtcìsj'ncnf, 
causando il crollo da due in­
glesi, lord e Pace. Uguale sor­
te tbbe l.o'igboat che dopo 
.llCr yUptT.itn Pulì:, 1 <•.•( •<• 

aisiho ad : •:.( l'olttgia d: 
tba'tipagrii pa ritrovare .'f 
forze perduti. Pochi 'mUmit-
l"t dopo, arici-e longboil tra 
fuor: rara. l>:ta>;:o il. Itcron 
tonl:>:::ai a 'lilla tuga .on l'i 
t'.:glia d: ian:agg:o '.-<//";.-J/; I -
r:o. h: .ista d: landra Diman­
do Pieln udì un colpo d: i.i'i-
• i t . - j f : r . : ' i i> jimic le t-ic spe­

rando Il '.-dalricano fleit.rn': 
t'.i g: 1 fittalo 'Itilo yllllO'' 
ini et. »;»». ilet'trtt'i cra j / . 'o 
<lrar:o di..e foT.t •., s :i'..t sa­
lita che po':.: al pn'iie di 
H l'neledo'i, / ' ;«:•; .0 raj»:.!-;»:" 
e !o sorpi»»<». In un artico.»» 
r»'v pubbhtn <.: v i giornale di 
Io-idra :l j ; o " : n dopo P:etn 
dichiarò d: non sapire co":c 
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Il discorso di Togliatti a Bologna 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

d i c o n s e r v a z i o n e . Tog l ia t t i 
h a i n v i t a t o l c o m u n i s t i b o ­
l o g n e s i a c o n c e n t r a r e i n v e ­
c e la loro a t t e n z i o n e sui 
p r o b l e m i n u o v i c h e v e n g o ­
n o pos t i d a l l a s i t u a z i o n e e 
d a l l e e s i g e n z e d e l l e m a s s e ; 
a s u p e r a r e lu t a s e di arres to 
n e l l a lot ta c o n c r e t a per lo 
r i forma agrar ia g e n e r a l e ; 
a d e l a b o r a r e i problemi di 
u n s e m p r e m i g l i o r e c o l l e ­
g a m e n t o e d e l l a creaz ione 
d i s e m p r e p i ù v a s t e a l l e a n ­
t e con il c e t o m e d i o c i t t a ­
d i n o e c o n i ce t i colt i . N a ­
t u r a l m e n t e , u n a ta le p o l i ­
t ica n o n signif ica l a r i n u n ­
c i a a c o n d u r r e le lo t te n e ­
c e s s a r i e per la d i fesa deg l i 
in teress i di tut te l e c a t e g o ­
r i e di lavorator i e in p a r ­
t i co lare deg l i strati che 
v e r s a n o in più gravi c o n ­
d i z i o n i : è n e c e s s a r i o però 
c h e q u e s t e lo t te v e n g a n o 
i m p o s t a t e e condot t e in 
m o d o c h e ad osse possano 
d a r e il loro c o n s e n s o e la 
l o r o c o l l a b o r a z i o n e t p iù 
d i v e r s i strati di c i t tad in i . 

Il nos tro scopo è q u e l l o 
di r iuscire ad e s t e n d e r e 
q u e s t a c o n s a p e v o l e z z a pol i­
t ica in tut to il nostro par­
t i to . al lino di e s t e n d e r e le 
e s p e r i e n z e di que l la che de ­
f in iamo l'isula bo lognese , a 
tut ta l 'Ital ia. 

A f f r o n t a n d o la parte 
c e n t r a l e de) s u o discorso . 
Tog l ia t t i ha quindi a l i e r -
m a t o c h e in una d irez ione 
d i a m e t r a l m e n t e opposta a 
q u e s t a si m u o v o n o oggi i 
gruppi d ir igent i g o v e r n a t i ­
v i in o b b e d i e n z a a l l e ind i ­
caz ion i che v e n g o n o dai c e ­
ti pr iv i l eg ia t i . C iò è r i su l ­
tato e v i d e n t e n e l l e u l t i m e 
. se t t imane, sopra t tu t to in 
r e l a z i o n e ai g r a v i fat t i i n ­
ternaz iona l i . che si s o n o 
s u s s e g u i t i . Noi pos s iamo 
ogg i a f f ermare c h e i t rag i ­
ci a v v e n i m e n t i di U n g h e ­
ria n o n sono , por i part i t i 
d o m i n a n t i , c h e u n ipocrita 
p r e t e s t o a l lo s copo di s c a ­
t e n a r e una v i o l e n t a o n d a ­
ta reaz ionaria contro le 
forzo a v a n z a t e de l popo lo . 

A b b i a m o in tutt i ques t i 
ann i l avora to e c o m b a t t u ­
to per a v v i a r e u n processo 
di d i s t e n s i o n e dei rapporti 
fra le forze po l i t i che e s o ­
c ia l i noi nos tro P a e s e ; con-
t i n n i a m o ad es sere f a v o r e ­
vo l i al la creaz ione di u n 
c l i m a d i c o n c o r d i a in I ta ­
l i a , c h e c o n s e n t a pacifici 
. : i . i!uppi de l la lotta per la 
d e m o c r a z i a e per un p r o ­
f o n d o r i n n o v a m e n t o del 
nos tro P a e s e . M a s ia b e n 
ch iaro c h e ad ogni t e n t a t i ­
v o di f a r r i sorgere q u a l c h e 
cosa c h e a n c h e l o n t a n a ­
m e n t e adorn ig l i a l la nera 
t i r a n n i d e fasc is ta , noi c h i a ­
m e r e m o il popo lo a dare 
la r isposta neces sar ia . 

Quello che si nasconde 
nella bisaccia del cle­
ricalismo 

Togl ia t t i ha r i ch iamato il 
g r a v e CDisodio cì ie ha v i s to 
« Par ig i bande di d e l i n ­
q u e n t i e di cr imina l i fa sc i ­
sti d a r e l 'assalto e i n c e n d i a ­
r e la s e d e de] P a r t i t o c o m u ­
nis ta francese , ed ha r ivo l to , 
a n o m e di tutt i i c o m u n i s t i 
i ta l iani , l ' e spress ione de l la 
f ra terna so l idar ie tà a l l a 
c l a s s e opera ia francese e al 
s u o part i to . R i v o l g e n d o il 
n o s t r o c o m m o s s o pens i ero ai 
c o m p a g n i frances i cadut i 
n e l d i f e n d e r e la c a s a de l l o ­
r o part i to dagl i o t tacch i del 
bandi t i fascist i , ne l l o s t e s s o 
t e m p o d i c h i a r i a m o — ha 
e s c l a m a t o Togl ia t t i tra il 
f r a g o r o s o a p p l a u s o d e l l ' a s ­
s e m b l e a — c h e qui jn Ital ia , 
a d ogni o t t o di p r o v o c a z i o ­
n e di ques ta natura , no i 
c h i a m e r e m o le m a s s e a r i -
« o o n d e r e con nzioni di m a s ­
s a c h e s t r o n c h i n o su l n a s c e ­
r e u n s i m i l e t e n t a t i v o . F in 
d'ora i n v i t i a m o i n o s t r i 
c o m p a g n i a r ivo lgers i a t u t ­
ti co loro c h e in Italia s o n o 
a m i c i de l la d e m o c r a z i a e 
d e l l a l ibertà p e r c h è a c c r e ­
s c a n o la loro v ig i l anza , r a c ­
c o l g a n o l e loro forze e s i a ­
n o pront i a d a r e ad ogni 
tentativi» d i r ipresa fasci.-ta 
la r i sposta pol i t ica e la r i ­
s p o s t a di a z i o n e di m a s s a 
c h e d e v e e s s e r e data . 

P iù per ico losa e D:Ù per ­
fida Tog l ia t t i ha quindi d e ­
f inito la pos i z ione di quei 
d i r igent i de l la D C (e in p a r ­
t i c o l a r e de l la s u a ala più 
qua'if ìcat . iment*' c l e r i c a l e ) i 
o".:r.':: c r e d o n o c h e sia g i u n ­
to i! m o m e n t o , approf i t tan­
d o de l ia rn:v:-o7i(»nn popo­
lare susc i ta ta da i fatti u n ­
gheres i . di farsi avant i e di 
d a r e u n co'.nr» di arres to a l ­
l ' avanzata de! rorsolo v e r s o 
n u o v e c o n q u i s t e d e m o c r a t i ­
c h e . Fra cos toro vi s o n o a n ­
c h e que l l i c h e . c o m e per 
e s e m p i o il s i g n o r Dnssett i . 
a f f ermano c h e i fatti di U n ­
gher ia s tarebbero a s igni f i ­
c a r e il f a l l i m e n t o di tu t to 
c i ò c h e il m o v i m e n t o c o m u ­
nis ta h a fat to in quest i u l ­
t imi 40 anni Der I'ed:fica-
z o n e d! u n a n u o v a soc ie 'à . 
S: d i s i l l u d a n o . 5 falsi p r o f e ­
ti! Ad essi noi a b b i a m o 11 
dir: t to d; c o r r e u n a s e m p l i ­
c e d o m a n d a : in q u a l e p a e s e 
l e forze c ler ica l i h a n n o s a ­
p u t o rea l i zzare qua lcosa c h e 
possa e s s e r e n r e s e n t a t o c o ­
m e u n d e c e n t e t e n t a t i v o di 
T-or7.".r::7za7:"r.e de i rapnor-
t: soc ia l i e di a v v i o v e r s o 
u n a n u o v a soc ietn^ II r e g i -
m e c l er i ca l e c r o s t o in A u ­
stria rjrima d c " a seconda 
guerra m o n d i a l e e c h e aprì 
la rtrada al fasc i smo. J re -
e:m ; de l la S p a g n a e del 
p i r t o ^ a l l o " ecco que l lo c h e 
s: n.-.-ronde n e l l a b i sacc ia 
de ' c i er i c . iPsmo 

I.T renità è c h e OS5: il 
g r u n r o d i r i g e n t e c ler ica le 
c r e d e di poter r i n n o v a r e il 
t e n t a t i v o d i c o n q u i s t a r e il 

m o n o p o l i o asso luto del po­
tere, de l la d irez ione pol i t i ­
ca ed e c o n o m i c a del Paese . 
c iò c h e non erano n e a n c h e 
riuscit i a fare col 18 a m i l e 
e con la l e g g e truffa 11 suc­
ce s so di q u e s t o t e n t a t i v o 
vorrebbe d ire un ri torno al 
c l ima de l la rissa, la perdita 
di ogni r i su l ta to c o n s e g u i t o 
ne l la lo t ta p e r una d i s t e n ­
s ione interna, la v io laz ione 
s i s t e m a t i c a dei diritti s a n ­
citi dal la Cost i tuz ione per 
tutti 1 c i t tad in i , l 'arresto di 
quals ias i progresso e c o n o ­
m i c o .pol i t ico e soc ia le . Noi 
fin d'ora m e t t i a m o in guar­
dia tutt i i c i t tadini da pro­
posit i di q u e s t a natura . Vo­
g l iono i d e . c a l p e s t a r e la 
Cos t i tuz ione ancora u n a 
vol ta , a t t u a r e i loro soprus i 
s c i o g l i e n d o la Camera , cosa 
c h e la Cos t i tuz ione oggi non 
p e r m e t t e r e b b e ? Ebbene , l o 
facc iano; noi a c c e t t i a m o la 
sfida, e ancora u n a vol ta 
c o n d u r r e m o la lotta nel 
P a e s e d e n u n c i a n d o la loro 
condot ta . 

I fatti di U n g h e r i a s i g n i ­
f icano per noi qualcosa di 
m o l t o g r a v e , di doloroso , di 
a m a r o . R e c e n t e m e n t e s u 
q u e s t i a v v e n i m e n t i s o n o 
s t a t e fa t te d e l l e d i c h i a r a ­
zioni da l c o m p a g n o Tito . In 
es se vi s o n o a lcuni punt i su i 
qual i 11 nos tro g iudiz io c o i n ­
c ide ed altri su l qual i l e n o ­
s tre v a l u t a z i o n i s o n o più 
caute , p iù prudent i 

// giudizio del PCI sui 
(atti di Ungheria 

Togl ia t t i h a affermato 
quindi c l ic , per q u a n t o si 
r i fer i sce a l l 'a t tuale g o v e r ­
n o u n g h e r e s e , non s i a m o 
in grado d i d a r e u n g i u ­
d iz io de f in i t ivo ; r e s p i n g i a ­
m o pero i g iudiz i a l tret ta l i 
e a l tezzos i c h e purtroppo 
v e d i a m o afl iorare a l le v o l ­
t e a n c h e n e l l a s t a m p a de l 
Part i to soc ia l i s ta . C o m ­
p r e n d i a m o c h e v i sono s t a ­
ti deg l i u o m i n i c h e si s o n o 
trovat i in u n a s i tuaz ione 
di e m e r g e n z a , c h e c e r c a n o 
con tut te l e loro forze di 
far fronte a l la s i tuaz ione 
c h e si e r a crea ta , p r o b a ­
b i l m e n t e n o n p e r co lpa l o ­
ro. Essi in q u e s t o m o ­
m e n t o si a d d o s s a n o c e r t a ­
m e n t e d e l l e pesant i r e ­
sponsab i l i tà . N o i 11 r i ­
s p e t t i a m o ed a u g u r i a m o 
loro c h e r i e scano ad a s ­
s o l v e r e al c o m p i t o c h e si 
sono propost i . 

P e r q u e l l o c h e r iguarda 
il p r e c e d e n t e g o v e r n o , il 
nostro g iud iz io c o i n c i d e in 
gran p a r t e con que l lo c h e 
è s tato d a t o dal c o m p a g n o 
Ti to , e c i o è d i u n g o v e r n o 
il qua le , formatos i t roppo 
tardi , n o n h a saputo t e ­
nere la s i t u a z i o n e e si è 
c o m p o r t a t o , c o n la propria 
e s i taz ione , c o n i dubbi , l e 
incer tezze , le d i c h i a r a z i o ­
ni s b a g l i a t e e fa lse , in 
m o d o ta le c h e n o n p o t e ­
va che far prec ip i tare la 
s i tuaz ione a p r e n d o la s t r a ­
da ad u n per ico lo di s o ­
p r a v v e n t o d e l l e forze r e a ­
z ionar ie . 

Per q u a n t o r iguarda 11 
p r i m o i n t e r v e n t o s o v i e t i ­
co, Tog l ia t t i h a r icordato 
che il n o s t r o part i to d i s se 
subi to c h e si trattava di 
un fat to do loroso e c h e 
s a r e b b e s t a t o b e n e c h e il 
Part i to d e i lavorator i u n ­
g h e r e s e a v e s s e a v u t o la 
poss ibi l i tà di far fronte a l ­
la s i tuaz ione c h e si era 
creata s enza r icorrere a l ­
l ' in tervento di truppe s t r a ­
n i e r e . A b b i a m o poi r i p e ­
tuto c h e q u e l l ' i n t e r v e n t o 
poteva e d o v e v a e s sere e -
vi tato . c h e era u n fatto la 
cui responsabi l i tà r isal iva 
e s s e n z i a l m e n t e al lo s f a c e ­
lo c h e si era verif icato 
n e l l e filp de ! Part i to c o ­
m u n i s t a u n g h e r e s e . 

A b b i a m o i n v e c e r i cono­
sc iu to a p e r t a m e n t e , s in dal 

primo m o m e n t o , che dato 
il punto in cui e r a n o g i u n ­
te le cose il <*»mndo in­
tervento era una dura n e ­
cessità. cut non si poteva 
sfuggire , non so lo t e n e n ­
do c o n t o de l la s i tuaz ione 
creatas i in Ungher ia ma 
anche d e l l e r ipercuss ioni 
c h e que l fatti, e gli s v i ­
luppi c h e si p o t e v a n o p r e ­
vedere a v r e b b e r o avuto su 
tutta la s i t u a z i o n e d e l l ' E u ­
ropa e del m o n d o intiero. 

GII a v v e n i m e n t i che si 
sono sussegui t i jn quest i 
g iorni h a n n o c o n f e r m a t o 
la g ius tezza de l la nostra 
pos iz ione . 

Noi ci a u g u r i a m o che alla 
presenza d e l l e truppe sovie­
t i che in terr i tor io unghere ­
s e possa e s sere poòto ter­
m i n e al più pres to ; con c iò 
e s p r i m i a m o un a u g u r i o c h e 
c r e d i a m o corr i sponda alla 
v o l o n t à non s o l t a n t o d e l l e 
forze nos t re ma a n c h e a 
que l la de l la p a r t e m i g l i o r e 
del popo lo i ta l iano che ha 
a p p r o v a t o e a p p r o v a la pò . 
s i z ione Dresa da noi . 

Per q u a n t o r iguarda le 
c a u s e d e g l i a v v e n i m e n t i e 
in p a r t i c o l a r e de l la som­
m o s s a de l 23 e L'4 ot tobre , 
Togl iat t i ha c o n f e r m a t o il 
g iudiz io c h e la parte dec i ­
s i v a si r i t r o v a neg l i errori 
c o m m e s s i dal d ir igent i un­
gheres i neg l i u l t i m i mes i e 
soprat tut to n e l fatto c h e il 
Part i to de i lavorator i un­
gheres i si è c o m p l e t a m e n t e 
d i sgrega to ; e c iò sia per non 
a v e r e i suol d ir igent i c o m ­
piuto gli attr n e c e s s a r i per 
la correz ione de l l ' ind ir i zzo 
po l i t i co sbag l ia to , s ia per 
essers i s v i l u p p a t a da l la ba­
s e una c a m p a g n a e una 
lotta d i s g r e g a t r i c e contro 
di loro. Nel va ree i cosi 
crea to si s o n o inf i l trate le 
forze reaz ionar ie e si ò de­
t e r m i n a t a q u e l l a s i t u a z i o n e 
di c a o s e d e n s a di per ico l i 
c h e ha reso n e c e s s a r i o il 
s e c o n d o i n t e r v e n t o de l l e 
forze s o v i e t i c h e . E* ver iss i ­
m o c h e a l l ' in iz io forze ope­
ra i e e popolar i si sono 
sch ierate da una p a r t e e 
da l l 'a l tra ; m a n o n basta la 
presenza di forze o p e r a i e 
per dare u n carat tere r ivo­
luz ionar io ad u n m o v i m e n ­
to, po iché p e r q u e s t o occor­
re c h e q u e l l e forze s iano 
d i r e t t e da u n a forza r ivo . 
luz ionaria c h e ha anche 
d a v a n t i a sé deg l i o b i e t t i v i . 
Ci p e r m e t t a n o , q u i n d i , i 
c o m p a g n i di altri part i t i 
comunis t i e. in part i co lare , 
dei yrvosi a d e m o c r a z i a po­
po lare . p e r m e t t a n o a no i . 
c h e s i a m o c i rcondat i da 
o g n i parte da avversar i , di 
n o n a b b a n d o n a r e m a i la 
idea , q u a n d o h a n n o luogo 
d e i fatti cos ì grav i , c h e vi 
sia ancora la m a n o d e l ne ­
m i c o c h e si m u o v e in m o d o 
p i ù o m e n o aper to p e r r iu­
sc ire a co lp ire il r e g i m e so­
c ia l is ta . 

la responsabilità deci­
siva dei dirigenti un­
gheresi 

Riaf f ermiamo , c o m u n ­
que . c h e l ' e l emento d e c i ­
s i v o in q u e s t i a v v e n i m e n t i 
è cos t i tu i to dag l i errori 
c o m p i u t i da i d i r igent i de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a unghere ­
s e e dal r i tardo n e l l ' i n d i v i -
duarl i e n e l l ' a d o p e r a r s i per 
corregger l i . S i tratta deg l i 
s tess i errori c h e s o n o s ta t i . 
in gran p a r t e a n c h e .ce n o n 
c o m p l e t a m e n t e , denunc ia t i 
dal X X c o n g r e s s o del P C U S 
c h e ha posto d a v a n t i ni m o ­
v i m e n t o o p e r a i o e c o m u n i ­
sta de l m o n d o intero u n a 
serie di prob lemi n u o v i . 

In par t i co lare , n e i paes i 
a democraz ia p o p o l a r e si 
d o v e v a procedere a d e m o ­
crat izzare la v i ta in terna 
dei partit i e d e l l e organiz ­
zaz ioni s tata l i , a s tab i l i re 
un m i g l i o r e c o l l e g a m e n t o 
fra le mas^e lavoratr ic i e 

i partiti d ir igent i ad e ia 
bora re e segu ire in ogn i 
paese una via n a z i o n a l e 
net la rti.-.truzionv del so­
c ia l i smo in m o d o da dare 

uddis lazioiu 1 al le e s i g e n z e 
c h e in o g n u n o di quei paesi 
<ì p o n g o n o In m o d o d i v e r s o 

Grav i errori erano stati 
c o m m e s s i p a r t i c o l a r m e n t e 
in U n g h e r i a in q u e s t o cam­
po. e d ess i d o v e v a n o e s sere 
r a p i d a m e n t e ind iv iduat i e 
corrett i . Qual i sono s tate le 
c a u s e di q u e s t o ritardo? S u 
q u e s t o prob lema a v r e m o 
m o d o di r i tornare p iù am­
p i a m e n t e al nos tro Congres ­
so n a z i o n a l e ; m a d i c i a m o 
fin d'ora che se vi ò s tato 
q u a l c u n o c h e ha i m p e d i t o 
o f renato la correz ione de ­
gli errori , costui o cos toro 
d e v o n o e s s e r e n o n solo cri-
ticati ma a n c h e c o n d a n n a t i . 

L'errore di non tener 
confo delle critiche 
del XX Congresso 

I c o m p a g n i s o v i e t i c i han­
n o d i m o s t r a t o u n g r a n d e 
c o r a g g i o o v v i a n d o aper ta . 
m e n t e al X X C o n g r e s s o u n 
profondo processo di cr i t i ca 
e di r e v i s i o n e . N o i li ab­
b i a m o approvat i . N o n so lo . 
m a ci s i a m o posti a l la te­
sta, c o m e Part i to c o m u n i -
sta i ta l iano , del m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a in ternaz iona le , 
n e l l o s f o i z o di approfondi ­
re le cr i t i che e per r i l avar ­
ne t u t t e le c o n s e g u e n z e . Per 
q u e s t o noi a b b i a m o r ivo l to 
ni c o m p a g n i s o v i e t i c i osser­
v a z i o n i di n a t u i a cr i t i ca 
c h e m a n t e n i a m o in p i e n o . 
M a noi r i t en iamo c h e se u n 
errore vi è .stato dopo il 
X X Congresso , q u e s t o erro­
re è s tato c o m m e s s o da c o . 
loro c h e h a n n o c r e d u t o c h e 
si po te s se passare sopra a l l e 
cr i t i che fat te da que l Con­
gresso , c h e e s s e p o t e s s e r o 
e s sere c o n s i d e r a t e c o m e u n 
fatto di ord inar ia a m m i n i ­
s t raz ione , c h e n o n fosse 
n e c e s s a r i o r i cavare da ciuci­
le c r i t i che tu l ta u n a ser ie 
di c o n s e g u e n z e prec i se per 
un m i g l i o r e o r i e n t a m e n t o e 
per un m i g l i o r e ind ir izzo 
de l l ' az ione pol i t ica dei p a l ­
l i t i c o m u n i s t i là d o v e ess i 
non sono al potere , m a so­
prat tut to là d o v e ess i già 
d i r i g o n o tutta la soc ie tà . 

II nos tro part i to , in v e ­
r i tà . n e l l o s v i l u p p o di q u e ­
sta a z i o n e è s tato fac i l i ta to 
d a l fa t to c h e . i ln dal la s e ­
c o n d a guerra m o n d i a l e , è 
s e m p r e s tato d o m i n a t o d a l ­
la p r e o c c u p a z i o n e di n o n 
farsi d e t t a r e una l inea p o ­
li t ica da l l ' e s terno , m a di 
e l a b o r a r e e condurre la 
propria az ione in p e r f e t t a 
c o r r i s p o n d e n z a c o n l e c o n ­
diz ioni de l nos tro P a e s e . 
Ciò v a l e v a tanto per il m o ­
v i m e n t o po l i t i co g e n e r a l e , 
q u a n t o per le r i v e n d i c a z i o ­
ni da porre in d e t e r m i n a t i 
m o m e n t i e qu ind i per il 
m o d o di organ izzare il Dar-
t i to s t e s s o in l e g a m e c o n lo 
s v i l u p p o de l m o v i m e n t o 
d e l l e m a s s e lavoratr ic i . D a l 
c o r a g g i o d i m o s t r a t o dai 
c o m p a g n i sov ie t ic i al X X 
C o n g r e s s o , noi r i c a v i a m o la 
c o n v i n z i o n e c h e es.~o n o n 
possa c h e favor ire la c o r r e ­
z i o n e deg l i indirizzi s b a ­
gl iat i da pnrte di tutti ì 
part i t i c o m u n i s t i . U n p a c s o 
ind ie tro d a l l e cr i t i che fa t te 
al X X C o n g r e s s o n o n p u ò 
e n o n d e v e e - sere mmr>iu-
to. P e r q u a n t o riguarda il 
nos tro part i to , u n n a s s o 
indietro ne l la p r e c i s a z i o n e 
d"l n o s t - n indirizzo po l i t i co 
W-avato dal'.e c r i t i c h e de i 
X X Congres so , ci g u a r d e ­
r e m o h e n « dal farlo . A e l t 

'ri nar i t : 
n o i rf.V 

" Comprrndìnrr.n *n durezza 
dpi vostri c>rrp'ti . ma f a r ­
cia mr» nn*v>i"n ni y o i t - I d i -
rn"°*>n,i riffìnehò l"r t? ìno 
rnptn delle "oro r e s n o n c a -
biììfn r p | f-vpfronti del l o ­
ro Dorvi'o e d*1* »vm-ìmenfo 
o n o r a : o de* rr<">nrIi "ntiero. 
T' m*vT>i,r» '•'le eret ta ' oro 

e di e s a m i n a r e lino in fon­
do le c r i t i c h e del X X C o n ­
gresso. t r a e n d o n e tutte le 
c o n s e g u e n z e . a n d a n d ò 
avant i con coraggio . con l i-
dttcln n e l l e forze del la c l a s ­
se opera la e del popolo 
Senza però permet tere , 
m e n t r e si c o m p i o n o ques te 
operaz ion i , c h e si indebol i ­
sca il par t i to 

P r e c i s a t o q u e s t o . T o g l i a t ­
ti ha affermate» nero la n e ­
cess i tà di r i c h i a m a l e il n o ­
s tro part i to e tutto il m o ­
v i m e n t o popo lare i ta l iano 
su u n errore assai grave : 
q u e l l o di d i m e n t i c a r e , in 
s-eguito ai gravi a v v e n i ­
m e n t i u n g h e r e s i , I p r o b l e ­
mi .seri, e q u a l c h e vol ta 
d r a m m a t i c i , c h e toccano d i ­
r e t t a m e n t e il popo lo i ta l ia ­
n o e tutt i l popol i europe i . 

No i . in fa t t i , c o n t i n u i a m o 
a s e g u i r e c o n p r e o c c u p a ­
z i o n e la s i t u a z i o n e e s i s t e n ­
te ne l M e d i o O r i e n t e in s e ­
gu i to a l l ' a t tacco a n g l o -
f rancese contro l 'Egitto. 
p o i c h ò n o n s a p p i a m o so le 
sorti d e l l a p a c e nel m o n d o 
n o n s i a n o ancora oggi a p ­
pese ad un filo. K' certo c o ­
m u n q u e c h e e s i s to un reale 
per ico lo d i u n r i torno al la 
guerra f r e d d a ed alla n o e ­
tica dei b locch i c o n t r a p p o ­
rti e c h e , da parte di u n o 
di ques t i b locchi , si r ipete 
il t e n t a t i v o di m u o v e r e n l -
l'attacce» de i popol i , un 
t e m p o s o g g e t t i al eolxmla-
l u i n o e da poco liberati. 

Un grande movimento 
contro la reazione 

A n c h e per q u a n t o r i g u a r ­
da la n u o v a o n d a t a r e a z i o ­
naria s c a t e n a t a in Italia dal 
part i to c l er i ca l e , d o b b i a m o 
c h i a m a r e le m a s s e popolari 
al la v i g i l a n z a . P e r arres tare 
q u e s t a o n d a t a reaz ionaria 
b i sogna o p p o r r e iui essa u n 
g r a n d e m o v i m e n t o di p o p o ­
lo. u n e n d o t u t t e l e forze d e ­
m o c r a t i c h e . P e r q u e s t o p o ­
n i a m o a n c o r a u n a vo l ta con 
acutezza e con tenac ia il 
p r o b l e m a de l l 'uni ta de l la 
c l a s s e opera ia E' noto c h e 
fra noi e i c o m p a g n i s o c i a ­
listi s i è m a n i f e s t a t a una 
n o t e v o l e d i v e r g e n z a di o p i ­
nioni a propos i to dei fatti 
d 'Ungher ia . Non a b b i a m o 
a l c u n a r e c r i m i n a z i o n e da 
fare a q u e s t o proposi to , po i ­
c h é q u a l u n q u e possa e s s e r e 
il g iud iz io , le d u e posiz ioni 
p o s s o n o e s s e r e confronta te . 
I n v i t i a m o a p p u n t o i c o m p a ­
gni soc ia l i s t i a non a b b a n ­
d o n a r e il m e t o d o del c o n ­
fronto a m i c h e v o l e , de l la d i ­
s c u s s i o n e . Si passa i n v e c e 
dal m e t o d o de l la d i s c u s s i o n e 
a q u e l l o de l la d i f f a m a z i o ­
n e c a l u n n i o s a q u a n d o si af­
ferma. c o m e s e m b r a s ia s t a ­
to fa t to da l c o m p a g n o s o ­
cia l i s ta Cat tan i di Ferrara, 
c h e i c o m u n i s t i c r e d o n o a l ­
la pol i t ica dei blocchi e 
quindi s o n o serv i di ques ta 
pol i t ica . 

C i ò è p a l e s e m e n t e contra­
r io al la v e r i t à . A l tr i si sono 
p r e o c c u p a t i p e r c h è no i co­
m u n i s t i . da ta la pos i z ione 
c h e a b b i a m o p r e s o sui fatti 
d ' U n g h e r i a , ci s a r e m m o iso­
lat i . 

D i c o n o c h e il c o m p a g n o 
N e n n i — n o n so con q u a n t o 
s e n s o d ' u m o r i s m o — ci 
a v r e b b e inv i tat i a s e g u i r e 
l ' e s e m p i o de i c o m u n i s t i 
sv izzer i e d a n e s i . Noi s i a m o 
s ta t i c o n s a p e v o l i , s in dal 
p r i m o m o m e n t o , c h e la no­
stra era u n a p o s i z i o n e dif-
c i l e . P e r ò ci s i a m o t rovat i 
di f ronte a fatti confor tant i : 
n o n so lo a l l ' a d e s i o n e piena 
del n o s t r o part i to , m a an­
c h e a l l e m a n i f e s t a z i o n i di 
so l idar ie tà v e n u t e c i da tan­
te parti , c h e h a n n o ricono­
sc iu to la ser ie tà del la no­
stra pos i z ione e la capac i tà 
da noi d i m o s t r a t a di saper 
a l l r o n t a r e :.nciic i m o m e n t i 
difficili p u r di d i r e l e ro-p 
« i m e d e v o n o e-i-ere flette. 
Per q u a n t o r iguarda l ' invi­
to di N e n n i ari i m i t a r e io 

e s e m p i o dei partiti comuni ­
sti di altri paes i , noi cre­
d i a m o di poter af fermare , 
con tu t to il r i spet to e la 
st ima che c o n s e r v i a m o per 
i partit i frate l l i , che la no­
stra g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e , 
fede le ai pr inc ip i e legata 
alle m a s s e popolar i , possa 
ancora e s s e r e portata a mo­
del lo . N e l C o m i t a t o c e n t r a l e 
del P a r t i t o soc ia l i s ta è s ta ta 
e spressa a n c h e un 'a l t ra po­
s i z i o n e , q u e l l a d e l compa­
gno R i c c a r d o Lombard i , se­
c o n d o la q u a l e , da l la diffe­
renza di o p i n i o n i fra c o m u ­
nist i e soc ia l i s t i sui fatti 
d 'Ungher ia , d e r i v a la ne­
cess i tà c h e I soc ia l i s t i con-
d u c a n o u n ' a z i o n e a l l ' inter­
no de l n o s t r o part i to per 
riuscire a far p r e v a l e r e , fra 
di no i . In p o s i z i o n e de l 
part i to soc ia l i s ta . U n a s lmi­
le p o s i z i o n e n o n c ' interessa , 
se essa può d a r l u o g o ad 
un c o n f r o n t o fra la c o m p a t ­
tezza e la so l id i tà de i d u e 
partit i . M a essa ha , Invece , 
u n v a l o r e di p r i n c i p i o per 
il m o v i m e n t o o p e r a i o , dato 
il g r a d o di s v i l u p p o a cui 
esso è g i u n t o . 

S i s o l l e v a qui infatt i il 
p r o b l e m a d e l l a poss ib i l i tà 
de l l ' e s i s t enza in u n o s t e s so 
P a e s e , d i d ivers i partit i 
de l la c l a s s e opera ia c h e si 
r i c h i a m a n o al s o c i a l i s m o . 

Noi c o m u n i s t i a b b i a m o 
s u p e r a t o la tendenza c h e 
c o n s i s t e v a ne l n e g a r e ta l e 
poss ib i l i tà ; m a a p p u n t o per 
q u e s t o r i c o n o s c i a m o c h e 
non si p u ò s fugg ire a l p r o ­
b lema de i rapport i fra q u e ­
sti partit i . N o n bas ta d i re : 
noi s i a m o d u e partit i de l la 
c la s se opera ia e quindi , nel 
corso d e l l e lotte c h e si s v o l ­
gono nei c o m p i , n e l l e o f l i -
c ine . s e n t i a m o la s o l i d a ­
rietà d i c l a s s e . No . q u e s t o 
non b a s t a : q u e s t o è un m o ­
do di r i fugiars i nel v e c c h i o 
m a s s i m a l i s m o , c ioè di a c ­
contentars i di parole . S e si 
a c c e t t a s s e la pos i z ione di 
Lombardi , c i ò v o r r e b b e d i ­
re che . q u a n d o e s i s tono 
d u e part i t i de l la c l a s s e 
operaia , fra di essi si d e b b a 
s v i l u p p a r e u n a lo t ta fratr i ­
c ida ogni vo l ta c h e i n s o r ­
gono d i v e r g e n z e di o p i n i o ­
ne su q u a l c h e prob lema : 
essi d o v r e b b e r o e s s e r e s e m ­
pre i m p e g n a t i In un'az ione 
diret ta n pene trare u n o 
de l i t to l 'altro, a s trappars i 
le m a s s e e le t toral i , a d i ­
struggers i . a indebol irs i 
v i c e n d e v o l m e n t e . E' e v i ­
d e n t e c h e una pos iz ione s i ­
mi le non può es sere c h e 
quel la di u n c h i u s o s e t t a -
i i smo. e c h e essa t ende a 
e s c l u d e r e la poss ibi l i tà d e l ­
l 'es istenza di d ivers i p a r ­
titi de l la c l a s s o opera ia . 

S e tali partit i e s i s tono , 
corno è 11 c a s o de l n o s t r o 
P a e s e , ess i n o n d e v o n o c o l ­
pirsi v i c e n d e v o l m e n t e e d i ­
s truggers i . m a d e v o n o s t a ­
bi l ire fra di loro rapport i 
le cui formo s a r a n n o d i ­
v e r s e a s e c o n d a de l la s i ­
tuaz ione e d e l grado d i s v i ­
luppo r a g g i u n t o dal m o v i ­
m e n t o opera lo . 

Per il rinnovamento del 
nostro Partito 

Togl ia t t i h a ricordato, a 
q u e s t o propos i to , le v a r i e 
f o r m e d i in te sa c h e si s o n o 
s tab i l i t e in q u e s t o d e c e n ­
nio fra I d u e partit i i t a l i a ­
ni. Ed è propr io perchè , 
s ia ne l par t i to c o m u n i s t a 
c h e m q u e l l o soc ia l i s ta , lo 
spir i to un i tar io è d i v e n t a t o 
s e m p r e p iù for te e ha c o n ­
qu i s ta to la g r a n d e m a g g i o ­
ranza d e l loro mi l i tant i e 
di tut t i i lavorator i , c h e 
ogg i n o n è più necessar io , 
corno n e l passa to , un p a t t o 
di un i tà d'azione. 

M a il p r o b l e m a del r a p ­
porti fra 1 d u e partit i n o n 
si p u ò c a n c e l l a r e , s o p r a t t u t ­
to p e r la forza c h e In Ita­
lia ha a c q u i s t a t o il P.C.I., 
p e r le p r o f o n d e radici c h e 
e s s o ha m e s s o ne l la c l a s s e 
opera ia e ne l popolo I ta l ia ­
no, per c iò c h e e s s o r a p p r e ­
sen ta ne l n o s t r o P a e s e . U n a 
forma di co l laboraz ione , di 
intesa , di c o m p r e n s i o n e fra 
i d u e partit i è u n a n e c e s s i ­
tà de l la lot ta s tessa de l la 
c l a s s e opera la , s e s i v o g l i o ­
no r a g g i u n g e r e queg l i o b i e t ­
t ivi d i rinnovamento c h e s i 
a f f erma di vo l er c o n s e g u i r e . 

N e l l e conc lus ion i al C o ­
m i t a t o c e n t r a l e del Part i to 
soc ia l i s ta . N e n n i ha a f f e r ­
m a t o c lu ti i rapporti 
fra i d u e partit i s a r e b b e r o 
rapport i di l ibertà. 

V e r a m e n t e , s o n o s e m p r e 
stat i rapport i di l ibertà, e 
qui 11 c o m p a g n o N e n n i c e r ­
t a m e n t e noti ò stato ben 
a i u t a t o da l la s u a m e m o r i a , 
A n c h e ne l per iodo di m a g ­
giori d i f f ico l tà cui si è tro­
v a t o di f ronte il part i to s o ­
c ia l i s ta . d o p o la s c i s s i o n e e 
nel ''Ut, noi l 'abbiamo a l u ­
tato. N o n a b b i a m o af fat to 
p e n s a t o di s e g u i r e le Indi­
caz ioni c h e oggi Riccardo 
L o m b a r d i sugger i sce . E ' b e ­
ne c h e tutti .sappiano c h e i 
nostri d u e partit i , a n c h e 
se h a n n o c o n d o t t o a s s i e m e 
ciucila g r a n d e lotta uni tar ia 
nel c a m p o s indaca le , e c o n o ­
m i c o e po l i t i co c h e voi s a ­
pete , s o n o s e m p r e stat i p ie­
n a m e n t e a u t o n o m i . 

MI p e r m e t t o di r ivo lgere 
a m i c h e v o l m e n t e una paro la 
al c o m p a g n o N o n n i , per i n ­

v i t a r l o a r i f l e t tere s e . ne l 
m o m e n t o In c u i eg l i d i co d i 
a v e r e c o n q u i s t a t a q u e s t a l i ­
bertà . n o n s t i a i n v e c e por 
perder la , c e d e n d o d i n a n z i 
a l l e pos iz ioni dei s o c i a l d e ­
mocrat i c i e d i n e m i c i a n ­
cor p i ù fieri de i s o c i a l d e ­
mocra t i c i , n e m i c i d e l l a 
c l a s s e o p e r a l a e n e m i c i d e l 
n o s t r o m o v i m e n t o . 

T o g l i a t t i è cos i g i u n t o 
a l l e c o n c l u s i o n i de l s u o d i ­
scorso . P r o p r i o da l la forza 
de l nos tro part i to — e g l i 
h a d e t t o — d e r i v a la n o ­
s t r a g r a n d e responsabi l i tà . 
P e r a d e g u a r c i a i c o m p i t i 
c h e c i 6 0 n o d inanz i , noi 
a b b i a m o a f f e r m a t o c h e 11 
n o s t r o C o n g r e s s o d e v e e s ­
s e r e d i r i n n o v a m e n t o e di 
r a f f o r z a m e n t o d e l part i to . 
V o g l i a m o il r i n n o v a m e n t o , 
n o n p e r b u t t a r e a m a r e c iò 
c h e i l n o s t r o par t i to ha 
fa t to , c h e è u n g r a n d e c a ­
p i t a l e a c c u m u l a t o m a r c i a n ­
d o s u l l a v i a g ius ta e a s s u ­
m e n d o pos iz ion i c h e ogg i 
v o g l i a m o s v i l u p p a r e , a p ­
profond ire ; m a r i c a v a n d o 
d a q u e s t o a p p r o f o n d i m e n t o 
la n e c e s s i t à di c o r r e g g e r e 
d e t e r m i n a t i errori ed i n d i ­
rizzi sbag l ia t i c h e v i s o n o 
s ta t i ne l l 'a t t iv i tà pol i t ica , 
s i n d a c a l e e n e l m o d o d i o r ­
g a n i z z a r e e far f u n z i o n a r e 
il n o s t r o part i to . 

Il g r a n d e Indir izzo c h e 
noi s e g u i a m o ne l c o n d u n e 
ques t 'opera d i r i n n o v a m e n ­
to. è q u e l l o c h e 11 n o s t r o 
C o m i t a t o c e n t r a l e h a def i ­
n i t o c o m e lotta s u d u e 
front i . Il f ronte pr inc ipa l e 
è q u e l l o de l r i n n o v a m e n t o . 
c o n t r o l e pos iz ioni d i c o n ­
s e r v a t o r i s m o . c o n t r o 11 r i ­
fiuto di a d e g u a r e il n o s t r o 
part i to a s i tuaz ioni n u o v e . 

R i n n o v a m e n t o , perù, n o n 
v u o l d i r e l ' abbandono de l 
nos tr i pr inc ip i i . di q u e l m e ­
todo eli l a v o r o dal qua le -
d e r i v a n o la c o m p a t t e z z a , la 
forza e l 'unità de l nos tro 
IKirtito. 

Il v o s t r o c o n g r e s s o — h a 
c o n c l u s o Tog l ia t t i r i v o l ­
g e n d o s i ai c o m u n i s t i b o l o ­
g n e s i — ha d a t o u n n o t e ­
v o l e c o n t r i b u t o a l r i n n o ­
v a m e n t o e a l raf forzamento 
de l nos tro part i to . A n d a t e 
a v a n t i s u q u e s t a s trada , 
p r e s e n t a t e v i al C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e p iù forti, a f f in ­
c h è il nos tro part i to c o n ­
t inui a e s s e r e a l la testa di 
u n m o v i m e n t o s e m p r e p iù 
so l ido di operai , di c o n t a ­
d in i . d i p o p o l o , p e r r i n s a l ­
d a r e e e s t e n d e r e ciucila s i ­
t u a z i o n e po l i t i ca e s o c i a l e 
di t ipo n u o v o c h e e s i s t e 
ne l la vos tra prov inc ia . 

Le c o n c l u s i o n i di T o g l i a t ­
ti s o n o s t o t e acco l t e da u n 
n u o v o ca loroso a p p l a u s o 
d e l l ' i m n o n e n t e a s s e m b l e a . 

E <U>lllMfHÌ di MOHCU 
(C'oiitimiazloiif dalla | . pag.) 

Varsavia — lui detto Goinu*-
ka — eravamo combattuti da 
.sentimenti d iuers i ; da tiri lu-
tu, la ferma aspirazione di 
ralJorzare hi nostra amicizia, 
dall'altro, il dubbio che i di-
rigenti sovietici n o n sapes­
sero approfondire l'esame dei 
cambiamenti prodottisi in 
Polonia con t'ult ima s e s s i o n e 
de l C o m i t a t o c e n t r a l e . Ouy» 
possiamo dire die i nostri 
dultht unii hanno unito ne::-
sima conferma. Le trattative 
che abbiamo ora condotte . io-
rio state «ria diretta indica­
zione di q u e l l e die si vuole 
r.iano in futuro le relazioni 
fra i nostri paes i . N e l p n s -
.ato, gli amichevoli rapporti 
die ci legavano riU'LTf'.S'.S' s o ­
no r.tati oscurati da quegli 
errori e da quelle deviazioni 
die brevemente definiamo 
come « culto della persona­
lità ». Questi errori s o n o Sfa­
ti crit icati prima e dopo il 
XX Congrer~r,. Adesso vo­
ghiamo sottolineare con tut-
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La settimana Radio TV 
Domanda al Ministro 

// Minitlrc ddle Telectnnu 
T?-:ca;ir> î B r a c h i , a diffe­
renza dei suoi predecessori. 
è un uomo che orna parlare 
esprìmere :l suo pensiero 
falle varie questioni che d; 
rol la ir. volta interessano il 
suo Sfinì stero, e, quindi, la 
TV. Tempo fii intervenne 
nella diatriba Roma-Milano 
per la questione di - TV'ecit-
tà -, e le sue parole, se non 
riuscirono a fugare del tutto 
i timori della sede milanese 
certamente contribuirono a 
calmare gli animi Oppi, allo 
inizio (seppure inoltrata) 
de'.i'anio radiotelevisivo le 
su» parole piuigoio di nuovo 
opportune nel momento in 
cui il prostimo inizio delio 
pubblicità televisiva e il 
.lercio* delle nuove tariffe 
re-doro di c'inalila il pro­
blema dell'esercizio televisivo 
nei suoi rapporti in questo 
caso finanziari, con il pub-
h'.'co deali cV^-i! ': ' . Il Mi-
r.-.ì'.ro Bruschi ha inizialo ti 
*-io dire (quale lo riler;amo 
del testo di una agenzia d 
*->e:'acoìi) sottolineando gì 
•'iduhhì p'cgrrssi, lecnic e> 
d: d'.ffus'one. che la TV è 
-•'i-c:'.7 a realizzare in soli 
tre cr^i di vite. Troppo C'U-
%:o tir. T.cO'.oiciuto che. roi 
osta-.!" questi *UCC'*T. molto 
re*Tc da fare perchè lo sDer-
'r.rr.lo televisivo sia reso 
. :crr,pre ivii ace<<-bìlr e 
""->p-t» p:n TCiì'n n >u''o il 
TI ' . 'MÌ ' - I -O : J ' : ' T I : - ' O - f che $< 
è ancora molto » fontani dal­
la sa'urczio-.e del numero 

degli utenti e degli cscolrari. 
Parole giuste, parole sante 
Il guaio è che arrira:a a 
questo -punto il Ministro non 
ha specificato c r t - a r c ^ o 
quali iiie si conta di ragg un-
gere gli auspicati risulte': 
Non una parola sui program­
mi, e questo può anche esse­
re comprensibile. Non una 
parola *ul canone, e questo 
lo è assai meno. 

Non è la prima volta che 
solleviamo questo problema. 
che ogr.' giorno che nassa di­
viene pili ìcottan'e. Non vor­
remmo t'orarci. d< qui a un 
mese, con le tariffa inalte­
rata e con la tola postib-Zifó 
fi» protesta'»- contro un arbi­
trio e un farro comp:uro. Lo 
mirto della pubblicità — ri­
petiamo — cr.mbia almeno ir. 
una cena misura Ja pojirto-
ne reciproca della TV quale 
fornitrice di un servizio e 
degli abbonati quzli esercen­
ti Le rcgior.i di bilancio non 
possono giustificare l'atteg­
giamento della RAI la quale 
'-noie inccMCTe soldi dnpìi 
•;:enfi ed affliggerli ni tempo 
*re"o con la pubblicità 

A r.oitra consolazione di­
remo perà che qualcosa sem­
bra si stia muovendo 

Altri organi di stampa 
( specialmente miiiines:) so­
no ir.terrenutt nella polemi­
ca chiedendo l'immediata co 
municci ione delle tariffe pei 
'? projsimo anno • L'Euro 
peo . inol're. a firma del sur 
critico, chiede Mia ir.c^.-si'c 
iulle spese della RAI Le 
proposta è quanto mai op­
portuna. Se Pantalone deve 

pc.garc, gli ri dia almeno la 
soddisfai.o\-" ffl sapere quan­
to deve pzgaT^ e porche 
- La RAI — osserva quìi-
zio-r.mente il Gileani — ron 
può considerarsi una qualsia­
si azienda priveta. Gestisce 
in renime di monopolio un 
servizio pubblico ed ammi­
nistra un grosso capitale in 
gran parte d"llo Stato II 
Gnrerr.o non può Nmifar.d a 
controllare che sia salro il 
ptdo'e r che nel Telegiornc 
le compaia v~ certo numero 
di Ministri Ha innanzi tutto 
il dovere d' i;:.?:r>i*''jr.ei che 
i mt'uxrti: ci.'» co.\?r:&uen:: 
sinno s p e d b e n e -

Paro!» sa\'.<> c.nc'i*- queste 
come si rene A'fer,ie*emmo 
anche su questa proposta. 
che sotto.-cririarìo, il parere 
delt 'onorero'e Ministro. Giac­
ché ha pre'O l'tbi'.^d.ne, ci­
vilissima d; servirsi delle 
stampa per far co'ioicere il 
proprio pensiero 

a. «I-
La prots in dicembre 

Il cartel lone di prosa della 
TV prevede per i\ mese d, 
dicembre un programma io 
cui f igurano essenzia lmente 
commedie • leggere » e tele­
drammi originali Fra le pri­
me tono L'amort dei quattro 
colonnel l i di Ferenc Mo.nar. 
Dne dozzine di rose scarlatte, 
.a veneranda commediola dì 
Aldo De B e n e a e n : e Lo 
iCUltorr dei santi d: r'.t i*Mr 
Anton Fra i «econd' Notte 
iraba e Park Lane 4- Rom:l 
do C r a v e n , tratto da una no-] 
uel'a di Priestley e La ra- j 

gazza di attraversare l'Ocea-\ 
no di G-.r.o P u e n e t n Nj'.'.a 

ta la nostra forza che la di 
liiiarazionc .sovietica de l 30 
ot tobre sui rapporti con i 
paesi socialisti n o n è u n di­
scorso vuoto, ina ha un con­
tenuto vivo, ette si traduce in 
praficfi nei nuovi legami fra 
i nostri paesi, fondati siti 
pr inc ip i soc ia l i s t i di assoluta 
eguaglianza. 

Gomulka ha r ingraz ia to 
infine l'UHSS per gli aiuti 
che essa ha concesso a pro­
mette alla Polonia. 

Krusciov a Mia ro'ffl n c o -
n o s c e c h e n e l p a s s a t o r i e -
rano sfati Tnofii't per malin­
tesi fra i due paesi, m a oggi 
la strada è sgombra. «Siamo 
dei bolscevichi — egli ha det­
to — e non insistiamo nei no­
stri errori: quaiulo qualche 
cosa non va. sappiamo che 
occorre cambiarla. Quando 
si parte da q u e s t o pr inc ip io . 
per delle p e r s o n e ones t e npri 
vi è alcuna questione su cui 
non ri si possa comprendere, 
almeno fra paesi soc ia l i s t i i>. 

Con i p a e s i capi ta l i s t ic i 
Krusciov ha proclamato an­
atra In neces s i tà della coe­
sistenza: « Cosa significa que­
sta parola? Essa è — ha det­
to il p r i m o segretarin — fi 
r i c o n o s c i m e n t o d ì u n o stato 
di fatto nel m o n d o . Voi p o -
tete — egli hn aggiunto ri­
volgendosi agli ambasciato­
ri che ieri avevano lasciato 
il Cremlino — n o n r e n i r e ai 
Tiorfri ricevimenti o abban­
donarli quando volete; n o n 
ri o / f e n d i a m o . Ma n o n pote-

I.'jig: Squarzma : t n Tinn riconoscere che noi 

gli è un patriota die si batte 
per l'indipendenza e la liber­
tà del suo paese ». 

« Ala n o i s i a m o realisti — 
p r o s e a u i u a »'t primo segreta­
rio — a b b i a m o scr i t to a l l e 
potenze die hanno compiuto 
l'aggressione lettere aspre e 
franche. Però non vogliamo 
In guerra: speriamo che 
Francia e I n g h i l t e r r a siano 
ragionevoli, trovino la s o l u ­
z i o n e giusta, ritirino le lo­
ro truppe dall'Egitto. 

.' A'oi vogliamo che nessun 
c o n t r a s t o possa degenerare 
m un conflitto armato. Le 
nostre proposte di ieri Io d i ­
m o s t r a n o . Voi dite die vo­
gliamo la guerra — e g l i ha 
aggiunto rivolgendosi ai gior­
nalisti deliri stampa borghe­
se — e noi r i s p o n d i a m o : di­
sarmiamo. Ci dite che dob­
biamo r i t irarci dall'Ungheria 
»• dagli altri paesi. Vi ribat­
tiamo: ritirate le vostre trup­
pe dalla Germania, dalla 
Francia, liquidate le vostre 
bn-i e noi non solo ritirere­
mo i vostri soldati ma scio­
glieremo il patto di Varsavia 
e ci daremo la mano come 
buoni amici. Per ora però 
dobbiamo essere vigilanti 
perchè in Egitto ci avete di­
mostrato rjunli sono le vostre 
vere intenzioni >.. 

di impegnat ivo , come s; ve - ' 
de. Sper iamo a lmeno che il j 
cast, finora «conosciuto, riser-: 

p r ò ; - , . D i 
verrà prc-onrata la comme­
dia Tre quarti di luna, nella 
interpretazione di Vittorio 
<la««mir.r» e Carlo D'Angelo 

bi qualche pr icevole sorpresa ! Velia «tona si adombra la si- remo noi n seppellir* voi e 
Pitterà ri rotea 

La seconda tra?m.5» ione, 
TV di « M u s e o i m m a g i n a n o » 
è dedicata alia pittura parie­
tale etrusca, il documento p.ù 
v ivo della c iv i l tà di jue 5 * . 
popolo. Tra j docume;»-i più! 
famosi che verranno ^reaen-; 
tal i nella trasmiss ione di J 
oczì (ore 18.45) «ono gli af-
frc-irhi delie tombe dei Tri­
cl inio e il ritratto i i De •» ! 
della tomba di Veleni en- ! 
trambi r invenuti negi: =>- v ; 
di T.irquin.n. Al t -« r:p<-:?5- j 
riguardano docurn-j.tti r.nve-i 
nuti a Veio. Cerveter» e Cor- ; 

tona. 
Un ballo ra meu:fiera 

Un nuovo a v v e n i m e n t o che! 
riguarda la lirica è annun-l 
ciato per mercoledì pross imo! ! 
la « p r i m a » di Un ballo in 
maschera di Giuseppe Verdi ' 
in programma alle 21.15. Un" 
« c a s t » artistico dt pnm'or- ' 
dine è stato mobil i tato dalla 
TV per l'occasione. Ne fanno 
parte Marcella Pobbe. Nicol» 
F i lacundi ( che esordisce per 
:a prima volta in T V ) . Ro-i 
!ando Panerai. Lucia Danieli | 
Adriana Martino L'orrh*str»i 
» il coro sono quell i i e l l a ' 
RAI di M-.=»r.r 1-<*:?i 1» V: I 
' r> ?!'»n*"'!*r.o | 

' • 7»*r* ' I*» •»>»• i 

L i v v e n men'r. ra l ini .>r»:< i>! 
della se t t imana riguarda lai 

^s'-fif imo. iVon a b b i a m o c h i e ­
sto il vostro permesso per 
venire n' mrtfdo. I.n storia sr 
muove a vortro favore. Sa 

traz ione della «cuoia italiana non i l confrnr io . Sia detto 
:mm'--listam»r.t» prima del-jrj'/csfo metaforicamente, s'in-
"avver.to d»; fascismo, e ì tende, per Quanto concerr.e. 
n-r.co!i in«iti nella concezio- rìnr ,- riattivi ordinamenti 
-.e umana rfella vita e della fodaÌK C e r t o anchc noi ab-
«Toria contenut i negli inse- hìnm(i rnrnmesso i nostri er-
c-.arr.en.: d: ,m professore, ansate che erava-
cuadagnsto al le nuove t eor i e | " ,. „. ,_ „ . _ _ 
t ^ v t a n e . La r-gia è di P i e - h " *oU- - 1 0 " n r c r a m o e s p e -
tr-> M*s«erano T i r . c c o l^enra. von avevamo quadri 
.,. . ,. e^ in parte era quindi, inerd-
V, rnni.r.fcmor J ' -bfV eh" *nT" CO'Ì. Se pO-

.'.f-n-ici: Lunedi If> alle •ei;iv,o ripetere In Rivolu-
21 r-i t Programma Naz-.ona- ' - i o n e d ' o - o b r e . f a r e m m o m c -

r,U'dire r o d a Alfredo Simo-; r . n . \ . 
r.»rto. Mu«:che e brani d;i „ ,. \ . . . 
M-.7,rt. S p o n t m i . Smetana ! Sualt avvenimenti unghe-
p,,„.; . . ; Dr>ni7etti r«'"i. Kru cmv d i c h i a r a v a c h e 

Me'rro'ed. 21 alle ore 21 ! ' j ^ r i e r i c i Per Tarimi sono ad-
(Prosramma N a z i o n a l e ) ! P%. plorati per quanto e acca-
rid" ed Elena di G'uck (ditto; si e d^ffo convinto che 

Ver.erdi 23 a l l e ' 21 (Pro-Ì'" ?0?°]o un0Ìì?le*J*}f"l 

Tifo riceve a Brioni 
una delegazione 
militare sovietica 

BRIONI, 18. — Il marescial lo 
Tito, nel la sua qual i tà di co­
mandante supremo del le forze 
armate jugos lave , ha ricevu­
to oggi nel la vi l la di Brioni ia 
de legaz ione mil i tare soviet ica 
£*:u.-,ta in visita in Jugos lav ia 
:I 12 u. s. Dopo i! colloquio, cui 
era presente anche il «etrreta-
r:o aila Difesa jugos lavo , gene­
rale Ivan Gosnjak. Tito ha of­
ferto ur.a colarior.e m o n o i e 
rifili o-piri. 

rra:r.ma N a z i o n a l e ) : Concer­
to sinfonico d iret to da Guido 
Giernr . i Musiche di Bach 

Sabato 24 alle ore 21.15 
fSecor.do p r o g r a m m a ) : FaU 
«tc'f di Verdi con Giuseppe 
Taddei e Clara Petrella. 

Prosa; Lunedì 19 alle 21.15 
( T V ) : Cerimonia deda pre­
miazione del Prem;o Napoli 

rapirà c o m e nella s i tuaz ione 
di crisi non poteva csserui 
altra via giusta se non la di­
sfatta della controrivoluzio­
ne; « e la conrror iro lur tone 
è stata sconfitta r> ha sotto­
lineato Krusciov. 

« Eden p r o t e s a per l'Un­
gheria ma poi dice c h e Io 
guerra da lui fatta in Egit 

Hammarskjoeld 
invitalo a Cipro 

NICOSIA. 13 — A c o m e dol-
re:n«rch;«. il vescovo di Sa-
.'-mir.a h i :r.vi:a!o i" Segreta­
rio o d o r a l o d e i r O N U . Ham-
-mr3k;o**".d. a recarsi a Cipro 
P"r rendersi conto porsonai-
Tr.^n'*ì ó'.".h s i tuazione politica 
ri*-"l':«o"a. 

L'OMI esaminerà 
la nota soulellca 

(Contlnnaione dalla 1 pagln*) 

s lb l l e g i u n g e r e a u n a c c o r d o 
3U l i m i t a z i o n i m e n o s e v e r e . 

S u l t e r r e n o po l i t i co i l d i ­
scorso è s e n z a d u b b i o p i ù 
c o m p l e s s o , e la dif i ìcol tà p r i n ­
c ipa l e d a s u p e r a r e s e m b r a e s ­
s e r e c o s t i t u i t a d a l fat to c h e 
Sii S t a t i U n i t i s i s o n o c h i a ­
r a m e n t e Indir izzat i n e l s e n s o 
di f a r e d e l l ' O N U lo s t r u m e n ­
to f o n d a m e n t t ì l e d e l l a loro p o ­
l i t ica e s t e r a In q u e s t o m o ­
m e n t o , e In r a p p o r t o al g r a v i 
p r o b l e m i s u l t a p p e t o . L ' a t t u a ­
le t e n d e n z a s o v i e t i c a s e m b r a 
i n v e c e e s s e r e c a r a t t e r i z z a t a 
da u n a t t e g g i a m e n t o m e n o fi­
duc ioso , v e r s o l e rea l i p o s s i ­
bi l i tà d e l l ' O N U (che i n E g i t ­
to ò l o n t a n o d a l l ' a v e r c o n s e ­
gu i to i fini p r o p o s t i ) , e a v v e r ­
tita d e l l a n e c e s s i t à d i m i s u r a 
s t raord inar ie , qua l i s i r i c h i e ­
d o n o p e r far f ronte a u n a s i ­
t u a z i o n e d i p r e o c c u p a n t e e - , 
m e r g e n z a . D i qui la p r o p o s t a 
per ih c o n v o c a z i o n e d i u n a 
c o n f e r e n z a d e l « grandi », 
m e n t r e s i e d e l ' A s s e m b l e a d e l ­
le N a z i o n i U n i t e . E» p r o p r i o 
a u e s t a d i v e r s a i m p o s t a z i o n e 

e l la p o l i t i c a d e l l e d u e p i ù 
grand i p o t e n z e d e l m o n d o 
q u e l l a c h e — a p r e s c i n d e r e 
d a l l e p o s s i b i l i t à d i c o n s e n s o 
c h e p o s s o n o ver i f icars i s u l l a 
so s tanza — pone , c o m e prò-
b l e m a p r e l i m i n a r e , q u e l l o di 
r i t rovare u n c o m u n e t e r r e n o 
di az ione e di d ibat t i to . 

D a p a r t e a m e r i c a n a l e q u e ­
s t ion i s o l l e v a t e da l la n o t a d i 
B u l g a n l n — c o n o s c i u t a d a l l a 
radio p r i m a ancora c h e II t e ­
sto n e f o s s e c o n s e g n a t o a E i -
s e n h o w e r — v e n g o n o c o m u n ­
q u e a f frontate c o n i n t e r e s s e , 
t an to c h e lo s t e s s o p r e s i d e n t e , 
s e n z a a t t e n d e r e la r i c e z i o n e 
uff ic ia le d e l l a nota , s i r e c ò 
ieri, c o n il tes to r i m e s s o g l i 
da l lo a g e n z i e di s t a m p a , a t r o ­
v a r e F o s t c r D u l l e s n e l l a c l i ­
nica In c u i era d e g e n t e , p e r 
'Escutere c o n lui . P i ù tardi 11 

S e g r e t a r i o di S t a t o r i c e v e t t e 
a n c h e la v i s i ta de l m i n i s t r o 
deg l i e s ter i br i tann ico S e h v y n 
Lloyd, p r e s e n t e a N e w Y o r k 
per l ' A s s e m b l e a d e l l ' O N U . o 

iot i lui d i s c u s s e il n u o ­
vo p a s s o sov ie t ico- L a s t a m ­
pa a m e r i c a n a r i f l e t t e a n c h e 
e s s a l ' in teres se c h e s i porta 
al la c o s a : « C o m e q u e s t i o n o 
pol i t ica e di pr inc ip io — s c r i ­
v e il N e i o Yorfc T i m e s — n o i 
non d o b b i a m o r e s p i n g e r e a l ­
c u n a p r o p o s t a c h e p o s s a ra f ­
forzare la c a u s a d e l l a p a c e . 
L'offerta di B u l g a n i n d o v r à 
perc iò e s s e r e e s a m i n a t a , e, 
qua lora p r o m e t t a u n a q u a l c h e 
n u o v a poss ib i l i tà p e r il d i ­
s a r m o , e s s e r e b e n e acco l ta >. 
Il g i o r n a l e r i p r e n d e poi i l 
v e c c h i o a r g o m e n t o s e c o n d o i l 
q u a l e la c a m p a g n a s o v i e t i c a 
d i p a c e s a r e b b e m e r a p r o p a ­
g a n d a , e n e l c a s o p r e s e n t e , 
p r o p a g a n d a d e s t i n a t a a b i l a n ­
c iare i fat t i d 'Ungher ia , m a l o 
r i p r e n d e in forma sos tanz ia i» 
m e n t e a l t e r n a t i v a e ipo te t i ca . 
L'altro g r a n d e q u o t i d i a n o 
n u o v a y o r c h e s e , il N. Y. Herald 
Tribune, c o m m e n t a i n v e c e i l 
r i l i evo , c o n t e n u t o n e l l a n o t a 
s o v i e t i c a , d e l l a poss ib i l i tà c h e 
l 'URS a v r e b b e — s e n u t r i s s e 
d a v v e r o l e m i r e a g g r e s s i v e 
c h e l e v e n g o n o a t t r i b u i t e — 
di prof i t tare d e l l ' i n d e b o l i m e n ­
to d e l l e pos iz ioni * a t l a n t i ­
c h e » in E u r o p a per i m p a d r o ­
nirsi di t u t t o il c o n t i n e n t e . I l 
g i o r n a l e af ferma c h e s i t r a t ­
ta di u n a « v a n t e r i a », d i e t r o 
la q u a l e s i c o n f i g u r e r e b b e la 
rea l tà d i u n a cris i d i p o t e r e . 

U n a r g o m e n t o a n a l o g o v i e ­
n e a v a n z a t o d a l s e t t i m a n a l e 
l o n d i n e s e Ob3erucr , il q u a l e 
r i t i e n e c h e i l per ico lo di c o n ­
f l i t to s ia ogg i m a g g i o r e c h e 
n e l l e p r e c e d e n t i cr i s i dei r a p ­
port i in t ernaz iona l i , p e r c h è 
m e n o s o l i d a s a r e b b e a t t u a i - . 
m e n t e la d i r e z i o n e po l i t i ca 
d e l l ' U R S S . D a q u e s t a a f f e r ­
m a z i o n e il g i o r n a l e d e r i v a 
t u t t a v i a la c o n s e g u e n z a c h e 
gli o c c i d e n t a l i d e b b a n o f a r e 
tu t to q u a n t o è in loro p e r s a l ­
v a r e la p a c e : d o v r e b b e r o c i o è 
gl i a n g l o - f r a n c e s i r i t i rare l e 
loro t r u p p e dal l 'Egi t to , m e n ­
tre d o v r e b b e e s s e r s e r i a m e n t e 
c o n s i d e r a t a l 'opportuni tà d i 
conta t t i d i p l o m a t i c i att i a 
t r a n q u i l l i z z a r e l ' U R S S s u l l a 
s u a s i curezza- L ' a t t e g g i a m e n ­
to uff ic ia le br i tann ico è as sa i 
r i s e r v a t o : il g o v e r n o s t a e s a ­
m i n a n d o c o n la p i ù g r a n d e 
a t t e n z i o n e i d o c u m e n t i s o v i e ­
tici , i qua l i p r e s u m i b i l m e n t e 
s a r a n n o d i s cus s i n o n s o l o c o n 
gli S tat i U n i t i e la F r a n c i a . 
c o m e g ià a v v i e n e , m a a n c h e 
c o n a l tr i paes i de l la N A T O . 

p o t r a n n o e s s e r e o g g e t t o d: 
una r i u n i o n e de l la s t e s s a 
N A T O . 

II S e g r e t a r i o di S t a t o a m e ­
r i cano Fo.-ter D u l l e s è u s c i t o 
o g g i d a l l ' o s p e d a l e W a l t e r 
Ree-d. d o v e s u b i u n a o p e r a z i o ­
ne a l l ' i n t e s t i n o d u e s e t t i m a n e 
fa, e d è p a r t i t o per l a loca l i tà 
di K e y W e s t , n e l l a F lor ida . 
d o v e t rascorrerà u n p e r i o d o 
dì c o n v a l e s c e n z a . Egli h a f a t ­
to u n a d i c h i a r a z i o n e Dolit ica, 
in c u i s i è d e t t o m o d e r a t a ­
m e n t e o t t ! m : s t a o c irca i l M e ­
dio O r i e n t e , e h a po i a t t a c ­
ca to c o n l 'ant ica v i o l e n z a 

U R S S , a c c u s a n d o l a d i v o l e r 
* sos t i tu i r s i a l l 'ONU. i n v e c e 
d; co l l aborare c o n q u e s t o o r -
j a n i s m o ». 
l l f l I I I I M I I I I I I M M I I f l I l l l l l l I t l M l i a 

LEGGETE 

Rinascita 

Lumie di Sicilia di PirandeJ-!w e* una se^p'ice operazione 
••> e / moMi non finno DTI'-IIJ'*' pol ir ia . P e r c h é noi appog-
i F.dmrdn De Fil ippo )-vnmo Nnsscr'* — si chiede 

G-ovedi 22 alle 16 (Secon- ! K'urr'oy — .Vi" r e r le sue 
Ju pro-raT.rr, .! /j dest ino d i \ i d e e po!'f?rhr. porche noliri-
chiamarsi Zadig di V o l t a i r e [ c a m e n t c egli è lontano da 
con Ubaldo Lay. noi co inunisr t , ma perchè e-
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IL DRAMMA DI PORTO SAID GLI ULTIMI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NELLA REPUBBLICA UNGHERESE 
— — — . ^ — -

Radio Budapest s m e n t i s c e net tamente 
tutte le voci s u deportazioni nell'URSS 

E9 in corso il nistreUitownto ili #/rtf#j#*t #frimili* che impediscono itigli ofie-
i*#fi ili riprendere II lavoro - f/it discorso ilei ministro t*|/w#/?/ Marosaii 

l'OUTO SAII) — Un» «Irnmnuitlca tcstlmonlunzn tirili» situazione nella «Illa martire. 
tadlnl affamati olir chiedono pane 

Hi'purd degli Invasori i-Oli troll a no eli -
(Tclelotn t 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I l A G A . 18. — Da 48 ore, 
il governo ungherese ita in­
trapreso un'uzione radicale 
per in liquidazione delle ul­
time formazioni urinate che , 
sorte nel fuoco dell'insurre­
zione, erano rimaste in piedi 
anche dopo il secondo inter­
vento sovietico. 

Nel corso dell'ultima set­
timana, fra le molte preoc-
cnpuzioni del governo Kudar 
c'era Htuta anche oi icl lo (li 
formare ex novo , con de­
menti del di-sciolto esercito, 
operai, militanti del l'artito 
social i s ta operato, studenti e 
contadini, un corpo dì poli­
zia capace di <IUTC il cambio 
ullc truppe sovietiche e di 
assicurare, in modo autono­
mo, il mantenimento tirilo 
ordine. 

Ieri e oggi, (pienti nuovi 
reparti limino cominciato ad 
agire con l'<d>iettivo ili disar­
mare e scioi / l ierc fi" ultime 
bande armate che ostacolano, 
con minacce, pressioni ed at­
ti terroristici, In ripresa del 
lavoro. Dall'insieme delle no-

QUANDO LE TRUPPE DI AGGRESSIONE SARANNO RITIRATE 

Le Nazioni Unite aiuteranno l'Egitto 
a riaprire al traffico il canale di Suez 

Dichiarazione ufficiale di Hammarskioeld prima della partenza per New York - Iniziata la ripara­
zione del canale d'acqua dolce a Porto Said - L'unità araba riaffermata dal premier siriano Assali 

I L CAIRO. 18. — Un p o r ­
t a v o c e de l Segre tar io g e n e r a ­
l e de l l 'ONU ha c o n s e g n a t o 
ogg i a l la s t a m p a il s e g u e n t e 
c o m u n i c a t o : « D u r a n t e 1 c o l ­
l o q u i svo l t i tra il g o v e r n o 
e g i z i a n o e il S e g r e t a r i o g e n e ­
r a l e de l l 'ONU, il g o v e r n o e g i ­
z i a n o ha ch ie s to c h e le N a z i o ­
ni U n i t e contr ibu i scano a e l i ­
m i n a r e l e ostruzioni e s i s tent i 
n e l c a n a l e di Suez , p u r c h é t a ­
l e a s s i s t enza abbia in iz io s u ­
bi to d o p o il r i torno de l la n o r ­
m a l i t à a P o r t o S a i d e In g e ­
n e r e ne l la zona de l c a n a l e , e 
d o p o il r i t iro d e l l e t ruppe n o n 
e g i z i a n e dal c a n a l e . In 
c o n f o r m i t à a l le r i so luz ioni 
g i à a p p r o v a t e in p r e c e d e n z a 
d a l l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l e 
N a z i o n i Un i t e , il S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l ' O N U ha r i s p o ­
s t o c h e l 'ONU è pronta , in l i ­

nea di m a s s i m a , a Intrapren­
dere ques ta miss ione , e ha a s ­
s icurato c h e al s u o arr ivo a 
N e w York s a r a n n o adot ta te 
p r o n t a m e n t e m i s u r e o n d e for­
nire l 'aiuto r ich ies to . S u b i t o 
dopo e s s e r e arr ivato a N e w 
York, il Segre tar io g e n e r a l e 
de l l 'ONU riferirà a l l ' A s s e m ­
blea g e n e r a l e c irca gli altri 
problemi da lui discuss i con 
il g o v e r n o e g i z i a n o F r a t t a n ­
to il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l ­
l 'ONU non r i t i ene neces sar io 
d i r a m a r e a l tre d ich iaraz ioni >• 

S u c c e s s i v a m e n t e il S e g r e t a ­
rio g e n e r a l e d e l l ' O N U è r i ­
part i to per N e w Yprk, con u n 
aereo d e l l e l i n e e i n t e r n a z i o ­
nali a m e r i c a n e , sul q u a l e 
v i a g g i a v a a n c h e il min i s t ro 
dogli ester i eg i z iano M n h m u d 
Fawzi . d ire t to a n c h e lui a l ­
l 'Assemblea g e n e r a l e d e l -

ALL'AEROPORTO DI ORLY 

Dna "lady» spezza un dente 
a nn poliziotto di Parigi 

P A R I G I . 18. — La P r o c u ­
ra d e l l a Repubbl i ca pre*-*» il 
T r i b u n a l e de l la S e n n a ha o r ­
d i n a t o ieri sera l 'apertura di 
u n a inch ie s ta per att i di v i o ­
l e n z a c o n t r o p u b b l i c o a g e n ­
te , in s e g u i t o a l l ' inc idente c h e 
si è s v o l t o v e n e r d ì p o m e r i g ­
g i o t r i il m a g n a t e d e l l ' i n d u ­
s tr ia automobi l i s t i ca b r i t a n ­
n i c a . s i r Wi l l i am R o o d e s , sua 
m o g l i e lady Roode.-*. e a lcuni 
a g e n t i di pol iz ia de l l ' aeroporto 
di Or ly . 

P a r e c h e . ai m o m e n t o di 
r ipar t i re p e r Londra , l ' i n d u -
s tx ia le i n g l e s e e la m o g l i e si 
r i f iutassero di s o t t o m e t t e r s i 
a l l e formal i tà dogana l i . C o n ­
dott i n e l l a s e d e de l la po l i z ia 
de l l 'aeroporto , l a d y Roodess. di 
p e s s i m o u m o r e , a v r e b b e c o l ­
p i to v i o l e n t e m e n t e al v i so u n 
po l i z io t to , spaccandog l i un 
d e n t e . A sua vo l ta il m a r i t o 
a v r e b b e d a t o u n ca l c io n e l 
v e n t r e di u n c o m m i .«a rio . 

In s e g u i t o a c iò i coniugi 
R o o d e s f u r o n o tra t tenut i 
p e r d i v e r s e o r e n e l c o m m i s ­
s a r i a t o di po l iz ia , a Or ly . S i r 
W i l l i a m e la m o g l i e n e g a r o n o 
p e r ò d i e s sere passat i a v i a di 
fa t to . D o p o a v e r r i t irato i 
p a s s a p o r t i , il c o m m i s s a r i o di 
O r l y ha percies=o ai con iug i 
R o o d e s d i ritornare al l o r o 
a",ber£o par ig ino . 

Un bambino di Ire anni 
scomparso in Inghilterra 

LONT5RA, 18. — S o t t o u n 
c i e l o p l u m b e o , sono c o n t i n u a ­
te a n c h e ieri , senza s u c c e s s o . 
l e r i c e r c h e d e l p icco lo B o y d 
F c a r o n , d i tre anni , s compar­
s o g i o v e d ì p o m e r i g g i o d a l l a 
sua c a s a di M a w n e y Close . a 
C o l l i e r R o w , presso R o m f o r d . 
ne i l*Essex . S e m b r a s ia s tato 
ident i f i cato il ragazzo c h e e 
s t a t o v e d u t o i n s i e m e al pic­
c o l o B o y d g ioved ì p o m e r i g g i o . 
la P o l i z i a r i t i ene che , se il 
p i c c o l o è ancora v i v o , è s ta to 
r a p i t o . L a fo to d e l b a m b i n o 
è s ta ta t rasmessa d a l l a te le ­
v i s i o n e e proie t tata in tutt i 
i c inematograf i di Romford . 
Ier i sera, a l topar lant i m o n t a t i 
s u a u t o m o b i l i h a n n o i n v i t a t o 
a l m e n o d u e c e n t o vo lontar i ci-
v i l i ad adunars i ogg i a l l e na­
v e n e l l a piazza di C o l l i e r R o w 
p e r p a r t e c i p a r e a u n a v a s t a 
bat tuta d e l l a zona . 

Centoventi chili di saccarina 
sequestrati ieri a Napoli 

N A P O L I . 18. — Centovent i 
c h i l o g r a m m i d i s a c c a r i n a per 
u n v a l o r e di 8 mi l ioni di l i re 
sono s tat i s eques tra t i ne l l 'ab i ­
taz ione di ta le Luigi Coppola 
al p a r c o Margher i ta . La m e r ­
ce era s tata depos i ta ta ne l 
bagag l ia io de l la s t a z i o n e in 
sacchet t i di juta sui qua l i a p ­
pariva la scr i t ta « p a s t i c c h e 
per la tos se ». La strana i n d i ­
caz ione ha insospe t t i to ì fi­
nanzier i c h e h a n n o s u c c e s s i ­
v a m e n t e p e d i n a t o i fattorini 
di un 'agenz ia di trasporto , v e ­
nuti i r i l e v a r e i coll i in d e ­
posito . s i n o a l l 'abi taz ione de l 
Coppola . Ques t i , inv i ta to p e ­
r e n t o r i a m e n t e ad aprire gli 
invo lucr i , ,-ulle pr ime >i è op­
posto. poi ha finito col c e d e ­
re. S u c c e s s i v a m e n t e l 'uomo ha 
r ive la to I t d e n t i t à de l s u o 
c o m p l i c e c h e ha spedi to la 
m e r c e da l la Sv izzera . 

l 'ONU. Durante lo sca lo a R o ­
ma, Fawzi , interrogato dai 
giornal ist i , ha dichiarato c h e 
i col loqui fra I l a m m e r s k l o e l d 
e Nnssor s o n o s tat i mol to u t i ­
li, po iché s o n o serv i t i a c h i a ­
rire mol t i punt i in ques t ione , 
e a preparare il terreno per 
ciò c h e r imane da fare. Fawzi 
ha a n c h e riaffermato c h e l 'E­
gi t to c h i e d e l ' immedia to r i ­
tiro de l l e t ruppe d 'aggress io ­
ne dal s u o suolo . 

Da Roma, H a m m e r s k l o e l d 
e Fawzi , s o n o ripartit i e n ­
trambi per N e w York, ma s u 
aerei d ivers i perchè que l lo 
con cui erano g iunt i dal Ca i ­
ro, e su l q u a l e il S e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l l 'ONU ha p r o s e ­
gui to il v iaggio , a v r e b b e fatto 
sca lo a Parig i , e F a w z i ha 
preferi to e v i t a r e di porre il 
p iede s u l s u o l o di u n p a e s e 
dal q u a l e è part i ta l ' aggres ­
s ione contro la s u a patria . 

Su l s u o l o eg i z iano g ià o p e 
rano gl i os servator i d e l l e N a 
zioni Un i t e , m e n t r e gl i u o m i 
ni del corpo i n t e r n a z i o n a l e di 
polizia s o n o tut tora acquart i e ­
rati su l l 'aeroporto d i arr ivo 
Gli osservator i h a n n o c o m u ­
nicato oggi u f f i c ia lmente c h e 
il c a n a l e d'acqua d o l c e di 
Porto Sa id , s a b o t a t o ieri , sarà 
r iparato da l la popo laz ione e g i ­
z iana. C i ò cos t i tu i sce una ri 
sposta indiret ta al la ques t io 
ne s o l l e v a t a ieri dag l i a n g l o -
francesi . s e l 'atto di s a b o t a g ­
gio d o v e s s e e s sere in te so c o 
m e u n a v i o l a z i o n e de l la t r e ­
gua. U n n u o v o c o n t i n g e n t e 
de l l 'ONU. c o m p o s t o di d a n e ­
si, è g i u n t o ogg i a Ismai i ia . 

L'unità de i paesi arabi con 
tro l 'aggress ione è s t a t a oggi 
r iaffermata nel p a r l a m e n t o s i ­
g iano dal p r i m o m i n i s t r o Sa 
bri Assa l i , il q u a l e ha d i c h i a ­
rato c h e l e forze s i r i a n e s ta 
v a n o p e r e n t r a r e in az ione 
contro I srae le d o p o l 'at tacco 
da q u e s t o lanc iato c o n t r o l 'E-
e i t to . q u a n d o e b b e r o ord ine 
di a spe t tare da parte de l c o ­
m a n d o s i r o - e g i z i a n o . « Fin da 
q u a n d o a p p a r v e il p r imo s i n ­
t o m o di per ico lo a l l 'or izzon­
te — ha d e t t o Assa l i — noi 
f u m m o d e c i s a m e n t e a fianco 
del l 'Egitto , e m o b i l i t a m m o 
tut te l e nos tre r i sorse moral i 
e mater ia l i per a i u t a r e q u e ­
s to p a e s e Q u a n d o dal c o m a n ­
do s i r o - e g i z i a n o ci fu d e t t o 

Un gruppo di muratori precipita 
per il crollo di un'impalcatura 

Un operaio e morto, un al t ro operaio, sin­
daco del paese, ha r ipor ta to gravi ferite 

C O U R G N È ' , 18. — A l c u n i 
murator i intent i al la costru­
z ione di u n s o s t e g n o a l la stra­
da p r o v i n c i a l e nei press i di 
I n g n a . s o n o prec ip i tat i c o n 
l ' impalcatura da un'a l tezza 
di c irca 7 metr i . II 4 6 e n n e 
Miche le P i n e r i è d e c e d u t o 
a l l 'o speda le di C o u r g n è p e r 
frattura de l la ba=e cran ica : 
Batt i s ta B i a n c o di 53 ann i . 
5 indaco di C o u r g n è . ha ripor­
tato fer i te al v o l t o e d agli 
arti; m e n o gravi l e condiz io­
ni del 5 0 e n n e M i c h e l e Rover-
?o .Sorgent ino . 

Truffati due operai 
reduci daHa Germania 

M I L A N O . 18. — D u e opera i 
vene t i reduci dal la G e r m a n i a . 
s o n o s tat i truffati ieri a t a r ­

da sera di 9 0 0 0 0 lire, in m o d o 
non c h i a r o 

I d u e operai . P ino T r e v i s a -
nutt i di 25 anni da S a n Mi­
c h e l e T a g l i a m e n t o e S a n t i n o 
Zocco lan d i 20 anni da Cera ­
s o l e (Venezia) , appena g iunt i 
a l la s taz ione , s t a v a n o o r i e n ­
tandosi per recarsi in vis i ta 
da l la sore l la d; u n o de i g i o ­
vani c h e abita a Mi lano il l o ­
ro c o m p o r t a m e n t o impacc ia to , 
è s ta to s u b i t o n o t a t o da uno 
sconosc iu to il q u a l e s i è of­
ferto di is tradarl i . Giunt i in 
una v ia s e m i b u i a , v e n i v a n o 
abbordati da u n a l tro s c o n o ­
sciuto. e v i d e n t e m e n t e c o m p l i ­
ce del primo. Q u e l l o c h e poi 
e accaduto ai d u e g iovan i v e ­
neti non h a n n o saputo o v o ­
luto sp i egare : In conc lus ione 
il Trev i sanut t i è s ta to d e r u ­
bato di fio 000 l ire e l o Zocco­
lan d i 30.000 l ire. ; 

di a spe t tare e d i o s s e r v a r e lo 
s v i l u p p o degl i a v v e n i m e n t i . 
po iché il t erreno de l la b a t t a ­
glia si era s p o s t a t o dal S ina i 
Der far fronte ai t enta t iv i di 
attei raggio di forze a g g r e s s i ­
v e br i tanniche e francesi nel 
cana le di Suez , noi s t a v a m o 
per entrare in az ione ». « Lo 
appoggio da to al l 'Egitto dai 
paesi de l l 'ONU — ha p r o s e ­
gu i to il pr imo min i s t ro — ha 
indicato " un gran m u t a m e n ­
to " nel la pol i t ica Internaz io­
n a l e ». Egli ha s p e c i a l m e n t e 
fatto m e n z i o n e de l l 'appogg io 
dato al l 'Egit to d a l l ' U R S S e 
dagli Stat i Uni t i , e ha d i c h i a ­
rato e l le gli Stat i arabi s o n o 
decis i ad a t t u a r e le r i so luz io ­
ni a p p r o v a t e ne l la r i u n i o n e 
tenuta a B e i r u t dai cap i d e ­
gli s tat i arabi , in cui fra l'al­
tro si a v v e r t e c h e qual s ias i 
aggres s ione c o n t r o l 'Egitto 

verrebbe cons iderata c o m e d i ­
retta contro tutti i paesi arabi. 

I pr imi ministr i del la T u ­
nisia e del Pak i s tan si s o n o 
oggi r iunit i a Bagdad con i 
delegat i israel iani . 

Formato a Beirut 
il nuovo governo 

B E I R U T . 18. ~ Il presi­
dente d i a m o m i ha ef fet tua­
to oggi n e g o / i a t i per la for­
m a z i o n e di un nuovo gabi­
ne t to l ibanese dopo le di­
miss ioni di venerdì scorso del 
pr imo minis tro El Yaf i . Suc­
c e s s i v a m e n t e radio Beirut , ci­
tando un decreto pres idenzia­
le . ha a n n u n c i a t o c h e è stato 
formato un n u o v o g o v e r n o 
con S a m i El S o l h q u a l e pri­
mo minis tro 

tizie provenienti da Buda­
pest, si può capire che la si­
tuazione ungherese si era or­
mai .stabilizzata iti questo 
senso: vasti strati di operai, 
sulla basa dell'esperienza 
fatta nelle terribili giornate 
della guerra c iv i le , .si erano 
ormai convinti della necessi­
tà di riattivare le industrie 
e i trasporti, per poi d i s cu ­
tere pacificamente col uover­
no i propri problemi e il ri­
tiro delle truppe sovietiche; 
una minoranza oltranzista, 
ma bene armata e molto at­
tiva, si opponeva alla riaper­
tura delle fabbriche, alla ri­
parazione dei danni, all'af­
flusso dei riverì in cit tà , con 
In scopo evidente di creare 
difficoltà sempre niù gravi al 
governo e al comando .s-oi>ie-
tico. 

Negli ultimi sette {fiorili, i 
gruppi oltranzisti lianuo com­
piimi « : ioni di rnrio t ipo: dal 
« picclietttttmciito » a r m a t o 
delle fabbriche, al lancio dì 
bombe contro alt operai che 
volevano tornare al lavoro, 
alle rapine, ai saccheggi di 
camion e treni carichi di vi-
rer i . Ieri, poi, essi hanno 
spinto la loro audacia fino ni 
tentativo (parzialmente r iu­
scirò) di imped ire che le mae­
stranze di Budapest acco­
gliessero t ' incito del Cotisi-
glio centrale operaio. A one­
sto punto, si è capi to che non 
si poteva continuare su que­
sta strada e il governo Ka-
r/ar. .sentendosi ormai suffi­
cientemente forte e a u t o r c -
vole. grazie anche all'acco­
glimento di numerose r i ch ie ­
s t e delle masse, ha deciso di 
agire in modo risoluto ed 
energico. 

Sabato, nuclei della nuova 
polizia, appoggiati da reparti 
sovietici, hanno fatto irru­
zione in numerosi locali do­
ve i arupTti controrivoluzio­
nari avevano sistemato depo­
siti d'armi e piccole tipogra­
fie clandestine. Sono stati 
sequestrati fucili, mitra e 
mitragliatrici, macchine a ci­
clostile, manifestini antico­
munisti redatti in ungherese 
e in russo, viveri in scatola. 
indument i , ed altri oggetti 
utili a chi si prepara a fare 
una lunga lotta clandestina. 
Numerose versone sono gtate 
fermate, interrogate e iti par­
te iliehiarate in arresto. La 
azione di rastrellamento è 
continuata oggi con crescente 
rigore. 

Radio Budapest, dando no­
tizia di questi fatti. Iia detto 
che il governo ita ordinato 
alla polizia di « rastrellare. 
arrestare o l imi/dare grossi 
gruppi di ribelli, tuttora esi­
stenti. di liquidare ì terrori­
sti e le bande armate che 

tentano di impedire il rista-
btlimeiifo de l l 'ordine nel 
Paese. Gli ordini .stessi si ri­
feriscono anche ai gruppi nr-
mali clic impediscono agli 
operai di riprendere il lavoro 
nelle fabbriche. Tutti gli ar­
restati verranno r imessi in 
libertà se trovati innocenti, 
o .altrimenti, saranno defer i ­
ti all'autorità giudiziaria per 
un regolare procedimento ». 

« Ma le voci di deportazioni, 
diffuse ad arte dai coni rorivo. 
luzionari — ha proseguito 
radio Budapest — .sono false. 
Nessuno è slitto deportato in 
Bussiti, l.c voci di deporta­
zioni .sono state messe in cir-
coluzione soltanto per spa­
ventare la popolaz ione e per 
distruggere le buone relazio­
ni ira il popolo ungherese e 
i soldati sovietici •>. 

Facendo seguito all'appel­
lo lanciato ieri ai contadini 
vv.yheresi dal minis tro della 
/lf/ricolfnra del governo Ka-
dar Imre Doari , aft inché il 
lavoro venga ripreso nelle 
campaune . un al tro membro 
del governo, il ministro di 
Stato Cìgorgg Ma rosa ti. lui 

esortato oggi i lavoratori a 
lornure ai loro posti , uvver-
lendo clic, se lo sciopero do­
vesse cont inuare . la naz ione 
si troverebbe in gravi diffi­
coltà tanto dal punto di vista 
politico, quanto dal punto di 
vista economico . Dopo aui'r 
a l luso alla possibi l i tà che, col 
perdurare dello sc iopero , il 
Paese cada nell'inflazione, 
Miirosun ha deploralo il fatto 
die gruppi (iì ribelli armati 
blocchino i treni ed impedi­
scano la ripresa del lavoro 
nelle fabbriche. Contro costo­
ro, A/aro.san Ita invocato la 
applicazione rigorosa della 
legge. 

Se il governo riuscirà a li­
quidare rapidamente gli ulti­
mi gruppi armati, non c'è 
dubbio che il clima politico 
ungherese si rasserenerà, le 
fabbriche ricomìnccrantHi a 
funzionare in p ieno e l'eco­
nomia si risolleverà. E' noto. 
infatti, ette grossi quantitati­
vi dì materiali di ogni gene­
re (legname, carbone, nafta. 
r iuer i ) giungono ogni giorno 
alle frontiere dell'Ungheria 
dall'URSS, dalla Jugoslavia 

ACCOLTO AD HANOI DA PHAM VAN D0NG 

Il premier Ciu En-laì 
è arrivato nel Viet Nam 

"l i 
'Ci" 

visiterà selle paesi asiatici 

HANOI. 18. — E" giunto 
oj«gi ad Hanoi il primo mi­
nistro e minis tro degli Esteri 
c inese Cui En-lai . 

Il Premier c inese è staio 
accolto a l l 'aeroporto di Ha­
noi dal prillici minis tro e mi­
nistro degl i Esteri del Viet 
Nani P h a m Vari Hong R da 
n u m e r o s e altre autor i tà . In 
un b r e v e discor.-o di benve­
nuto. Phan Van Dong ha af­
fermato clic i l egami fra il 
Viet Nani del Nord e la Cina 
« sono d ivenut i s empre più 
intimi po iché l 'amicizia e i 
rapporti fra i (\ue pae- i sono 
basati sul principio de l la col 
laborazione fraterna e su 
quel lo del l 'assoluta egua­
gl ianza ». 

Ciu En-!ai ha risposto al 
saluto d ich iarando che « il 
popolo c inese è i m m e n s a m e n ­
te fiero rie! grandioso succes­
so real izzato dal popolo viet-
n a m e s e nel m a n t e n i m e n t o 
del la paco in Indoc ina ». 

1! pr imo minis tro c inese ho 
det to inoltre che i popoli de: 
d u e Paes i . « legati da una 

C O M M E N T I B O R G H E S I A l L A V O R I D E I . C .C . D E I . P.S.I. 

Nuovi incoraggiamenti a Nenni 
per la rottura con i comunisti 
Scellia illustra i provvedimenti legislativi maccartisti - I discorsi di l'anfani, Rumor e Pio XII 

I riflessi degli avvenimenti 
internazionali MIÌ fatti polit ici 
interni sono tuttora oggetto 
dc l l ' in terose generale. A pro­
posito del C.tl. del J»SI i gior­
nalisti borghesi si sono sfur­
ia t i di contenere i loro com­
menti in una linea rigida­
mente < informativa > senza, 
tuttavia, poter fare a meno 
di notare una discordanza fra 
il documento approvato dal L. 
C e la replica conclusiva del 
compagno Nenni . Secondo la 
Stampa dì Torino, e da una 
parte c'è la risoluzione che ri­
flette gli orientamenti della 
maggioranza del Comitato cen­
trale, ancora legata al la vec­
chia politica front is ta; ed e 
francamente un documento as­
sai poco incoraggiante. Dall'al­
tra c'è l' intervento conclus ivo 
di Nenni, che l iquida, ancor 
più nettamente di quanto non 
avesse fatto s ino ad oggi, la 
politica frontista, l'unità di 
azione con i comunist i e tutti 
gli altri motivi del la sciss ione 
di dieci anni fa in seno al 
l'SIL'I»». 

Intorno a questa impostazio­
ne si sono svi luppati i com­
menti degli altri giornali bor­
ghesi e dei leader democrist ia­
ni e socialdemocratici . L'on.Ie 
l 'anfani, parlando ieri a l le di­
rigenti femmini l i d . c raccolte 
a Roma, ha preso atto del m u ­
tamento di posiz ione, assunto 
da Nenni specie dopo i fatti di 
Ungheria, ed ha incoraggiato Io 
stesso Nenni a non l imitarsi 
semplicemente ad « e s a l t a r e » 
epici fatti, ma a «comprender­
l i ! e a < imitarli ». 1,'on. (Iu­
nior, a Perugia, ha dal canto 
suo insìst i to sul fatto che, 
mentre Nenni sembra aver co­
minciato a capire che «ch i 
vuole mil i tare nella democra­
zia, deve rompere formalmente 
e sostanzialmente con I comu­
nisti », altrettanto non può dir­
si dei dirigenti del PSI. 

A Torino, Homita, nel racco­
gliere l ' impegno di Nenni a 
rompere il « f r o n t i s m o » (di 
quale frontismo vadano poi 
parlando tutti costoro, ancora 
non sì riesce a capire! - XdHi. 
ha detto che. ora, occorrerà 
cercare di rompere anche il 
« c e n t r ì s m o » . In attesa che ciò 
avvenga, il ministro in carica 

del governo centrista si è in­
tanto compiaciuto «lei riavvi-
c in jmento fra PSI e PSDl av­
venuto anche in politica estera. 
rilevando clic .Venni, «o l tre ad 
avere accettato, come il l'SOI, 
la mediazione dell 'Internazio­
nale socialista, ha abbandonato 
le pos i / ioni f i lo-sovietiche, si 
avvia ad accettare anche il pat­
to at lantico e ha decisamente 
condannato l'intervento sovie­
tico in Ungheria ». Sulla base 
di questi passi avanti compiuti 
da Nenni sulla via dell'unifica­
zione. Umilila ha concluso con 
l'affermare che il nuovo parti-
lo dovrà essere un « partito-
pilota » sia per le realizzazio­
ni ili polìtica interna che este­
ra e che. siccome « nessuna 
collaborazione potrà sussistere 
fra partito unificato e comuni­
sti ». i democrist iani « devono 
vedere di buon occhio l'unifi-
ficazione socialista, che signi­

fica l 'el iminazione politica del 
ilei comunismo ». 

Chiesto il tema principale, 
toccalo dai leader di parte go­
vernativa, anche se la maggior 
parte dei loro discorsi è slata 
dedicata ancora una volta al 
travisamento dei fatti d'Unghe­
ria e alla lotta ai comunist i . 
Ka tifa ni e Ilumor hanno conti­
nuato a riempirsi la bocca di 
generiche affermazioni « in di­
fesa della l'ostitiizione, della 
libertà e della democrazia » in 
riferimento ai provvedimenti 
legislativi che i gruppi parla­
mentari d.c. stanno per ap­
prontare. Ma è stato Sceiba 
a i l lustrare, in un suo discorso 
a Salerno, ciò che questi co­
stituzionali . legalitari e demo­
cratici provvedimenti dovreb­
bero ass icurare: disinfestazio­
ne continua di tull i i rami del­
la pubblica amministrazione e 
di altri settori vitali dall'in-

PKH I A C R I S I DEI I A BE N Z IN A 

Ie r i la Svizzera 
senza automobili 

profonda amicizia , s t ic t ta-
m e n t e uniti a l la grande Unio­
ne Sovie t ica , agli altri Paesi 
socialisti e ai popoli pacifici. 
cost i tu iscono una forza invin 
c ibi le in difesa del la pace 
mondia le ». Quindi egli ha 
aggiunto che « nonostante gli 
sforzi de l l ' imper ia l i smo per 
provocare una tens ione inter­
naz iona le s c a t e n a n d o aggres­
sioni di carattere co lonia l i s ta . 
e nonostante i tentat iv i de l l o 
imper ia l i smo di minare le 
basi del regime dei Paesi so-
cial ist i , la giusta causa trion 
fera i m m a n c a b i l m e n t e e gli 
imperial ist i sono dest inat i a 
una sconfitta certa ». 

G I N E V R A . 18. — Disc ipi i -
nalamcn' .c gli >v i zzcn h a n n o 
ces sa to di c ircolare in auto­
mobi le e m o t o c i c l e t t a a par­
t ire da'..a m e z z a n o t t e scorsa. 
s p e t t a n d o gU ord in i de l go­
v e r n o federale , c h e . ne ! qua­
dro dei p r o v v e d i m e n t i per di­
m i n u i r e il c o n s u m o del'.a 
benz ina , ha intanto v i e t a t o 
la c irco laz ione dogl i automez­
zi durante le d o m e n i c h e e gli 
altri g iorni fes t iv i . 

S o n o e.-onerati dal d i v i e t o 
d o m e n i c a l e so l tanto i medi ­
ci , i ve ter inar i , i d ip lomat ic i . 
: g iornal i s t i , e l imi ta to nu­
meri di a u t o p u b b l i c h e 

31 nudi 'HI Colombia 
per un disastro aereo 

BOGOT.V. 13 - S: è i p p n v o 
oss i a Boeotà che Trentuno 
persone sono p e n t e , : e n , ini 

s f i n i t o a".2a caduta d: un ap-
pareivh.o - D C - 3 - de'.> Aero. 
l:nca$ de Pacifico, a dodici chi. 
lorr.otri da En Xaranjo. jii-ìs 
costa occidentale de'.'.a Colom­
bi* Secondo le primo notizie 
. a e r e o è precipitato mentre 
v a i a v a di effettuare un s f e r ­
raselo dì fortuna, avendo :i p:. 
Iota rincontrato che uno dei 
motori non funzionava p:ù 

Tre bimbi arsi vivi 
in un incendio ne! Cile 

S A N T I A G O D E I . CILE. 18 
Un c igante<co incendio ha di­
strut to ieri sera in u n sob­
borgo di S a n t i a g o duecento 
abi taz ioni . 

Dai primi accer tament i ri­
d i l l a c h e n e l l e f iamme >o:io 
p e n t i tre b a m b i n i e che nu­
merose altre p e r s o n e sono to­
rnaste g r a v e m e n t e feri te . Ol­
tre d u e m i l a sono i senzatetto .Jbnst ibi l i liquid 

flueuza comunista; ininterrot­
to controllo su tutte le organiz­
zazioni del PCI; repressione di 
lutto ciò che promana dai co­
munisti . « S e le leggi attuali — 
ha proseguilo Sceiba — appa­
rissero insili ricicli! i. si prov ce­
derà a far modificare i vec­
chi codici, (che. pure, furono 
fatti dai fascisti!...» >. Nel con­
testare clic tutto ctò possa mi­
nimamente significare il ritor­
no alla pol i l ic j delle discri­
minazioni e «Ielle violazioni co­
stituzionali . Sceiba ha infine 
auspicato la messa al bando 
dei dirigenti comunist i , la 
« n o n co l labora / ione» con tut­
ti e.«loro i quali nutrano senti­
menti filo-comunisti, e l'esclu­
sione dei comunisti da tutti i 
posti di responsabilità. 

Alla campagna anticomunista 
ha dalo ieri il suo contributo 
anche l'io XII. il quale, nel 
render nota agli astanti l'in­
quietudine del suo cuore per la 
acquiescenza e l'ostinazione 
con cui « una notevole parte 
.Ielle pur così brave masse ope­
raie» del Ternano ha ceduto 
e continua a cedere al comuni­
smo. Pio XII si e augurato che 
la giustizia soc:a!e possa fars. 
in Italia con la collaborazione 
.li tutti, padrone e lavoratore, 
e con l'aiuto di Dio. Nel frat­
tempo ha « invocato la liene-
dizione del Signore sul pro­
getto di legge a favore della 
zona industriale ternana ». 

Questo, in verità, è stato 
l'unico riferimento concreto 
alla realtà italiana, che è una 
realtà di crisi , aggravata dal­
le disastrose conseguenze eco­
nomiche derivanti dalla ag­
gressione anglo - francese al-
i'Kgitto. Solo Pantani, a un 
certo punto del suo discorso. . 
si e ricordato che st iamo per 
rimanere senza carburante ed 
h i lanciato un appello al Par 
lamento, .i' i.ivt-n>« e au' ! 
americani perché la prodnzio-j 
ne dei nostri pozzi possa es-1 
sere urgentemente avviata, ma J 
non per salvare l'economia ita-1 
Jian.i. bensì per evitare che ! 
« i popoli deirtVcidente deb- , 
h.mn regalare nei prossimi • 
mesi al lo s tato Maggiore rus­
so un'Europa asciutta di eom-

"' ». 

Elezioni comunali 
nell'Africa francese 

P A R I G I . 18. — 750 mila 
e let tori , negri e b ianchi , par­
tec ipano oggi al le e lez ioni 
munic ipal i in vent i s e t t e città 
del l 'Afr ica equator ia le , in tre 
del Camerini e in c inque del 
Madagascar. 

Il reg ime e le t tora le è quel­
lo de l lo scrut inio di lista con 
rappresenta / ione proporziona­
le. I consigl i f l e t t i a v r a n n o 
gli stessi poteri e la stessa 
autorità di quel l i del la me 
tropoli . Apertas i f. 7 novem­
bre, la campagna e le t tora le 
si è svol ta ne l la ca lma, s a l v o 
a Dakar , d o v e i part ig iani 
de l l 'a t tuale s i n d a c o e que l l i 
di un ex-minis tro sono venut i 
al le mani 

S e c o n d o i pronost ic i , il 
•i ReSssemblement democrat i -
que africani ». apparentato 
aH'UOSR ( U n i o n e democrat i ­
ca social ista de l la res i s tenza) 
del territorio metropo l i tano . 
dovrebbe o t t enere la maggio-
ran7a tanto nel ' . 'Afnca occi­
denta l e francese quanto in 
quel la cquntoi ia'.e. 

L'ecljHeJnMuna 
I«-:i mattina tra le ore 6.33 

e li* ore 9.33 si è vencato l'eclis­
se totale di luna. II prof. Fran­
cesco I.afar dell'osservatorio di 
Bri , r i h-T dichiarato che: - Es­
sendo l^ luna tramontata a Mi­
lano allo ore 7.31. il fenomeno. 
che sarebbe st.Vo osservabile. 
.-:.i pure soltanto nella prima 
prirt'\ non ha potuto ossero se­
guito nelle sue varie fa*i a 
causa del cieìo permanente­
mente coperto ». 

dalla Polonia, dalla C'ecos/o-
raccliia. Aiuti in danaro e in 
natura sono slati iriuirrti d o l ­
io Ciriu, fin Ma fìoinaitia. dal 
Vici Nam e da altri Paesi 
socialisti. Ma. fino ad oggi, 
soltanto una parte di quest i 
niuti è giunta a destinazione, 
proprio per il sabotaggio e le 
«ui'oiii di disturbo dei gruppi 
e.drerru'.nfi dr dr"drn. 

Nel campo dei soccorsi, ni 
apprende oggi che una sotto­
scrizione aperta fra i lavora­
tori polacch1 dalla Croce Ros-
sn lui oiii fruttato .9(1 mil ioni 
di sloti 

vici; 

A 6.080 km. orari 
vola un missile USA 

HAI .TIMORE IH — I/Wni-
vei.-ità del Maryland e la 
"_Repub!ic A v u t i m i Corpora­
tion •• hanno annunc ia to il 
primo volo .sperimentale di u n 
nuovo tipo di miss i l e ultrn-
leggero, che può raggiungere 
la ve loc i tà di fi 080 ch i lome­
tri al l 'ora. Nei primi 5 minut i 
di volo il miss i l e ha raggiunto 
una aMc/va di 1L»8 chi lometr i , 
t rasmet tendo a terra impor­
tanti dati su l l e radiazioni co­
smiche. la temperatura e 'a 
veloc i tà del razzo s tesso 

Le d imens ion i de l razzo 
sono le seguent i : lunghezza 
metri 4.50. d iametro m a s s i m o 
m i . IH, peso kg. 121. Un mez­
zo di propuls ione innalza i l 
miss i le a circa 3.000 metri 
li a l tezza ad una ve loc i tà dì 
1.-M0 chi lometr i orari ; a tale 
alte /za si stacca la prima par­
te del corpo del miss i le , m e n ­
tre la seconda sale di altri 
IO 000 metr i . 

IMP.TKO INGKAO. direttore 
l.tlra Tavolini, vie,, d ire» r u p . 

Iscritto al n o4B6 del .Heeisuo 
Stamoa del Tribunale di Mo­
ina In data H novembre 1WS6. 
L.'linltà nutorU/azione a giornale 
murale n. 4!)03 del 4 gennaio 19SS 
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M I M I ! I I M I I I I M H i l l M i t i l i I M I M i l l i 

DIFFONDETE 

Vie Kluoue 
M I I l l l l l l l I I I I I M I I I I I M I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) CIIMMKKL'IAU ia 

A A. (VKIKJIAM canili sven­
dono camere ietto piamo ecc. 
Arredamenti gran li^so econo­
mici Facilitazioni tarsia 31 
dirimpetto KNAL Napoli 

UNA HKKHCriA UrUi<VN:/.ZA-
ZIONE AL VOSTHO »EHV»7.10. 
Riparazioni espress» .irolotf ; So­
gno i Via Tre Cannette ai f-ull-
zla elettrica Controllo elettroni­
co. Massima earanzia tariffe mi­
nime. Hlmessa a nuovo «udr inU. 
vastissimo assortimento •••«•urini 
oer orologi. 

T) OCCASIONI ia 

ORO.' o i t o : : ot to:; ! solo oer 
questo mese ria i SCHlAVONE ». 
Montanello. 88 potrete acquistare: 
AMELX.1 - BRACCIALI - COL­
LANE - CATENINE - FEDI 18 
karaU a lire SEICENTO il gram­
mo consegnando questo avviso. 
senza tenere alcun conto del 
prezzo maeemre di cartellino. 
OROLOGI svizzeri, garantiti * 
prezzi disastrosissimi'.! 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILIN0 
VENEREE Cure

 M 4 „ 
** prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di «rni erigili* 

LA ROBA TORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
VU C u l o Alberto, «X (Staziona) 

Aut. Pref. 17-7-53 n. «ITU 

Tv/colo 
JZ; 

is *CP»& 
CRISTI 

S®8«SS5!2 
SPV> 

tffrNTfc 
ESPORTAZIONE 

IN TUTTO IL MONDO 

noi iOCIAlt FRAKATI - iTABILIMENTO ROMA 

I N O G N I N E G O Z I O 

PASTA 

RENDE FACILE LA DIGESTIONE ! 

http://nu.il/

